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< ^ A CHI LEGQH. 




tìo diviso questo corso in\ tre fascieoU « de- 
dicato il primo, alla « Verità ì» sacra per me 
fin dagli anni primi che respiro y il secwido 
e *l terzo a chi Dio vorrà. 

• Troveranno nuovo di averlo io trattato sen- 
- za capitoli articoli paragrafi ^ e l* addenteran- 
no per farlo ' in brani. Mi duole dell* incomo- 
do che si prenderanno e non del maciullo. E 
vecchio per i vecchi che V. uomo distrugge Vo- 
pere dell* uomo. 

L* utile però ha sempre diretto il mio cuo- 
re ^ e quel che più ha riscaldato la mia men- 
te V utile altrui. Introdussi questo sistema 
nella casa di S. Francesco delle Monache 
fondata dalla Ornatissima Signora Rosalia 
Trota senza esserlo andato a pescare o nel- 
la Senna o nel Tamigi ; e lo semplificai fi- 
no a renderlo piano come piani sono gli ele- 
menti della scrittura. Ne fed. saggio alla pre- 
senza di S. M. I. V Arciduchessa di Parma , 
e ne riportai plauso. Tomai di buon eaùmo al 
cimento alla presenza di S. M. la Regina Isa- 
bella. BoAbomb allorché visitò , quella casa , 
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e ne riscossi grazie pienissime. Lo riprodussi 
più volle alla presenza sua reale assistita 
da S. E. la signora Duchessa di S. Teodo- 
ro di Tocco Ispettrice generale e da S. E. 
il signor Principe di Pondi sopraintendente 
degli Educandati , e ne trassi protezione so- 
vrana. Mi venne quindi imposto eseguirlo nel 
generale alla presenza di S. M. il re Fran- 
cesco PRiHO e la sodisjazione sovrana Ju so- 
vranamente colma ^ allorché quel re intelligea- 
tissimo vide correr ia mano delle giovani alurk- 
ne a passo eguale colla mente ^ e presentar in 
pochi minuti uno òiato finito o su di una la- 
vagna o su di una tela inquadrata. ■> 

iVe gettai le linee prime in alcune mie car- 
ie., e ne surse quel metodo che offro. Esso pre- 
senta un prospetto generale della Terra , ne 
lega in massa le parli, e ne mette in rilievo i 
rapporti col cielo. Scende quindi agli offici di 
ciascuna di esse ; e dopo di averle tutte per- 
corse , le presenta alla mente in un insieme 
che par che non possa disciogliersi. La ma- 
no in tal punto ministra fida della mente ne 
segna C andare in una lavagna o in una tela 
inquadrata , e ne fa sorger tosto sotd occhio 
quel risullamento d‘ un solido insieme che dà 
una sazietà che chiamerò letteraria , pronta 
a soccorrere tutte le cognizioni storiche a cui 
le cose geografiche necessariamente danno la 
mano. 

Non ho voluto ingombrar le menti delle stu- 
diose coi nomi di Tolomeo di Ticone degli 
Egiziani per chiarir il sistema detta Terra, 



Oggi rotiamo -e Copernictk rtoH fa più paura, 
f^i è voluta una macchinetta nuova , ed io 
ne ho riprodotta - unà vecchi col 'titolo no- 
vello di » sfera ehòceortnca. ‘ 

OS »S. 'Paolo di Londra ,* Gr>eenwich ^ > Pa>f^ 
romoreggi avano coi loro meridiani^ èdlo sèn- 
za scoraggiarmi in faccia ad essi « ho ramo- 
foggiato solo. Ho voluto che fjikel 'incidi and 
ohe', passeggiamo nelle piacevoli ot»"di 'prima- 
verace di autunno , selciato' di >ade’' astratti 
che sono V opera 'delle in^uietudim del vicinò 
monte ,, fosse di norma alle longitudini de’ tuo*- 
ghi ^ e che una' carta planisfertcn di Involtò 
litografico ne desse la pratica colla riduzio^ 
ne di tut^ i meridiani (P oltr amonti al nostrd. 
Toledo , fra la Chiesa dello Spirito Santo 
e *l palazzo del Principe d’ Angrt- offre a nói 
la sua bella parallela ; è così senza rifuggir- 
ci in un tempio cor rere sopra un esseri 
vaiorio o volare sopra di un ìèolà pó^siòtrib 
dirgi noi distiamo^ da' qui a Parigi ii° 55’ 
da qui a Londra if* a t’ i5’\ .o ' As'" oó 
Mi credo dunque n ver'' aperto un sentièM 
che facilitato , potrà rendersi tm giórno di 
maggior importanzà. JN'e'terrò' gradó atlep%h 
sane di^lettere ^ se l’ apprOverànno't''tt'òn m'è- 
peeo-a ehi maggiormente lo ptòmuóverà 
somministrando ^ lumi maggiori ,• che a chi ra- 
gionevolmente lo disapplaudirà communican- 
done altro migliore. 



VI 

, \ cwwo'iMu»' ir/ro£.o. ’ 

V i -j ir.i" • > 1 . V - V. 

Ilo pos.to .in fidente ^ai 'lavoro ^ Memoriale , 
per far conoscere che'tte ho > scritto f tanto^ in 
qa,«h(^ primo fascicolo . da. potersi facilménte 
ritener\a memoria^ per riprodurlo all* uopox 
Geogra(l<ìo , perché, le idee > che- riveggo <sono 
d^li(t: Terra di tutti .' quegli oggetti che. ad 
essa- slreitamente ,i;ivòrber.ansit.'&GKjail&e€l^i ^r* 
chè^.fiomc rp{l primo i così negli altri fascicoli 
fulto ,è. legató M»- guisa da. presentar una- suc- 
cessione ^^•^anelli che regolarmente si oorUi*‘ 
jpiano, , come, si pratica nelle scienze. Ki ho 
tolti que* capitoli quelle sezioni quegli artiooU 
e ques tuati puragrafiy per aver voluto spedir 
Ìa.,Cosa efmandarlu con que vincoli ohe. la 
cosa iste^sa nella sua voce- presentava. Ho po- 
sto Jìnalmeiite a coda .del titolo l’ fimblematioo» 
nome clte Ì»appreso di uno Staio > '.mentre si 
richiama alla,.,m,emoria ^^si .passà colla ma^ 
su di una. lavagna col limitrofo col suo fìsico 
col politico. TuUo è punteggiato , di maniera 
da non portar, nocfirpersto alla, chiarezza..- 
• ■ tUdcpanno a., questo rimpasto di cose in mez- 
lo ad^ un nembo di -elemeìiti geografici» Ebbe- 
ne , riderò con essi. Applaudiranno « ne saro 
loro gratq^ Morderanno , gli assolverò •.perche 
ne ho.l* autorità. Lettore y vivi felice. 



V 
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DCL SECONDO EDUCANDATO 
REGINA ISABELLA BORBONE. 



. Ecrovi o GÌOTÌnette un occhio di sella slo- 
11** studio aspirate. Accoppialo questo a« 
quello della cronologia, e maneggiando Pifalica^ 
ingua con una. semplice destreaza , peirverretedi- 
Luon ora là , IO ; cui chi non ,spda e non gela 
^n potrà giammai estollersi. Nemico dell’asia- 
tica profuaione', vi leggerete quel 'diré, che 1 * òg- 
getto il qual vogliamo ^ esprimere, richiede e nnl- 
M più. E per darvene il primo saggio, mi tacio. 




V. li. 
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OSS EITT-A Ti'TONE. 

^er. H««Mri{)eter6 Uatc vòlte »>néré ò'Stìd ‘c(J 
eit ed Quest ‘Bella rióogniiione de?' luòghi' scfive#i^* 
do «e* per tivear . qfuindi «o legelnie nelle idee òHtì' 
si enuQciaiy) k ^e signoce alunne diranno di oiM-^ 
seun luogo iliiappofto di* sito. Per «stmpio t’ Io' 
Spitaberg!.è jòl nord defilé' Norvegia , la KotSregié' 
all’.oUefit della iStea^a , .la>Sv'èzià -è all*' est della 
NòrvegiaJ QUèst*. eseircÌB^G riaeniré riploduoe nél-^ 
ly ImmaginasioikO. diJÙtq fle’kioghij' facilità i4 Un**' 
gnaggio geografico. 



Lettor , l* occhio sull* indice , se vuoi 
Nel libriccin saper quanto si chiude. 
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IDEE GENERALI 



SULLA. TERRA. 




La Geogra£a è ìà^*836?f^ne del globo ter- 



restre. ' 

Allorché una parte di esso che si descrive , 
vien guardata a mano dritta , si dice essere 
all’est oriente '< levante ; allorché si rileva a si- 
nistra , si dice all^ ovest occidente ponente ; quel- 
la che si sta di fronte, si dice al -nord setten- 
trione borea; l’opposta, al sud mezzogiorno austro. 

Questo globo terrestre è un ammasso di ter- 
ra e di acqua. 

La terra si è divisa in cinque parti , Europa 
Asia Àfrica America ed Oceania. ^ 

. L’Europa si vede unita all’Asia per una ca- 
tena di terre elevate dette » monti e monti 
Tirali o Poyas ; 1’ Asia si vede attaccata all’Afri- 
ca per una lingua di terra , chiamata '» istmo 
e istmo di Suez ; 1’ Asia si vede separata dall’ 
America per un canale di acqua, nominato» stret- 
to e stretto di Behéering ; l’ America è tutta u- 
nita per altra lingua di terra , appellata» istmo 
di Panama ; l’ Oceania presenta tante terre che 



/ 
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' sorgono dalla superficie delle acque , dette » iso* 
le, divise col nome di Austrolasia, isole all’au- 
stro deir Asia , e Polinesia , molte isolette. La 
maggiore è la Notasia o nuova Olanda. 

L’acqua si è divisa in Oceani, e Mari. L’o- 
ceano è qncHo che comprende le terre ; i mari 
sono quelli che vengono compresi dalle terre — 
I mari dunque sono le braccia degli oceani. 

Questi oceani sono stati detti, Atlantico Paci- 
fico Indiano (ìlaciale Artico e Glaciale Antartico. 

L’Allmlico bagna 1’ Europa e l’Africa all’ovest 
e le Americhe all’est. Le sue braccia sono , il 
mar baltico il mediterraneo , in Europa; il mar 
di Guinea in Africa ; di Davis di Hudson del 
Messico delle Ajitille di Magellano , nelle A- 
«erichc. ' • 

Il Pacìfico o grande oceano bagna tutta la 
parte est dell’Asia, c la' parte ovest dell’ Ame- 
rica. Le sue braccia sono , il mar della Cina 
di Siam di Lieu-kieu il mar giallo del Giap- 
pone di Sagalieno di Ochotsh , per 1’ Asia ; lo 
stretto di Behcering , il mar vermiglio all’ovest 
della California, il mar di Panamà presso l’istmo 
tal nome, per le Americhe. Al mezzo poi ba- 
gna tutta la Polinesia nella parte est , e l’Au- 
strolasia nella parte sud in cui si vede la No- 
tasia o la nuova Olanda. 

L’ Oceano Indiano bagna il sud dell’ Asia e 
l’èst dell’Africa. Le sue braccia formano il mar 
rosso o di Arabia il mar Persico , di Bengala , 
c 1’ ovc~t degli arcipelaghi dell’Asia. 

L’Oceano glaciale nord bagna tutta questa 
|>aitc estrema. Le sue braccia sono , il mar 
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bianco il mar di Kara , in Europa ; il mar de- 
gli ossami fra la nuova Siberia e l’ isola di 
Liaickofy nell’Asia; il mar di BaQìn,. nell’Atue- 
làca nord. 

L’Oceano glaciale snd non è interrotto dalle 
terre per quanto si è Unora avventurato. 

Tutta questa massa enorme di acque e di .ter- 
re si è voluta misurare. Si è calcolata la sua 
superficie di i 4 d«ooo,ooo, di m. q. Se ne so- 
no date alla terra 4i^ooo,ooo , e le acque ne 
presentano 107,000,000. 

Si è voluta riconoscere la popolazione di que- 
ste cinque parti, e si è trovata di 

Prospetto di popolazione. 

r ' • 

j 685 , 000,000 

) 

40,000, oeo 

) 30 , 000,000 



Europa 

Asia 

Africa 

America 



nord 

sud 



195.000. 000 

400.000. 000 

90.000. 000 

20.000. 000 
20,000,000 



^ . Austrolasia 10,000,000 

Oceania • 

Polinesia 10,000,000 



745,000,000 745,000,000 

Si crede a calcolo statistico , die potrebbe 
comodamente giungere a 3 , 000,000, 000, 
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‘^Prospetto 

m. q. delle parti delle jjj ^ degli 

della Terrai ‘ Oceani. 

‘ Europa 3,000,000 ) Atlantico 33 , 000,000 

Asia ' • 11,760,000 ) Pacifico 38 , 000, 000 

Africa 8,4oo,ooo ) Indiano i 5 , 000, 000 

' America i 3 , 000, 000 ) Artico 9,000,000 

Oceania ) Antartico 13,000,000 

107,000,000 

che fanno 



148,000,000 

Una scuola formata di più alunne avrà un 
■quadro intelaio nero sopra un treppiè ambulan- 
te. La più abile segnerà il dintorno di queste 
cinque parti della Terra con un gesso, e le di- 
mostrerà indicando con una bacchetta. Le altre 
alunnp faranno lo stesso sopra le pietre rispetti- 
ve di lavagna. Ciascun’alunna si farà un quader- 
no in cui riporterà questa lezione e formerà que- 
sti prospetti già tracciati. 

Carta emblematica num. i. 

ORIGINE DELLE COSE GEOGlfAFICHE. 

Le diverse configurazioni della Terra e delle 
acque ricevettero diversi nomi ; il Sole parve 
ruotare al disopra di noi ; alcuni esseri privile- 
giati si appropriarono immensi tratti di questo 
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globo. Compilati i primi , si formò un corso di 
geografia fisica ; dimostrati 4 secondi , compar- 
ve la geografìa astronomica ; fissati i confini ai 
terzi , si prescrisse la geografia politica. 

Riconosciamo i nomi che formano il corso della 

GEOGRAFIA FISICA. 

' ' 1 

Le configurazioni della Terra sono , piani 
elevazioni concavità. 

1 primi si son chiamati , campagne* e pianu- 
re ; F elevazioni , monti colline ; le concavità , 
valli bacini burroni. ' 

Le campagne , sono estensioni presso a poco 
in piano; le pianure sono estensioni o piccole o 
grandi perfettamente in piano. Se queste sono 
state sabbionosc o pietrose senza vegetabili ^ si 
sono chiamale , deserti ; se si sono distese sopra 
monti , si sono dette altipiani. 

Le grandi elevazioni di terra si sono chiama- 
te, monti. Se questi si sono veduti continuare, 
la continuazione si ò detta , catena di monti. 
Se l’ elevazioni sono state di mezzana grandez- 
za , si sono chiamate, colli;, se d’ inferiore, col- 
line. Se questi monti colli colline si sono cac- 
ciati poca cosa a mare , si son chiamati , capi; 
se si sono mediocremente prolungati , promonto-, 
ri; se si sono avvicinati ed hanno lasciato tra 
di se piccolo spazio , questo spazio si è detto, 
gola stretto ; se hanno mostrato o ne’ fianchi o 
nelle cime massi acuminati di pietre, que’ massi 
si sono detti, rupi; se .hanno gettato fuoco, si 
sono detti , monti ignivomi , vulcani. I fiendii 
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declinanti di tutte queste altezze , si son chia* 
mati y piagg<i> 

Le concavità che si sono vedute tra due monti 
colli colline , si son chiamate, valli. Se queste 
valli sono state cinte di monti , ed hanno rice- 
vute le loro acque , si sono dette , bacini ; se i 
' monti i eolli le colline che cingono le valli so- 
no state a picco , si c dato alla parte scoscesa 
il nome di , burrone. 

Una terra continuata di campagne pianure 
monti colli colline valli bacini si è detta, con- 
tinente. Se una molta estensione di questa ter- 
ra si è veduta tutta spessa di alberi selvatici , 
si è detta, selva o foresta ; se una minore esten- 
sione si è veduta meno spessa di tai alberi , si 
è chiamata \ bosco. Una terra circondala dalle 
acque salse o dolci , si è nominata, isola ; uni- 
ta al continente per un sol iato, penisola; quel 
lato che ha unito l' isola al continente , istmo ; 
le palati estreme di queste terre bagnate dalle 
acque del mare, lidi o spiagge; Rammasso di 
arene fatto dalie acque del mare in questi lidi 
o spiagge , dune : e delta , quelle terre compre- 
.se fra i diversi rami di uno stesso fiume verso 
l’ imboccatura, dal luogo ove si dividono sino >ai 
mare: nome preso dalla greca lettera S per aver 
queste terre la sua figura. 

Le configurazioni delle acque, sono mari la- 
ghi fiumi. 

I mari sono quelle vaste estensioni di acque 
salse che sono comprese dalle terre. Se que- 
ste estensioni s* inoltrano molto nelle terre , 
si chiamano golfi' ; se s’inoltrano alquanto. 
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si dicono, cale, baie; se qticsti inollramenti' 
sono ciati di terra per lo più ad arte , si no- 
minano porti , ricovero de’ vascelli ; e al trat- 
to di mare poco discosto dalla spiaggia in cui 
si ancorano , si è dato il norne di , rada. Se 
un mare passa tra due terre vicine , si è chia- 
mato , stretto ; se si è veduto sparso d’ isole , 
si è chiamato arci pelago; se in qualche parte 
sotto la superficie di esso si è scorta una rivol- 
terà di arene, questa si è detta banco, o sirte; ' 
se vi si è ravvisata poca quantità di acqua , si 
è delta , secca o basso fondo. 

1 laghi sono quelle adunanze di acque per lo 
più dólci' attorniate da terre. Se queste adunan- 
ze sono di poca estensione e senza scolo , si 
chiamano stagni ; se queste si Vedono sopra un 
suolo limaccioso poco profondo, si dicono paludi. 

I fiumi sono incanalatui^e dì acque correnti 
ebe da’ monti o laghi vanno al mare. Il fìunìe 
che mette le sue* «acque al mare , -'si dice di 
prim’ ordine; quello che le mette in altro fiume/, 
si dice di secondo; quello che' le -mette in que- 
sto secondo, si ehiama di terzo. 11 'principio del 
corso di un< fìuaiè, si dice sorgente ; dove mot- 
te le sue acque ’sia mare' sia lago , imboccatura 
foce bócca; ‘dove riceve lè acque di altro fiu- 
me , conQuente ; e quello che le mette, influen- 
te. La parte vicina alla sorgente, alto del fiu- 
me ; la parte vicina alla foce , basso ; e la de- 
stra e la' sinistra del fliirae , la destra e la $>-■ 
nistra dello spettatore che va a seconda d&lla 
corrente. Dove finiscono le acque laterali è eo- 
ininciano le terre , --quei Inogo si chiama, spon-; 
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da ; e dove un fiume si può' passare senza pon- 
te o barca , guado. Se le acque di un fiume 
cadono da un alto ad un basso livello , quella • 
caduta si nomina , cateratta cascata. Se due fiu-} 
mi due laghi due mari communicano tra di sé 
per una stretta dì acque fatta ad arte , si dice 
canale. Se le incanalature d’acque correnti ven- 
gono. inapefuosamente da pioggia , si chiamano ^ 
torrenti ; se vengono regolarmente da piccoli ha- ' 
cini d’acque, si dicono ruscelli; se si veggono, 
zampillare o ne’ monti o nelle falde e formano 
piccioli seni , questi si chiamano fonti. . , < 

t 

Fisonomia di ciascuna di queste configu^ < 
razioni sulle carte. 

Questo' corso di geografia fisica si vede tutto 
rappresentato sulle carte. 

Le campagne sono tracciate come estensioni 
frammischiate da tanti diversi rilievi comincianti 
dal mare; le pianure si veggono perfettamente 
senza questi. .rilievi; i deserti vengono indicati 
con tanti puntini che: si succedono per. tutti i 
versi , o pure colla parola , deserto e deoomi-, 
nazione di esso; gli altipiani si veggono figu- 
rati come estensioni s^nza ^rilievi sugli alti rilievi. 

I monti si veggono rappresentati qon .un ri-, 
lieve di qualche altezza. Se sono, di nome, con 
una M monte e col nome particolare. La cate- 
na di monti , colla successione di questi rilievi 
di altezze , c con una M monte seguita dal no- 
me ; i colli , con minori rilievi ; le colline con 
più ^ssi ; i capi , con rilievi che si stendono 
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poco a mar^, cori un C capo e col nome j 
montori con rilieri che vi si stendono HKwto,«. 
col p promontorio e col jiome.Se questi monti 
gditano fuoco « vengono rappresentati nel àlie- 
4 , vo dà tdtezza con una riammetta. Le piagge go- 
y le rapi valli i bacini burroni , parti delle con- 
figurazioni de’ monti , o vengono poco ^ilevate 
CK;#rengono indicate co’ nomi, . -.t 

/..Un continente viene indicato in una estensio- 
ne continuata di campagne pianure monti colli 
colline valli bacini non interrotti dalle acque del 
nìare ; uria selva o foresta un bosco , con al- 
heretti in rilievo. Un’ isola v*ne rappresentata 
con un dintorno d’ ombreggiamento succeduto 
dal bianco dinotante le acque, o con una I iso- 
la seguita dal nome ; una penisola , pome l’iso- 
la , ed una lingua di terra che l’ unisce al con- 
tinente ; l’ istmo come una lingua di terra ebe’ 
passa tra due mari , con un 1 e col nome ; il 
Ijdo, 0 la spiaggia ^ con un rilievo ombreggiato 
indicante terra; la costa con un rilievo di 'poco 
rialV) vicino al mare ; le dune, o con puntini 
o colla lettera D dune. V i i 

I mari vengono riconosciuti dalla loro deno- 
minazione. I golfi da un G golfo o dalla voce 
golfo col -SUO nome; le baie e crfle col b e col 
c , o dalle voci baia e cala e dai nomi rispet- 
tivi ; le rade con numeri arabi che ne segnano 
la profondità in braccia ; i porti non si veggo- 
no delineati che con ancore. Lo stretto vien 
rappresentato da una lingua di mere che .pas- 
sa tra due terre dal nome preceduto da 
una S stretto ; 1’ arcipelago da una quantità di 
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isole, e dal nome preceduto dalla parola , ar- 
cipelago ; il banco le ùrti il basso fondo le sec- 
che vengono indicati con molti puntini in luo- 
go di mare; gli scogli scoverti col, rilievo di una', 
punta di rupe ; i coverti , con una croce, o pu- 
re gli uni e gli altri sempre con una croce. 

‘ Il lago viene indicato con un ombrcggiameQ-' 
to all’intorno in luogo di terra e col nome pre- 
ceduto da L lago; lo stagno come il lago ma 
senza nome ; la palude come tante onde interni, 
rotte* da macchie dinotanti il limo, e dal nomep 
Il fiume viene rappresentato o con una o pilli 
linee tortuose oscure che raddoppiano o in-^* 
grossano come il fiume diviene più largo , col 
nome alla sorgente ed alla foce , preceduto da> 
F fiume ; il guado , con puntini retti attraver- 
santi il fiume; la cateratta, con due ^ lineette 
trasversali parallele, colla parola cateratta e col> 
nome ; i canali , con linee semplici à zigzag e 
col nome preceduto .da C canale. 1 torrenti , 
quando sono di gran nome, vengono rappresen-i 
tati come i fiumi ; i ruscelli e le fonti non han 
meritato distinzioni. 

Definite tutte le parli fisiche della Terra, ri- 
conosciuta la loro fisonomia , se ne formino i 
loro contorni sUl quadro intelato e sulle lavagne. 

Carta emblematica a.'' ' 

' Memoria di ciò che si è deito^ * 

Posto il ragguaglio' della Terra in generale, 
chiamate a nome le sue parti , data la fisono- 
mìa a ciascuna di esse onde rappresentarle , il 
Sole par che ruoti al di sopra di noi la Lu- 



na all* intorno della Terra, e la Terra e la La- 
na all'intorno del Sole. Ecco 

LA GEOGRAFIA ASTRONOMICA. 

Gli astri popolano il firmamento. Sono di due 
specie , altri non mutano luogo e si chiamano 
stelle fisse, come il Sole; altri lo mutano e si 
chiamano pianeti. 

Questi si dividono in tre classi , primari se- 
condari e comete. 

1 primi conosciuti sono , Mercurio Venere 
Terra Vesta Pallade Giunone Cerere Ferdi- 
nandea Marte Giove Saturno Herschell o ti- 
rano. Il primo non si vede ad occhio nu- 
do per la picciolezza, 1* ultimo per la lontanan- 
za. Venere scorgesi alquanti minuti avanti 1’ a- 
vemmaria della sera, quindi Giove. A dieci mi- 
nuti circa dopo , compariscono Marte Saturno. 
Gli altri non si veggono ad occhio nudo. Tutti 
questi pianeti girano attorno al Sole , e le co- 
mete appartengono a questa classe. Se ne con- 
tano cento venti. 

I pianeti secondari sono que’ che girano attor- 
no i primari. S'e ne' numerano diciassette ; la 
Luna , satellite della Terra , i quattro di Giove, 
i cinque di Saturno , i sette di Herschell. 

II Sole dunque , stella fissa , è il centro de* 
pianeti primari, e delle comete ; e la Terra Gio- 
ve Saturno Herschell , pianeti primari , sono il 
centro de* secondari , della luna cioè , de’ quat- 
tro di Giove, de’ cinque di Saturno, de’ sette di 
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Ilerschell. E questi pianeti secondari girando at- 
torno i primari , e i primari attorno al Sole , 
ruotano gli uni gli altri insieme con un armo- 
nia degna del Creatore intorno all’ astro lumino- 
so del giorno , al nostro Sole. 

Conosciuta bene qnesta dottrina , si figurerà 
nella tela inquadrata e nelle lavagne. 

Carta emblematica 3 .“ 

Compreso nel generale il fatto del nostro si- 
stema planetario , fa d’ uopo entrare nel raggua- 
glio delle operazioni del Sole della Terra e del- 
la 'Luna per spiegare tutti gli andamenti celesti 
c terrestri. Del 

Sole. 

. £ di figura sferoidale, ruota intorno a se co- 
me; una ruota da molino : questo moto si chia- 
ma , di rotazione. -L’ esegue in giorni venticin- 
que , ore dieci. Xa sua circonferenza è di 
3,370,512; il -diametro di 757,000. Corre dun- 
que 65 miglia per, minuto nella massima super- 
ficie. E Imitano 83,5oo,ooo miglia dalla 

Terra. 

4- 

Questa c sferoidale , elevata cioè nel mezzo e 
schiacciata ne’ punti opposti. Ruota intorno a se 
c intorno al Sole. 11 primo moto si dice . di 
rotazione o diurno, di rivoluzione o annuale 
r, altro. Compie il primo in ore 34 ^ ed il se- 
condo in 365 giorni^ 5 ore . 46 minuti e 4 ^ 
secondi. La sua circonferenza è di 31,600 mi- 



\ 
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glia , il diametro di 7,200 , per cui fa in ogni , 
ora 900 miglia, quindici in ciascun minuto, ed 
in ciascun secondo un quarto di miglia. La sua 
orbita intorno al 5ole di 512,077,800 ; il 
suo moto diurno è' di un 1,401,968 , e fa ad 
ogni minuto 9^74 miglia. ' Corriamo dunque nel 
moto di rotazione in ciascun secondo un qnar* 
to -di miglia, e iSi nel moto di rivoluzione.' 

Si calcola 206,000 miglia lontana dalla 

\ ì ‘ * . t 

s 

■ ' Luna. 

Questa è rotonda. Ruota intorno a se e in- 
torno alla Terra, e colla Terra intorno ai Sole. 
Ruota intorno a sè nello spazio di giorni 27 
minuti 43 secondi 5 ; ruota intorno alla Ter- 
ra nello stesso spazio. Il tempo dunque della 
rotazione lunare agguaglia quello della sua rivo- 
luzione. La circonferenza è di 6892 miglia : il 
diametro di ì 8 'j 5 ^. Nel suo moto giratorio cor- 
re dunque nove miglia circa per ora , due ed 
un quarto per ciascun quarto d’ ora e in cia- 
scun minuto centocinquanta passi. 

Ma i giorni 27 minuti 43 secondi 5 non for- 
mano che iPmesc chiamato periodico. Come la 
Luna non trova la Terra nel punto in cui la 
lascia pel movimento di questa intorno al Sole; 
così per raggiungerla impiega altri giorni ' due 
ore cinque minuto «uno e tre secondi: tempo 
che aggiùnto al mese periodico forma lo spazio 
di giorni 29 ore <2 minuti 44 secondi 3 , che 
yien chiamato mese sinodico , intervallo tra la 
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Luna nuova o T sdira consecutiva. Questo mese 
ci mette al grado di spiegare le 

Fasi lunari. 

La ,Luna è opaca. Quando si trova nel niez- 
2:0 fra il Sole e la Terra, viene illuminata nel* 
r emisfero superiore , e l’ inferiore tenebroso è 
volto alla Terra. Questo punto si cliiama di 
congiunzione. Passa quindi ad essere a poco a 
poco illuminata nell* emisfero tenebroso, e com- 

f iarisce all’ occidente orlata di un filo tenue di 
uce. Così percorre il primo ottante cioè i pri- 
mi quaran-tacinque gradi dell’orbita dal punto 
di congiunzione. Quindi passa' dal grado 4^ al 
90 , e si vede falcata, volta la convessità a po- 
nente. In questo stato si dice giacere nella sua 
quadratura o primo quarto , nella quarta parte 
cioè della sua orbita. Discostandosi più dal So- 
le , progredisce all’ altro ottante e si vede più 
illuminata ; quindi passa all’ altro , e si vede 
tutta illuminàta' per cui avviene il plenilunio. 
Allora si dice essere in opposizione col Sole ; 
giacche apparisce all’ Oriente , allorché trarnon- 
ta il Sole , ed ascende al meridiano al punto di 
mezzanotte, lasciando la terra nel mezzo. Fin 
qui dunque ha corso metà della sua orbita. 
Scorrendo il resto , ritraccia le medesime fasi', 
accostandosi di nuovo • al Sole. Già si leva 4^ 
minuti e 4^3 secondi più tardi sino a che ricom- 
parisce come nel terzo ottante ; quindi come 
nella quadratura. In questo posto si dice essere 
nell’ultimo quarto falcata y volta però nella suà 
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convessità a levante. Passa finalmente all’ ulti- 
mo ottante e ricomparisce come al primo , e 
proseguendo torna d'onde partì, al punto di con- 
giunzione : eccovi 1’ altro novilunio. 

La Luna dunque ha quattro fasi , novilunio, 
primo quarto , plenilunio , ed ultimo quarto. 
Dal novilunio al plenilunio si dice , crescere ; 
mancare , da questo al novilunio. Nel plenilu- 
nio si trova più lontana dal Sole , nel primo 
ed ultimo qjiarlo in egual distanza , nel novi- 
lunio più vicina. Da una fase all’altra vi met- 
te sette, giorni' e più. 

La forza dunque geocentrica ed eliocentrica 
cagiona tutte le fasi lunari. 

Si possono vedere tutte le idee decorse rav- 
vicinate in una sola vista nella figura selenogra- 
fica di qualunque atiantino. Le alunne al soli- 
to l’eseguiranno sulla tela e sulle lavagne. 

Nella divisione del cerchio in otto parti tro- 
veranno il punto di congiunzion^ , il primo ot- 
tante , il secondo ec. 

1. Congiunzione i Rimbalzo di luce 

2. Primo ottante cresce > della Terra i4 

3. Secondo ottante e quadratura ) volte di più. 

4. Terzo ottante 

5. Quarto ottante , opposizione , plenilunio , 

sìgizic 

6. Quinto ottante manca come nel 4-* 

7. Sesto ottante o quadratura , come nel 3.® 

8. Settimo ottante come nel 2.“ 

9. Congiunzione novilunio sigizie. 

In ógni novilunio 1’ ombra della Luna come 
appare , cader dovrebbe sulla Terra, e in ogni 
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plenilunio P ombra delia Terra sulla Luna , e 
quindi avvenir gli ecclissi solare e lunare. Ma 

3 uesti solo accadoQO quando s’ incontrano nella 
irezione del punto ‘in cui l’orbita della Terra 
s’interseca con quello della Luna punto chia- 
mato , de’ nodi. . • 

Finalmente la Terra è un cobpo opaco come 
la Lune ; e come questa , rimbalza a quella la 
luce che riceve dal Sole. £ come la Terra è 
quattordici volte presso a poco maggiore della 
Luna nella sua superficie: così rimbalza a quel- 
la il suo lume quattordici volte di più. .Nel no-* 
vilunio la luce suboscura che rileviamo nella 
massima parte del disco lunare ci somministra 
la pruova di tal -rimbalzo di lume.) '•-> 

Nella tanta conoscenza delle fasi lunari , gli 
astronomi ancora' ignorano o qualche cosa o mol- 
to delle sue annuali rivoluzioni. Basta conosce- 
re gli anni di un -ciclo > lunisolare per vedere 
che in ogni anni diciannove il Sole e la Luna 
tornano in congiunzione ne’ medesimi punti del 
Cielo. Frattanto la Luna compisce in tal corso 
di tempo a 35 lunazioni, mentre esser dovrebbe- 
ro 238 , come dà 19 per 12. • . 

Carta emblematica 4 -“ - ' ' ' 

Se tutto dunque gira nel nostro sistema pla- 
netarie , ecco 
\ 

h Tempo. 

Surse dal movimento della Terra attorno al 
Sole, e da quello della Luna attorno alla Terra. 

I II passato ed il presente stabilirono due epo- ' 
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che. Giorno y. signifida' presenza di luce. Il le- 
vare ed il tramontare d§l Sole presenta uno spa- 
zio. Questo, frapposta alla comparsa e 'scompar- 
sa del- Sole , si disse giorno naturale. Lo spazio 
che "separa due nascimenti del Sole òidue tra- 
monti, si disse giorno* artifiziale : quel tempo 

a huon conto, che abbraccia -un giorno ed una 

noUCi UM' ibsH*yl/, , 

' L’avvicendata trasdiutazione delia Luna fece, 
noverare le’ giomate-id’ intervallo . che scorrono 
da un i^ieniluni» alFaltfOi, e questo novero die- 
de l’ origine' alla divTsian del tempo' in / mesi. V 
Questi, si quadripartiì^oho a nornià delle quat-, 
tro /asi lunari indicate , - e tal quadripartizione 
produsse l’ invenzione delle settimane. Si osser- 
vò che la girazion della Terra intorno al Sole 
si compiva in giorni 365 ore cinque rainpli 
48 e 4^ secondi , e si fissò l’anno. Ma come 
mancava, una quarta parte di giorno perchè la 
Terra pervenisse. a quel punto dell’orbita, sua’ 
d’ onde partiva ; e. come questa quarta parte era 
una quarta parte di più del giorno intero: in 
ogni' quattro anni" si iformò di esse>un altro 
giorno, e l’anno che no isurse- si cliipmò. bisestilei 
■' Gli astronomi pm* rendere ad lOcèhjo veggen- 
te , più. esatte queste', cognizioni.,. N immaginarono 
alcuni punti) del Cielo di rapporto, .aUe. Terra , 
e gli' chiamarono .col homo che Ja < calura della 
cosa somministrava. Compilati' questi- punti , e 
forrhatone un piano, '.ne sursero,J<e.i. carte geo- 
grafiche ed una macchinetta chiamata m Sfera 
Armillare u che io nomino per la prima volta 
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SFERA ELIOCENTRICA. 

'■ . . ' ' ' ' 

La parola sfera sigoifica globo , cosa rotouda; 

la parola armilla cerchio : globo a buon conto 
fasciato di cerchi. Ma come tutto si fa oggi muo- 
vere- intorno al Sole , ho creduto meglio chia- 
marla eliocentrica in cui cioè il Sole è centro. 
Abbiamo dunque una sfera di nuova costruzione 
fasciata di cerchi detta ^..eliocentrica. Questi so- 
lito io , sei grandi detti massimi , > quattro, pic- 
coli appellati minori. I primi si. chiamano Oriz- 
- zon te Meridiano Equatore .Zodìaco .due'. Coleri ; 
e i secon|ii , Tropico del Cancro , Tropico del 
Capricorno , Circolo polare artico, e Circolo po- 
lare antartico. Cominciamo dall’ . 

Orizzonte. V 

È 'un cerchio terminatore. Allorché divide la 
Terra in due parti eguali , e .il suo centro cor,- 
rispònde al centro di essa , si chiama matema- 
tico razionale. Allorché presenta uno spazio al 
dintorno di nói , e il suo centro è l’occhio del- 
lo spettatore-, si chiama apparente visibile, sen- 
sibile. Il primo si è detto retto.', se ba diviso 
l’equatore in due porzioni eguali, passando per 
i /poli ; parallelo , se ba formato coll’ equatore 
un medesimo cerchio ; obliquo se lo ha diviso 
in due parti uguali, abbassato però sotto un 
polo , ed inalzato sopra l’altro. Il primo si ha 
quando lò spettatore ^i trova nell’equatore ; il 
secondo , quando fi gura>. trovarsi sopra uno de’ 
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poli ; il terzo- quando si troTa in qualunque- 
luogo che non sia equatore nè polo^ 

•Quest’ orizzonte matematico divide la Terra 
in emisfero sui>erioi’e ed inferiore. Indica perciò 
il sorgere ed' il tramontar degli astri , fìssa la 
durata del giorno e della notte, segna il pun> 
to Terticale e 1’ opposto diametralmente , chia- 
mati per vecchio uso inutile zenit il primo, na- 
dir il secondo. — Più: dinota che questi. punti 
sono 1’ estremità del suo asse , e che da noi si 
cangiano cangiandosi' di luogo. 

11 visibile poi indica lo spazio che si vede 
schierato *al dintorno di noi. Ha sempre per 
centro 1’ occhio dello spettatore presenta un 
asse corrispondente ai due punti verticale e dia- 
metralmente opposto, e cangiasi cangiando sito. 
L’orizzonte matematico retto ci presenta la 
^ figura del , 

Meridiano 

che significa mezzogiorno. Èi un cerchio gran- 
de che passando per i poli divide la Terra in 
parte orientale ed occidentale , indica il mez- 
zogiorno allorché' il Sole apparentemente lo toc- 
ca , ed in cui si 'veggono segnati i gradi di la- 
titudine. '• ■' 

Noi possiamo avere tanti meridiani quanti so- 
no i luoghi della ‘Terra. Se ne segnano diciot- 
to ne’ mappamondi. Si cangia meridiano andan- 
do da occidente in oriente e viceversa ; corria- 
mo sullo stesso andando dal nord al sud. . i 
Si tengono come principali que’ di S, Paòlo 
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tli LonÀlra , di Greenvicli , di Parigli^ dcll’isor, 
Ja del Ferro. II primo è a i5” i il. se- 

condò a l'j 39^145” '; il terzo '3'. ao idi longitu- 
dine orientale da (juello dell’ isola, del Ferro. 

'Ma i nostri'cittadini non sono, nelle lettere- 
il-ritìuto de’ popoli; della Terra. Abbiamo ance, 
nei, un meridiano che passa pe’ Reali Palazzo e< 
Museo corre la., parallela dal. nord al sud , ilau- 
dieggia 'il Palazzo del Principe d’-Angri , 'divi- 
de la Città in est ed ouest, ed è a 3i 55’ 
di longitudine orientale dal- meridiano dell’isola 
del Ferro. • : " 

- Ho -voluto inlrodurre. l’oso di questo meridia- 
no , giacché abbiamo noi pure' un'osservatorio 
in cui vedonsi tutti gli stromenti di Reicbenbach, 
e financo un telescopio di Hersclicll di ao- piè 
di foco e 18 di apertura. Ad oggetto che non’ Sor- 
ga confusione nella mente delle studiose alunne', 
avverto che quando si segna un luogo all’ est di 
Napoli lontano di un sol gradò dal suo meridiano, 
si troverà a 3a 55’ 3o” anco di longitudine est 
da quello dell’ isola del Ferro, aggiungendovi a 
buon ■contò, la longitudine di Napoli dall’i isola 
del Ferro clic è di gr. 3i 55’,3o”. :,E segnan- 
do un luogo gli’ ouest dell’ iso^a -del Ferro lon- 
tano di un sol, grado dal suo^ meridiano , si tro- 
verà anco di gr. 3a 55’ 3o” ouest lontaqo dal 
meridiano di Napoli , aggiungendovi la longitu- 
dine di Napoli dalFisola del Ferro, che è di 3i 
55’. 3o”. - 

• Ne’ luoghi ptKti tra l’uno e l’altro meridia- 
no , l’est di uno sarà .nella direzione l’ ouest 
dòli’ altro e < viceversa; e la longitudine, ouest 
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deli’ uno , darà, prosogufinda, nella differenza 
che rimane , la lougiludkic est deli’ altro. 

I • 

Patio. 

I 

•.il- » > 

Costantinopoli è all’est del meridiano di Na* 
poli i4 4^^ 3o”;: dunque sarà all’est del me- 
ridiano del Ferrò 46 35’ : somma del 3r 55’ 
3o”, e del 14 40 ’ 3o”. < - 

Il Capo, di Buonasperanza nella punta d’Afri- 
ca è all’oucst del meridiano dèli’ isola del Fer- 
ro 36 4’; dunque sarà ‘all’ ouest del meridiano 
di Napoli 67 5q’ 3o-”: somma del 36 c 4’ e del 
3i 55’ 3o”. . „ 

• ' ^ t 

''Patto pe’ luoghi intermedi. 

m < 

0 . 

Parigi è all’ 1 1 55’ 3 o” 4 j oiiest di longitudine 
dal metidiano di Napoli ; dunque è al 20 est 
da quello dell’isola del Ferro , differenza che 
resta. '*■ 

Questa dottrina verrà generalizzata per gli al- 
tri meridiani da rjui a poco.’ 

Per meridiano intcndesi generalmente un sem- 
plice scminieridiano ; per antimeridiano la me- 
tà opposta ad un semirneridiailio semplice ; per 
primo meridiano quel cerchio tagliato in semi- 
cerchi dall’ equatore , e quindi in quattro archi 
di cerchio col taglio de’ due poli , ciascuno di 
90 gradi. Abbiamo dunque r n ■ 

• . ‘'li' • 

..Il } 



I 






V E qmitore . 



che significa eguaglianza di ore. È quel cir- 
colo massimo che divide la Terra in emisfero 
sud ed emisfero nord , che si trova' egualmente 
distante da* poli , ed in cui si vedono segnati i 
gradi di longitudine. Si chiama .. linea. Indi- 
ca gli equinozi, perche quando il Sole descri- 
ve apparentemente il suo' sentiero le notti 
eguagliano i giorni in tutti i luoghi della 
Terra'; misura il tempo , perchè il^Sole quan- 
do pare die abbia percorso lutto 1* intiero cer- 
chio, ha formato un giorno arlifiziale di ;i4 ore; 
presenta i gradi di longitudine , perchè si ve- 
dono segnati sopra di esso ; misura la latitudi- 
ne de’ luoghi e, de’ paesi , perchè questa è la 
distanza che passa dall’equatore ai poli; nume- 
ra i climi , giacdiè da esso vanno tanto verso 
il nord che il sud. v 

È tagliato giusto nel centro da un gran cer- 
chio chiamato 

' ^ 

Lo Zodiaco. 

Significa fascia di animali. È uno de’ cerchi 
grandi che divide la Terra in due parti uguali, 
che taglia obliquamente l’ equatore, nel cui cen- 
tro passa 1* ecclittica, ed in ciii si veggono le do- 
dici costellazioni. . 

Si chiamano Ariete Toro Gemelli , Cancro 
Leone Vergine che si vedono al nord ; Bi- 
lancia Scorpione Saettatore , Capricorno Aqua- 
rio Pesce che compariscono al sud. Ciascu- 
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no di questi segni comprende trenta gradi e si 
corredai Sole apparentemente in ciascun mese. 

A Marzo si dà l’Ariete, che si .passa. dal suo di 
ventuno al. ventuno Aprile ; e così degli altri 
per ordine. Questa fascia o cerchio è • largo se- 
dici in dicioUo gi’iidi. Nel mezzo di esso passa 

- • > Vieccliiiica.- 

* . i- # * • y-f l *t 

È propriamente l’ orbita della Terra attorno 
al Sole. Questa taglia obliquamente 1’ equatore, 
passa nel centro dello Zodiaco , tocca i segni di 
Cancro e di Capricorno, e presenta i gradi che 
corre i apparentemente il Sole. Si può chiamare 
linea' degli ecclissi. Questa parola significa man- 
canza di luce. Può essere spiare e lunare. Il 
primo accade quando la Luna si vedei tra la 
Terra e’I Sole: posto che si dice di congiunzio- 
ne. Il secondo quando la Terra si . guarda tra 
il Sole e la Luna : posto di opposizione. £. co- 
me (jucsta interposizione può essere più o. me- 
no al centro del nodo dell’ orbita della Terra e 
della Luna ; cosi abbiamo un triplice ecclissi , 
parziale totale centrale. Sarà parziale quando 
l’ombra della Luna ci toglierà parte de’ raggi so- 
lari , e l’ombra della Terra parte de’ raggi lu- 
nari; sarà centrale, quando d’ ombra della Lu- 
na oscurerà il centro della Terra e l’ombra del- , 
la Terra il centro della Luna ; sarà totale , 
quando l’ ombra della Luna oscurerà la maggior 
parte della Terra , e l’ ombra de41a Terra la 
maggior parte della Luna. . 

Ma come nel passare il punto di opposizione c 
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congiunzione , le ombre che s’ incontrano lidia 
Luna sulla Terra, e della Terra sulla Luna sono 
più o meno- grandi , e più o meno di moto af- 
frettato secondo le grandezze reciproche e ’l cor- 
so rispettivo tanto della Terra che della Luna: 
cosici! solare cagionato dall’ ombra della Luna 
non può durare più di due ore , il lunare dal- 
r ombra della Terra non più di quattro; il so- ‘ 
lare non può accadere che od novilunio; il lu- 
nare che nel plenilunio. 

. ’i . ‘ 

s Il Colut o. ' • ’ ' 

» » ' 4 ' ». 

Significa tagliato. Sono due cerchi grandi che 
si tagliano ad angoli retti ne’ poli del mondo , 
e che tagliano tutti gli altri cerchi. Sono , a 
buon conto , due meridiani. v . > 

Quando tagliano lo Zodiaco nel segno della 
Libra e dell’Ariete, succedono gli equinozi; 
q^uando Io tagliano ne’ segni del Cancro e del 
Capricorno succedono i solstizi. £ perchè que- 
sto taglio si fa in quattro parti dello zodiaco ; 
perciò succedono le stagioni di Primavera Està 
Autunno Inverno. Queste portano l’ intervallo di 
tre mesi a ti^e mesi. La primavera comincia ai 
21 di marzo e termina ai ni di giugno; l’està 
ai sa di giugno e finisce ai ai di settembre ; 
l’autunno a’ 33 di settembre e termina ai 3i 
di dicembre; l’ inverno ai 33 di dicembre c ter- 
mina ai 30 di marzo. Il Sole quando percorre 
apparentemente i segni d’ Ariete Toro Gemini, 
allora avviene la primavera a’ popoli dell’ emi- 
sfero boreale e 1’ autunno a quei dell’ australe ; 
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quando si avanza assegni di Cancro Leone Ver- 
gine , allora corre 1’, està per i popoli boreali , 
e 1^ inverno per gli australi ; quando passa la 
Libra lo Scorpione il Sagittario , allora si gode 

autunno da' popoli boreali , la primavera da- 
gli australi ; quando segue i Segni' di Capricor- 
no Aquario Pesce , allora 1 ' inverno fa sentirsi 
ai piopoli boreali , l’estate a’ pòpoli dell’ emisfi!- 
ro opposto. Quando il Sole fi pparen temente per- 
corre il segno di Ariete_, la terra si vede al pun- 
to opposto. Con questa progressione si corrono 
gli alti’i segni , e si riguarda il Sole. 

La parola equinozio signibca eguaglianza di . 
notti. Succedono due volte Iranno , ai 21 di 
marzo, e a’ 28 di settembre ; il primo si chia- 
ma di primavera , di autunno -il secondo. 

La parola solstizio significa Stazione del Sole. 
Come la terra accerchia il Sole in un’ anno ; 
così una volta giunge al culmine dell’ orbe die 
descrive , ed un’ altrti alla massima depressione 
dell’ arco. Correndo questi due archetti som- 
mo ed imo , nè si alza nè si abbassa , e l’al- 
tezza e la bassezza del Sole non vede mutarsi 
per cui pare che stii. Questi archetti toccano 
i segui di Cancro e di Capricorno ; il Sole si 
vede al primo ai 22 di giugno , al secondo ai 
21 di dicembre, per cui abbiamo a’ 22 di giu- 
gno il solstizio di està, a’ 21 di dicembre il sol- 
stizio d’inverno. In quello di està abbiamo il 
giorno più lungo dell’anno, di ore i5 minuti 
36 ; in quello d’inverno il più breve, di ore 8 
minuti 38 . Per cui la notte più corta all’ en- 
trar della stale abbraccia ore 8 minuti 24 ; la 
più lunga al principio d’inverno ore i 5 minuti 23 . 
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Il Tropico. 

• ' • * ' 

' Diaola ritorno. Sono due , di Cancro e di 
Capricorno. Vengono così chiamati ^ perchè lue- 
caiio il primo grado di questi segni. Sono due 
cerchi miqimi che dividono la Terra., In due 
parti disuguali, e che si trovano lontani dall’ e- 
quatore ventitré gradi e s8 rainuli. 'Il Sole 
jion ^ai si. trova fuori di essi. ' • < > 

• f ^ * 

ì : ' . / Il Polo, 

Significa girare. Vi sono due cerchi polari. Es- 
si dividono la terra in due parti disuguali , e si 
trovano lontani da’ poli a3 28 ’. ’ 

Quel polo in cui comparisce 1^ costellazione 
dotta Ói'sa , si chiama Artico , 1’ opposto Antar- 
tico. Troviamo dunque. detti que’ cerchi uno po- 
lare artico , 1 ’ altro polare antartico ; polo cioè 
deir Orsa ,e polo rimpetto a quello dell’Orsa. 

-Questi poli sono 1’ estrenjità di una Jinea che 
si fa passare immaginariacàente pel centro della 
Terra, i (|uali si fanno poggiare ne’punti del cie- 
lo in CUI comparisce I’ Orsa e dirimpetto. Or 
questi cerchi polari e i tropici terminano certi 
spazi , ciascun de’ quali porta il nome di 

Zona., 

Che vuol dire fascia. Ne abbiamo cinque , una 
torrida due temperate e due glaciali. 

La parola torrida significa bruciante ; la pa- 
rola temperata dinota che non vi ^ soffre ne 
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troppo caldo nè troppo freddo ; la parola gla- 
ciale che vi si sperimenta un freddo di ghiaccio. 

La torrida è. quella foscia che vien compresa 
da’ due tropici ; è larga 47 gradi. Le temperate 
vengono termimite. da due tropici e da* cerchi 
polari ; è larga ciascuna 4^ gradi. Le glaciali 
vengono cora,prese da’ cerchi polari e da’ poli ; è 
larga . ciasciiiia ^3 gradi e 28 minuti. La tem- 
perata e glaciale che si vedono al polo artico , 
si dicono seltenlrionali ; la teni|)crata e glaciale 
che si vedono al polo antartico, si dicono mei'i- 
dionali. . < , , 

, Il Clima. 

* »' 

Vuol dire declinare. Ne abbiamo ventiquat- 
tro e sei che fanno trenta. Cominciano dall’ e- 
qualora e vanno ai poli. I primi 34 si cbiama- 
no piccioli . e gli altri sei, grandi. I primi venti- 
quattro portano la diflèrenza 1’ uno 1’ altro di 
mezz’ora: cominciano dall’equatore e vanno ai 
cerchi polari. Gli altri .sei cominciano dai cer- 
chi polari' e vanno ai poli : portano i’>an 1’ al- 
tro la differenza di un mese. I piccioli sono più 
grandi presso 1’ equatore : si restringono mano 
mano che vi si discostano. I grandi sono stretti 
verso l’equatore, e si allargano avanzandosi ai poli. 

Essi sono necessari per conoscere i giorni più 
lunghi delle diverse parti della Terra. 

I climi sì grandi che piccioli variano in lar- 
ghezza , secondo le varie obbliquità dell’orizzonle. 

Nella cognizione de’ climi includiamo quel- 
la del 
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-, Crepuscolo'. ■< ' 

■ ' ' "* * 

£• quella luce che vedesi avanti il nascere o 

dopo il' tramonter del sole. ' ^ 

Quella del mattino si chiama alba aurora ó 
crepuscolo.- matutino ; quella della sera, Vcspertii- 
no.< li crepuscolo del mattino montando il Sole 
al nostro orizzonte dirada le tenebre della no 
te , e cresce fino all' apparir dell' astro lumino^ 
so ; quello della sera, smontato il Sole dal mar- 
gine del nostro orizzonte, degrada la luce fino a 
spegnerla nel buio della notte. La prima osser- 
vazione si ha quando il Sole tocca il grado di- 
ciottesimo sotto l’orizzonte ; la seconda quando 
il Sole comincia il corso di questi gradi diciotto 
smontando dall' orizzonte. Durando più o meno 
questo andamento gli prolunga ed abbrevia. B 
come i raggi- solari sono più obliqui all'orizzon- 
te andando ai poli ; così i crepuscoli più lun- 
ghi si avranno in que' paesi che sono più pros- 
simi al polo. Da tal chiarezza di dottrina risul- 
ta questo saggio. 

Sullo la linea il più corto crepuscolo avviene 
negli equinozi. A Quito , America meridionale, 
dura un’ora e dieci minuti ; il più lungo, un'ora 
c sedici minuti. 

Prendiamo un punto e sia Verona. A Roma, 
più meridionale di’ Verona 200 miglia, il mi- 
nore dura un' ora e trentaquattro minuti ; il 
maggiore due f ventisei. , • ' 

A Parigi dugento e più miglia al nord di Ve- 
rona , il più corto dura un’ ora e quarantaselte, 
il massimo tutta la notte dai 12 ai 3 o di giugno. 
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. A Loatlra; 365 miglia e piìi al nord jdi Ve- 
rona , il. minimo dura un’ ora e cinquantatre ; 
il . maggiore tutta la notte da’ 22, maggio a’ 2I' 
luglio. 

o • 

A Pietroburgo novecento miglia al norie di 
Veroria, il piìx breve, ore due minuti 21; e 
da’ 2 r aprile ai 21 giugno , la notte intiera. 

. A Tornea nella Svezia 1,200 miglia più al nord 
di Verona , il più corto è due ore e 34 nii- 
nuti ; il più lungo dura mesi cinque per tutta 
la notte da’ 5 aprile a’ 6 settembre. 

Ai j)oli che hanno < sei mesi quasi di jxerpetua 
notte , le prime e le ultime sette settimane ven- 
gono raddolcite da un crepuscolo continuo , due 
mesi e mezzo di perfetta oscuriti! , tolto il soc- 
corso della luna e delle aurore boreali. Il rima- 
nente è giórno perpetuo. L’oscurità è da’tredici 
novembre a’ 28 gennaio , due mesi e mezzo : il 
crepuscolo continuo si stende da’ 29 gennaio a* 
17 marzo, un rapse e 16 giorni', e da’ a 5 set- 
tembre a’ 12 novembre, un mese e 17 giorni. Ec- 
co -tolto un pregiudizio popolare che duri egual- 
mente per tutj,’i luoghi della , terra. Da questo 
variar de’ crepuscoli viene il variar della 

Sfera geocentrica. 

Ha tre posizioni, retta obliqua e parallela. 

La retta è quella in cui l’equatore taglia l’oriz- 
zonte ad angoli retti ; i popoli che vi si trovano 
sono quei della zona torrida, L’obliqua è quan- 
do l'equatore taglia obliquamente 1’ orizzonte : 
i popoli che* vi .si vedono sono i popoli dijjle 
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zone temperate; la parallela 'è quando l’equa- 
tore si guarda parallelo all’ orizzonte dello j>a- 
rallelo : i popoli che vi si vedono sono i popoli 
delle zone glaciali. 

Or questi popoJi hanno diversii”nomi , in ra- 
gion delle ombre che mandtmo e deMuoglii che 
abitano. In ragion delle ombre che mandano, si 
son chiamati Asci Anilìsci Eterasci e Pegasei ; 
in ragion de’ luoghi che abitano, Antieci Pcrieci 
ed Antipodi. 

La parola Asci signillca senz’ ombra. Sono i 
popoli che si trovano sotto la linea , giacche due 
volte 1’ anno , nel mezzogiorno i loro corpi qon 
ridanno ombra , avendo i raggi del Sole a per- 
pendicolo. 

La parola Anifisci significa due ombre. Sono 
i popoli della zona torrida ; giacche quando il 
Sole pare avvicinarsi al Cancro, i loro corpi ri- 
danno l’ ombre verso i|^ Capricorno o il sud; e 
quando pare avvicinarsi al Capricorno , i loro 
corpi ridanno le loro ombre verso il Cancro 
o il norrl. La parola Eterasci significa dilferenti 
ombre. Sono i popoli delle zone temperate ; 
giacche le ombre degli uni sono opposte a quel- 
le degli altri: quando l’ombra de’ popoli della 
zona temperala nord è volta verso l’artico, quel- 
la de’ popoli della zòna temperata sud è volta 
verso 1’ antartico. La parola Periasci significa 
ombra al dintorno. Sono i popoli delle zone gla- 
ciali ; giacche "“il Sole aggirandosi in alcuni gior- 
ni attorno ad essi ^ .si aggira ancora 1’ ombra. 

La parola AnticcO significa casa dirimpetto. 
Sono que’ pojKdi che si trovano allo stesso me- 
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ridiano e. a parallelo opposto. La parola Perie- 
co significa casa al dintorno. Sono que’popoli che 
si trovano a meridiano opposto e allo stesso pa- 
rallelo. Lat parola Antipode significa opposto ai 
piedi. Sono que’ popoli che. si trovano a meri- 
diani e a paralleli opposti. Gli Antieci e gli An- 
tipodi debbono essere ad emisferi diversi , e i 
Pcrieci nello stesso emisfero. Vi restano , . 

• / Venti. 

• 

Essi spirano ai quattro punti cardinali della 
Terra, per^ cui si chiamana, nord borea tramon- 
tana settentrionale ; sud austro mezzodì meridio- 
nale ; est levante orientale Euro ; ouest ponente 
occidentale Zefiro Favonio. Sì dicono primari 
per essere sempre costanti giacche provengono 
dalla' mossa delle colonne atmosferiche equato- 
riali cstratropicali e polari. 

Ne’ ponti di mezzo a questi^, gli altri che 
spirano si nominano secondari o laterali inter- 
medi. Quello che spira tra il nord e 1’ est , di- 
cesi nord est o greco ; quello tra il nord e l’o- 
vest , nord-ovest e maestro maestrale ; quello 
tra il sud e l’est,’ sud-est e scirocco ; quello tra 
il sud e 1’ ouest , sud-ouest o libeccio. . 

Nel mezzo a ciascuno de’ principali e a ciascun 
de’ secondari spirano altri venti ; e come questi 
punti sono sei , sei pur sono questi terzi venti. 
Essi vengono chiamati col nome del vento prin- 
cipale e con qijello del secondario.- Quello che- 
spira' tra il nord e il nord est , appellasi nord 
nord est ; quello tra il nord e il noi’d-ouest , 
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nprtl-'ìiord-ouest.» qu^lo tra iP est: e f il nord-est,* 
est nord-est; quello tra 1’ ouesfe,il nord-ouest, 
oucst-norcl-ouest. ; , .... * 

Una stella dichiara 'praticamente questo' corsoi 
della natura , c ci fa conoscere la somma de’ 
venti che ascende a 3a, quattro*principali quat- 
tro* intermedi, e a4' tra gl’ intermedi;ei i prin- 
ci|>ali. *^^ . . . ' 

Formazione di una sfera eliocentrica , e ri- 
petizione di tutta la parie astronomica. 

Formalo dunque un corso di geografia fisica 
da' nomi diversi dati alle complicazioni diverse 
della Terra ; dimostrali i rapporti del ruotar del’ 
Sole della Terra e della Luna , e rappresentati' 
questi complicali movimenti in una machinetta;* 
appropriate a sè.lé .tante particolari estensioni 
di questo -globo gli esseri privilegiati della Ter- 
ra , nominarono i governi , fissarono le divisio- 
ni di queste estensioni con tanti nomi ,. e chia- 
marono a loro bell’ agio,. i luoghi delle riunioni 
de’ cittadini che forrnarono la 

GEOGRAFIA POLITICA^ , . . 

•' > , . , i ..I , . . . ^ . 

Il globo terrestre dunque fu diviso partita- 
mente in tanti stati sovrani. Questi sono tante 
estensioni di paese i cui abitanti vivono sotto 
un ‘governo comurre. ■, . . i 

Allorché questo governo vien retto da una 
persona e lo stato è vastissimo , la persona si 
ehiatOa iinperadore , lo stalo impero ; allorcltè 
il governo c vasto, la, persona si.cliiama’ re. mo- 
narca , lo stalo regno monarchia j'aliorph è* è pie- 
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colo y la persona si chiama duca arc^uca prìn- 
cipe. conte , e lo stato ducato arciducato prin- 
cipato contado o contea. 

La persona del governo imperiale o reale y 
se verrà chiamata a regnare dal popolo o da’ca- 
pi della nazione y l’ impero o il regno si dirà- 
' elettivo ; se vi succederà per dritto di pro- 

Ì )rielà , si dirà regno o impero ereditario. Se 
a persona di questi governi regnerà su i popoli 
con leggi stabili, e q.ueste ne regoleranno i poteriy 
r impero la monarchia si dirà temperata costitu- 
zionale ; se l’autorità sovrana verrà riposta con 
potere esclusivo nelle mani di questa persona y 
si dirà assoluto. Se il governo come feudale 'o 
tributario si vedrà subordinato ad una potenza 
maggiore , si dirà dipendente ; indipendente y se 
non lo sarà. 

. Allorché poi questo governo verrà retto dà 
più persone y lo stato si dirà republìcano.'Se 
queste più persone saranno le ottime dello sta- 
to , la republica si chiamerà aristocratica ; se 
saranno indistintamente di ogni ceto , la repu- 
blica sì nominerà democratica. Allorché si avrà 
un governo composto di aristi- democi’ati prese-' 
dulo da un capo elettivo , si dirà misto costitu- 
zionale , e il capo presidente , doge ; se questo 
governo di àristi-democrati verrà prèseduto da 
un re, si dirà misto costituzionale colla preci- 
sione di aristo democratico monarchico. 

Tutti questi governi degenerando dalle basi 
su cui Vengono poggiati e commettendo violen- 
ze e crudeltà , si chiamano tirannici ; se alle 
leggi sostitoirauao il capriccio , si chiameranno 
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dispotici. Se 1’ autorità sovrana finalmente si ve- 
drà fra le mani di un piccini numero di perso- 
ne, il governo si dirà oligarchico. 

Tutti questi stati sovrani hanno divisi i loro 
paesi in governi circoli contee dipartimenti can- 
toni haliaggi provinCie ; e i popoli riuniti han- 
no chiamato Città , un aggregato di case fian- 
cheggiate di niu,ra col dritto di essere chiamati 
cittadini chi vi appartengono ; città capitale, 
quella- in cui hanno fissata la sede centrale di 
tutto il governo , colla residenza del capo ; ca- 
pitale di provincia, quella in cui hanno stabili- 
ta 1’ amministrazione particolare di essa ; città 
libera quella, che hanno fatta governare particolar- 
mente da sè ; borgo , una quantità di case fuo- 
ri le mura di una città dipendenti da essa , o 
pure una quantità di case isolate , il primo si 
dice ancora subborgo; villaggio, un aggregato di 
case in campagna non circondato da mura ; ter- 
ra , se verrà, circondato da -mura debolissime ; 
castello , un edifizio fortificato a pruova di guer- 
ra ; cittadella , un angolo di città tnunita di for- 
tificazioni ; ''piazza forte, una città colie mura tor- 
rioni ridotti munite a guerra ; fortezza , un edi- 
fizio cìnto di difese ; piazza marittima mercan- 
tile , una città a lido di mare che esercita un 
gran commercio ; scala, una città a lido di ma- 
re in cui si depositano le merci interne ad og- 
getto di permutarle con quelle degli altri po- 
poli ; porto franco , quello in cui i navigli ca- 
richi di merci approdano senza 1' obbligo di pa- 
garvi i dazi doganali ; colonia, quel popolo an- 
dato , o spedito a stabilirsi in paese straniero. 
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Parte politica riconosciuta in una caria 
geografica. 

I cpnfìni di uno stato sovrano vengono rap- 
presentati con segrii di linee’ di grossi punti ; 
ì conGni di una suddivisione particolare con se- 
gni di linee di piccioli punti. Nelle carte colora- 
te , i conGni le suddivisioni vengt>no indicati col- 
la diversità di' colori e col nome della provincia 
del governo distretto. Una città viene rappre- 
sentata con un cerchio picciolissimo ; una piaz- 
za forte, con doppia linea circolare ad angoli e 
baluardi è col nome a’Ganchi; un villaggio, con 
cerchio picciolissimo col rilievo di picciole torri 
o con un campanile e col nome; una terra un 
borgo un sobborgo , con picciolo fabbricato e ’l 
nome a’ Ganchi. 

Ripetizione di tutta la parte politica. 

Poste le tante cognizioni Gsiche politiche astro- 
nomiche, possiamo dar di piglio 

ALLE CARTE GEOGRAFICHE. 

Esse rappresentano le parti più dignitose del- 
la Terra. Ma come, questa è prossimamente ro- 
tonda , e nelle carte la rappresentano piana ; 
non è possibile che si possano aver esatte le di- 
stanze da 'luogo a luogo : nè .possibile ancora 
sarà la riconoscenza della posizione reale di tut- 
ti gli stati della Terra , se la carta prima non 
verrà orientata. 
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Studio di una carta. 

Orientare una canta è il volgere la mano drit- 
ta di essa al vero oriente della Terra, e far che 
questo coincida a quello della carta. 

Per ollenere una tal posizione bisogna cono- 
scere che ùn ago calamitato posto mobile sopra 
soltil perno oscillerà verso il settentrione , fino 
a che sarà fermo al suo vero punto colla declina- 
zione di diciassetle gradi all’ ouest. Volgeremo 
dunque ri settentrione della carta al settentrione 
indicato dalla bussola , ed avremo la carta orien- 
tata , cioè l’oriente di essa che corrisponde all’ o- 
riente reale della terra. Orse questa carta descri- 
verà tutta la terra in piano, la chiameremo plani- 
sfero , ossia una cosa rotonda descritta in una car- 
ta piana : si dirà bcnanco mappamondo, carta del 
mondo. Se ne descriverà la metà , si dirà emisfe- 
ro; se questo emisfero sarà nello stesso piano in 
cui si descriverà 1’ altro , quello a mano dritta, si 
dirà orientale , occidentale 1’ altro , ed il tutto 
ancora mappamondo. Per lo- più 1’ emisfero in 
cui si vedono descritte le tre parli del mondo 
antico si dice orientale , occidentale quello in 
cui sono le due Americhe con porzione dell’O- 
ceania. Carta generale si dice quella in cui si 
vede descritta una parte della Terra, come l’Eu- 
ropa ; corografica , quella in cui si vede de- 
scritto un regno una provincia , come il regno 
di Napoli; topografica, un luogo una città, -tio- 
me Napoli , i suoi contorni ; idrografica , le 
acque ; agiografica , quella che descrive i luoghi 
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lunare ’ selenografica , la superficie 

nelpTlto'rll^r^" Seog'-afiche presentano 

nell alto del fogho le regioni del no^d , nel bas- 

h ^ «élla destradi levante, nel- 

r^a I f' Q»«ndo vi si vede una 

rosa , la freccia di essa addita il norte. Tal pun- 

.'tengono segnati con facilità gli 
alili punti .cardinali. ° 

V vengono dal- 

d» c? ^«sso , figurano i meridiani quelle che 

paralleli ® ’ rappresentano i 

L nin 1^ divisione de’ primi in gradi si leg- 

umei-ano le latitudini. La divisione^ de’ sLon* 

«mpC- superiore ed inferiore: 

questi numerano le longitudini. Ne’ planisferi e 

g emisferi 1 equatore vale pel* margine supe- 
riore ed inferiore. ^ 

La latitudine dunque è la distanza di un luo- 
go dalle linee supcriore ed inferiore o dall’equa- 
tore I CUI gradi si veggono, segnati sul nieridia- 
no j a ongitudinc e la distanza di un luogo dal 
primo meridiano i cui gradi si veggono seguati 
sull equatore o sulle linee inferiore o superiore. 

La Jatitudjne può essere’ nord e sud; nord 
est nord oucst , sud est, sud ouest ; la longi- 
tudine solamente ouest ed èst. La latitudine co- 
mincia dall’ equatore e va. ai poli e si stende fi- 
no a g^adi 90 ; la longitudine comincia dal pri- 
mo meridiano andando dall’ ouest 'all’ est e si 
estende fino a 180. 

I paralisi spesso in un» cari» geografie», 
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chiudono c^ue tre quattro gradi , ma in un map* 
jtamondo o planisfero ne abbracciano dieci. Que- 
.sti vengono segnati con numeri che dividono al- 
cuni spazietti neri da’ bianchi , ed ogni spaziet- 
to nero o bianco vale per un grado. Questo in 
ragion di spazio vien diviso in sessanta mi- 
nuti , il minuto in sessanta secondi, il secondo 
in sessanta terzi. Si vuole che ciascuno di essi 
abbracci un miglio , spazio di mille passi geo- 
metrici che corrispondono a 'cinque mila piedi. 
Si segnano il grano così i.® il minuto 3? il se- 
condo 3”. 

I gradi di latitudine andanti da mezzogiorno 
a tramontana e viceversa sono tutti eguali ; ma 
que’ di longitudine che vanno da ponente a le- 
vante e viceversa sono vìe più corti quanto più 
vicini sono al polo. 

La diminuzione comincia dal grado no. 



Dal 30 al 3o di lat. 

Verso il 4o 
Verso il 5o 

Verso il 6o sonp di in. 

Verso il 70 
Verso 1’ 80 
Al QO 



55 

45 

33 I 
3o 



Nel mezzo di ogni mappamondo' e di ciascun 
planisfero ed emisfero si vede una linea : questa 
è 1’ equatore. Si conosce distante dai poli 90 gra- 
di ; e dall’ ouest all'* est ne mostra segnati 180 
che si dicono di longitudine orientale , e 180 
dall’ est all’ ouest che si dicono occidentale. Si 
fa corrispondere all’ equatore celeste. 
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In ogni altra caria die non sia mappamondo» 
nè planisfero nè emisfero , le lince inferiore e 
superiore valgano per equatore. 

Per conoscere dunque i gradi di longitudine 
e di latitudine di qualunque luogo » si tireran- 
no da esso due lince , una sull’ equatore , l’al- 
tra sui meridiano ; quella sull’ equatore presso 
a poco parallela al meridiano vicino , e quella 
sul meridiano parallela al parallelo vicino : do- 
ve cadranno queste due linee , quivi si vedran- 
no segnati i gradi di longitudine e di latitudine. 

Osservazione dai meridiano delV isola 
del Ferro, 





Longit. est 


Latit. n. ol 


Napoli 


3i 53’ 3o” 


4o 5o’ 


Roma 


3o o8’ 


4i 54’ 


Milauo 


4i a4’ 


44 39’ 


Venezia 


3o oi’ 


45 2 O’ 


Torino 


a5 2o’ 


45 o4’ 


Genova 


20 38’ 


44 25’ 


Ma come 1 


.1 diiTerenza dal 


meridiano di Pa 



rigi non è che di venti gradi di longitudine orien- 
tale ; e dal meridiano di Parigi a quello dell’i- 
sola del Ferro non è che di venti occidentale : 
così renduta nota una longitudine » verrassi in 
chiaro dell’ altra , o aggiungendo o togliendo ven- 
ti gradi in ragion dell’ inpltramento del luogo 
sito o alla parte orientale o alla parte occiden- 
tale. , ' 
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SVILUPPO 



PARIGI & AL GRADO 30 DI LOMGITOOntE 
EST DAL FERRO. '' 



Lonf»itudìne est 

dal Ferro ( tolto ao ) 



da Parigi 
restano 



Napoli 3i 55’ 3o” 
Milano 4'. ^4’ 
Poma 3o o8’. 
Venezia 3o oi’ 
Torino a5 20’ 
Genova 36 38’ 



fi 55’ 3o” 
21 34’ 

IO 08’ 

IO 01’ 

' 5 30’ 

6 38’ 



Si dica della stessa maniera per le parti oc- 
cidentali dal Ferro ^ stabilito primo meridiano 
quello di Parigi. 



Differenze de' luoghi intermedi al meridiano 
di Parigi e a quello del Ferro. 

f 

l’ isola del FERRO È A 30 GRADI OXJEST Df 
LONGITUDINE DA PARIGI. . 



Long, óuest'da Parigi » difTerenza , est dal Ferro 

Lisbona ii 39’ » dal 30 . >j 8 3i* 

Madrid 6 03’ » _ » i3 58’ 

La stessa teoria vale , stabilito primo meridia- 
no quello di Parigi in rapporto ai luoghi occi- 
dentali all’ isola del Ferro , e ai luoghi inter- 
medi da questo meridiano a quello di Parigi. 
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Posto tali cognizioni , dirò così , tutte spiri- 
tuali , ripieghiamo le 'nostre vedute sulle (JifTe- 
renze dal meridiano di Napoli a quello di Pa- 
rigi e a quello dell’ isola del Ferro , ampliando 
sempre più la teoria dichiarata. 

Differenze dal meridiano di Napoli. 

DAL FERRO LONG. EST 3l 55’ 3o” 

DA PARIGI II 55’ 3o”. 

J 

Sia un luogo all’ est del meridiano di Napoli 
due soli gradi , questo si vedrà a gradi 33 55’ 
3o” dal meridiano dell’ isola del Ferro , e a i3 
55’ 3o” dal meridiano di Parigi. 

Fatto. 

( 

'Napoli è a gradi 3i 55* 3o” dal meridiano 
dell’ isola del Ferro , e a 1 1 55’ 3o” dal me- 
ridiano di Parigi. Il luogo dunque che è all’est 
di Napoli due gradi, sarà all’est dermeridiano 
dell’ isola del Ferro 33 55’ 3o” , e^ all’ est di 
quello di Parigi gradi i3 55’ 3o” aggiungendo 
a buon conto alla lontananza di Napoli dall’iso- 
la del Ferro e di Parigi i due soli gradi di di- 
stanza del luogo da 'Napoli. 

Il complicato si presenta ne’ luoghi che si tro- 
vano intermedi 'al meridiano del Ferro, e di 
Francia e di Napoli. 

Ma là chiarezza si ripiegherà a nostro conto, 
allorché riprodurremo la nostra proposizione , 
che la lopgitudifie e$t dal Fèrro daré nella dif- 
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fcrcnza la longitudine ouest da Napoli e vice - 
versa ; e la longitudine est da Parigi darà 1 a 
longitudine onest ancora da Napoli e viccyersa. 

Fatto. 

Lisbona è al grado 8 e 3i’di longitudine est dal 
Ferro ; sarà dunque a a3 24’ 3o” di lougllodi- 
ne ouest da Napoli, differenza dal3i 55’ 3o”. 
11 viceversa sta nella seconda preposizione , al- 
lorché si farà divenir prima. 

. Torino è a 5 20’ di longitudine est da Pa- 
rigi : dunque si vedrà al 6 35’ 3o” di longi- 
tudine ouest da Napoli. 11 viceversa come so- 
pra ; cioè se Torino è al 6 35’ 3o” di longi- 
tudine ouest da Napoli: sarà dunque al 5 20’ 
di longitudine est da Parigi. 

Nella x'isoluzione che i popoli della Terra 
non convengono in un meridiano comune , ho 
creduta necessaria questa lezione ; giacche cono- 
scendo le, differenze reciproche , e saputa la loa— 
gitudiue di un nteridiano , si conosceranno le 
altre e con facilità quelle che dà il meridiano 
di Napoli che ho voluto introdurre nel mio ele- 
mento geugraffeo. E tanto basti. 

Alla distanza di 23 gradi c 28 minuti in. am- 
bi i lati dell’equatore in un niappainoudo in un 
planisfero in un emisfero si rilevano due paral- 
leli fuori l’ordine degli altri paralleli, che si no- 
minano tropici del Cancro e del Capricorno. Que- 
sti fanno due uffici : chindouo lo. spazio del cor- 
so apparente del Sole , e segnano la larghezza 
della zona torrida. Essi corrispondono ad altri 
consimili punti celesti» 
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Da* paralleli tropici a 43 gradi nord e sud 
s* iocoiitrano altri due paralleli straordinari eli ia- 
niati circolo polare artico ed antartico. Essi chiu- 
dono altre due larghezze chiamale, zona tempe- 
rala nord e zona temperata sud. Da questi ai 
poli , lo spazio che si vede intercedere , si chia- 
ma zona glaciale artica e zona glaciale antarti- 
ca. Questi punti si figurano corrispondenti aiX- 
cora a punti dello stesso nome nel cielo. Nello 
carte particolari delti paralleli s’ incontrano in 
que’ luoghi che corrispondono alle loro latitudini. 

A piè finalmente di qualunque carta geogra- 
fica si veggono alcune linee segnate con numeri 
arabi e intramezzate di bianco e nero. Queste 
si chiamano scale milliarie. Sono fatte a leghe 
per io più e a miglia italiane. Esse presenta- 
no 1’ estensione di mille passi corrispondenti cia- 
scuno a cinque piedi. Le leghe abbracciano due 
miglia e mezzo italiane , giacche sono le comu- 
ni di Francia , le grandi tre , le picciolo due. 

Intralasciamo il parlar delle misure di altre 
nazioni d* Europa , giacche il nostro studio è 
diretto su gli atlautini del paese. 

Ripetizione di tutta la parte politica. 

Le religioni. 

Sono la Cattolica e la Greca Cattolica che 
hanno per capo visibile il Papa successore di 
Cristo. 

La cristiana greca scismatica che ba per capo 
'il Patriarca di Costantinopoli ; la cristiana prò-' 
testante divisa in protestante calvinista che ha 



‘44 . - 

per capo Calvino , e protestante ialcrana che 
ha per capo Lutero. 

Il Maomettismo che ha per capo Maometto. 
È divisa nelle sette di Omar e di Aly. 

L’ Anglicana che ha per capo il re d’ Inghil- 
terra. È divisa in episcopale che ha per capo i 
re e i vescovi , e presbiteriana che ha per ca- 
po i re e i preti. ' 

L’ Ebraica che è quella di Mqsè. 

La pagana é idolatra che adora gli Dei del 
gentilesimo. 

Di Confucio, antico filosofo de’ Cinesi, e di Fo; 
quella professata da’letterati , e questa dal popolo. 
Il Feticismo che tutto personifica ed adora. 

Il Bramismo lo Scimanismo , eccetera. 

j 

PROSPETTO D’ EUROPA 

È UHA DELLE CINQUE PARTI DELLA TERRA. ' 

Si estende dal grado 36 al 73 di latitudine 
nord ; e dal a 3 55 ’ 30 ” di longitudine ouest aP 
5 i di longit. est dal meridiano di Napoli 
Dal capo S. Vincenzo nel Portogallo agli Ura- 
li , è larga 1840 miglia ; dal capo nord lappo- 
no al capo Matapan nella Morea è larga ao 5 o. 

È qua^i tutta nella zona temperata nord , e 
piccola porzione nell’ artica glaciale. 

È popolata di 19O1 000, 000 

Estesa in m. q. 3 , 000, 000 

Ad ogni m. -65 
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Si divide in continentale e marittima. La con- 
tinentale abbraccia gli stati deb nord , la Dani- 
marca la Svezia la Russia ; le capitali sono Co- 
penaghen Stocolma Pietroburgo. 

Gli stati del centro , la Prussia i Paèsi-Bassi 
la Francia la Svizzera la Confederazione gerr 
manica 1 Austria la Polonia t le capitali sono 
Berlino , Amsterdam e Brusselle , Parigi BeVna 
Francfort sui Meno Vienna Varsavia.- 

Gli stati del Sud , la Spagna il Portogallo FI- 
talia la Turchia europea : le capitali si chiama- 
no ^ Madrid. Lisbona Roma Costantinopoli. 1 
La marittima comprende al nord^ F isole Brit- 
taniche , al sud la repubblica settinsulare ; le 
capitali sono Londra e Corfù. 

Lezione , viconoscenzà , carta emblematica. 

' ‘ 1/ EUROPA 



confìna al nord coll’ oceano glaciale artico , alj 
1 ouest coll oceano atlantico , al sud col mar 
mediterraneo, all’est coll’Asia. 

L bagnata al nord e al nord ouest dal mar 
bianco , braccio dell’ oceano glaciale artico j 
dal baltico , fra la Danimarca la Sve'zia la 
Russia da una banda , e fra 1’ Alemagna la Prus- 
sia la Russia dall’ altra ; 

dal inar di Alemagiia o del nord fra la Dani- 
marca 1 Aleniagna , e la Scozia e J’ Inghilterra; 

dal passo di Calàis, fra Douvre e Calais, Fran- 
cia ed Inghilterra ; 

dalla Manica, fra la Francia e l’Inghilterra; 
dal canale di S. Giorgio , fra la Scozia l’ In- 
ghilterra e l’ Irlanda ; < 
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dal mar di'^ Guascogna , all'ovest della Fran- 
cia ; e dalla baia di Biscaglia al nord della Spa> 
gna : parti tutte dell' oceano atlantico. 

Dall’ovest all’est, dal mediterraneo in cui sono, 
il golfo o il mar dì Lione , al sud est della 
Francia ; 

il mar ligustico o ligure , dal nizzardo , ge- 
novesato , all’ imboccatura dell’ Arno, Toscana ; 

il mar di Toscana, dalla foce dell’Arno, To- 
scana , al monte Circello stato romano ; 

il Tirreno, dal monte Circello sud ovest dello 
stato romano, al capo dell’Arrai , regno di Napoli. 

il Ionio , dal capo dell’ Armi , a S. Maria di 
Leuca , sud est del regno di Napoli ; 

l’Adriatico , fra l’Italia e la Turchia europea; 
1’ Arcipelago greco fra la Turchia d’ Europa 
e quella d* Asia ; 

il mar di Marmare , fra la Turchia d’ Euro- 
pa e quella d’ Asia ; 

il mar Nero, fra la Turchia d’Europa e l’a- 
siatica ; 

il mar di Azof o delle Zabacche , regioni del 
Caucaso , fra la Russia e la Circassia : braccia 
tutte del mediieiraueo , e questo dell’ oceano 
atlantico. ' 

Gli stretti 



Al nord sono , 

quello di Caltegat , tra la Svezia ed il Jut- 
land ; il Sund , tra la Seianda e la Svezia ; il 
gran Belt , tra la Seianda e la Fionia ; il pic- 
colo Bell , tra la Fionia ed il Jutland ; il pas- 
so di Calais^ tra la Francia e l’Inghilterra ; il 
canale di S. Giorgio, tra ringhilterra e l’Irlanda. 
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Al sud . ' !■ 

quello di Gtibilterra , tra la Spagna e l’Afri- 
ca ; di Bonifacio tra la Corsica e la Sardegna ; 
di Messina tra la Sicilia e la punta del regno 
di Napoli , detto Faro. 

Air est 

quello di Gallipoli o de’ Dardanelli , tra l’Ar- 
cipelago e ’l mar di Marmara ; di Costantinopoli 
tra il mar di Marmara ed il mar Nero ; di Je- 
xiìcale o Kaffa , tra il mar Nero ed il mar di 
Azoff. 

GV Istmi • 

ri , , 

e veri principali istmi sono , 
di Corinto , che unisce la MorCa allaiTurcliia 
nell’ arcipelago greco ; di' Precop o Jenikalc che 
unisce la Crimea al continente russo nel mar 
di Azof. 

Le penisole 



quella , ^ 

della Norvegia colla Svezia circondata dal bal- 
tico , dal mare del nord , e dall’ oceano atlantico; 

del Jutland in Danimarca , trai baltico, e’I 
mare del nord ; 

della Bretfagna in Francia , tra 1’ Atlantico e 
la Manica 

della Spagna col Portogallo , tra l’ Atlantico 
e ’l Meditetiraneo ; 

dell’Italia , circondata dal Mediterraneo dal 
Ionio dal golfo di Taranto e di Venezia ; 

della Turchia europea , dal golfo di Venezia 
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dal Ionio dall’ Arcipelago greco dal Mannara , 
e dal mar Nero ; ' 

della Morea in Turchia , trai Ionio e 1’ Ar- 
cipelago , vera penisola ; 

della Crimea in Russia, trai mar Nero e quel- 
lo di Azof , stessamente. 

Lezione ,• riconoscenza, • . 

. I CAPI 

. . * . 

notahili sono 

di nord , nel glaciale , lapponia norvega ; di 
Nago o Lindsness , nel mar del nord , al sud 
della Norvegia ; , . 

di Clear , al sud ouest dell’ Irlanda ; 
di Landsend e di Legard , al sud ovest deir 
l’ Inghilterra ; , 

di la Hague , nella Manica sulla costa di Nor- 
mandia in Francia ; 

di Or legai e di Finisterre^ al nord ovest del- 
la Spagna ; 

di S. Vincenzo, al sud ouest del Portogallo ; 
di Trafalgar, al sud ouest della Spagna : tutti 
nell*. Atlantico. - ' 

Di Martino , all* est della Spagna , centra Pi- 
sola, d* Ivica ; 

di' Corso, al nord della Corsica; 
di Tavolare, al sud delia Sardegna; 
di Passare, al sud della Sicilia ; di Boeo o Li- 
libeo , all* ouest; di Faro o Pelerò , al nord ; tutti 
' nel Mediterraneo. 

Di Spartivento , alla punta meridionale d’Ita- 
lia, nel Ionio. , 

• ■» I 

r 
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Di Matapan , a» mà della Mbrea , nell’ ard- 
pelago in Grecia. ; ^ i ' ; 

1 Monti 

sono quei 

di Kolen o Dofriui o alpi Scandinave, fra la 
Norvegia e la Svezia ; 

i CheViots , che separano la Saozià dall’ In'- 
gliilterra ; i ^ 0 ^ 

le Alpi , fra la Francia' la Svizzcrft l’ Alema- 
gna l’ Italia ; ' 

i Pirenei , tra la Francia e la Spagna ; 

i Vosgi all’ est , le Ccvcnne al sud, inVrau- 
cia ; il Giura , tra La Francia c la Svizzera; 

le Asturie l’ Eslremadura la Sierra Morena* la 
Sierra Névàda la Sierra Gnenca nelle Spagne. 
Le prinac che si scendono da’ Pirenei alla Gal- 
lizia ; le seconde che traversano la Castiglia nuo- 
va l’ Estreniadura spagnuola e porto«hese • la 
Sierra Morena o raonlagne nci-c • cli'«'’giacciono 
tra P.Andalusia e la Castiglia niiova ; la Sierra 
Ncvada. che Si vedo tra il regno"(|i Murcia eia 
Castiglia nuova; la Sierra Guenca che pare al- 
1 cst^ della Castiglia nuova ; 

gii Appennini che partono tutta 1’ Italia ; il 
uionte Corno o gran sasso d’Italia , nel regno 
di Napoli, all’aquilano; 

. .i Crapacks o Carpazi che- scp^ l'ano l’ UnAe- 
I la dalla Polonia ; • • • ■ 

i'Balkaw! o la catena dclP HbmAs ‘o Emineli 
che traversano la Turchia dall’èst? alFouest ; 

c i monti Urali cho dividono l’ Europa dal- 
1 Asia. ■ • . .. >1 . ^ 
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1’ Hecla in Islanda , ni nord ovest di Europa; 
il Vesuvio in Italia^ nel regno; di Napoli; 

1’ Etna o Mongibello in Sicilia. Questi tre ul* 
timi gettano fuoco. 

. * ' I Laglù' • ! 

Il k • . > 

sono di Wcner Vetter Meler , nella Svezia ; 

di Sairaa di Onega Ladoga Peipus d’ilmen il 
Bianco o Bielo nella Russia ; 

di Neufchàtel di Ginevra di Lucerna di Zu- 
rigo , nella Svizzera ; ■ 

di Costanza , tra la Svizzera e la Germania ; 
il. lago maggiore, e di Lugano nel regno lom- 
bardo veneto e alle frontiere della Svizzera ; 

. di Comaccbio , all’ imboccatura del Po ; 

di Perugia o Trasimeno , nello stato romano 
presso a Perugia ; . 

di Bolsena , nel patrimonio di S. Pietro, an- 
co nello stato romano ; 

, di Celano, nel regno di Napoli , all’ aquilano; 
di Zante , * presso Scutari nell’ Illirico ; 

di Cattare , in Turchia verso l’ Adriatico. 

\ 

I fiumi 

• . I » t , . . ■ > ■- 

maggiori sono , n t . 

la Dwina nella Russia, che. mette le acque nel 
mar bianco ; - 

la Newa la . Dima, ^ anco nella Russia che 
s’ imboccano nel baltico ; ’ • > • 

il Niemen la {Vistola 1* Oder , che bagnano , 
il primo la Russia e la Prussia ; il secondo , la 
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Polonia c la Russia ; il terzo , l’Austria e la 
Prussia , e mettono le acque nel baltico. 

L’Elba il VVeser il Reno la Mosa la Scbel- 
da il Tamigi il Tay , che scorrono , il primo 
per la confederazione germanica c per 1’ ouest 
dell’ Holstein ; il secondo per la stessa c per 
1’ Annoverese ; il Reno per la Svizzera per la 
confederazione germanica e per i' Paesi-bassi ; la 
Mosa c la Schclda pel nord della Francia ; il 
Tamigi per l’ Inghilterra ; il Tay per la Sco- 
zia , che s’ imboccano tutù nei mare del nprd. 
o della germania. 

La Senna c la Somma , al nord ouest dcl]a 
Francia che vanno al mar della Manica. 

Lo Shannon la Saverna la Loira la Charcnte, 
la Garonna 1’ Adonr il Minho il Donro il Tago 
la Guadiana il Guadalquivir ^ che bagnano il 

f u’irno 1’ ouest d’ Inghilterra ; il secondo d’ Ir- 
anda ; la Loira la Charenle la Garonna l’Adour 
r ouest della Francia; il Minho il Douro il Ta- 
go la Guadiana il Guadalquivir , 1’ ouest del- 
la Spagna c del Portogallo , , e si scaricano nel- 
l’ Atlantico. 

L’ Ebro il Rodano 1’ Arno ij Tevere che .tra- 
versano , il primo 1’ est della Spagna ; il secon- 
do la Svizzero e il sud della Francia ; l’Arno, 
il gran ducalo di Toscana; 'il Tevere, lo Stato 
Romano , e s’ imboccano nel mediterraneo. 

Il Danubio il Duiester il,,^nicper , che si 
vedono , il primo 'per la Riviera 1’ Austria o 
la Turchia; il secondo per, ha ^Rus^sia 'e la Tur- 
chia ; il terzo .peri la Russia ouest.t per. la Tur- 
chia , e ncttqpo, foce nel, mar nero. 
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Il Don nella Russia che va nel mar d’ Azof. 

Leeone , riconoscenza. ’ ’ ’ 

>■ I t '• f • 1 1 .,< 

RELIGIONE, GOVERNO, POPOLAZIONE; 

‘ ■ • ’ • ■ ì 

Nella Danimarca 'la dominante è la lutera- 
na , il governò itionarchico assoluto ereditario , 
la popolazione delló sfato di i , 720, 000, di Co- 
penaghen di 98,000. Si divide ih Danimarca 
propriamente delta che abbraccia tre baliaggi o 
diòcesi ; in Jutland che ne abbraccia quattro 5 
ed in paesi germanici che com|mendoho PHol- 
stcin ed il Lavenburghese. ffi i i 

Nella Svezia , la stessa colla 'tolleranza di al- 
tri culti , il governo monarchico' tfemperato ; la 
popolazione dello stato di 3 , 34 o , 000 , di Sto- 
colma di 76,000. Si divide in Norvegia e Sve- 
zia ; la prima ha per capitale ’ Cristiania' con 
10,000 anime, comprende cinque diocesi ; la se- 
cónda , quattro regioni. - ' ' 

Nella Russia , la dominante è la greca scisma- 
tica colla tolleranza del culto protestatìte ; nelle 
provincie polacche è la cattolica , nelle Turche 
la maomettana , é nelle selvagge ’l’ idolatra ; il 
governo è monarchico assoluto , la popolazione 
di lutto lo stato di 4 ‘.» 000 > òoo, tli Pietrobur- 
go di a 35 ,ooo. Si divide in 5 o governi. 

Nella Prussia domina la luterana , ma nella 
Slesia ed in < alcuni paesi lungo il Reno la cat- 
tolica; il governo è monarchico ereditario tem- 
peralo ; la popolazione dello stato di io, 000, 000, 
di Berlino di’ 175,000.' Si divide in io provincie. 

Ne’ Paesi-bassi,’ il' calvinismo iicllò otto prò- 
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viricic 4el: nord , la cattolica nelle altre ; il go- 
verno è m.o9ai;eliico costituzipnaìe , le due ca- 
mere si chiamano stati generali ; la popolazione 
c di 5 ‘, aSo,, 000;, di Amsterd.-un di 207,000, 
e di Brusselle di 70,qoo.. Si divide in, .18 pro- 
vincie. •. t • . ' ) - ; 

Nella Francia, la doDiinantc è la. ^qattolipa'', 
il governo. monarchico costituzionale, il re s’in- 
titola Cristianissimo , l’erede, del trono Delfino, 
la popolazione .dello stato è di 3 a , 000 , ,000, 
della capitale di 56 o,ooo.-Si divide in 86 ,di; 
partimenti. ^ , -i 

Nella Svizzera , in alcuni cantpni è la catto- 
lica., in> altri la calvinista , il governo in aicu« 
ni> cantoni è democratico , in altri aristocratico ; 

1 ’, assemblea di essi preseduta da un Capo, si 
chiama Landamano; la popolazione di . i, 840, 000, 
di fierpa. ,i 3 ,poo. Si di\ùde in 22 cantoni. 

Nella confederazione germanica, in alcuni sta- t 
ti è la cattolica/,.. in altri la luterana , in altri 
la calvinista ; . il, governo’-,è monarchico,. più ■ o 
meno, temperato , come si vedrà ; la popolazio- 
ne di tutjli gli, .stati di 3 o , 1C2,. 438 ; di Franc- 
fort di 4^,000,, Si divide in 3 g Stati, , , .. ■ ( 

Nell’ Austria la dominante è la cattolica ^col- 
la tolleranza, in alcuni luoghi de’ Greci, riforma- 
ti , e d’ebrei , il. governo è monarchico eredità- 
rio , moderato nell’ Ungheria. .Si divide in do- 
dici grandi stati , nella Boemia Moravia Galli- 
zia Austria Ungheria. Transilvania Tirolo Stiria 
IlJirio Dalmazia Italia tedesca , e confini rnili- 
tari. Le capitali sono Praga' popolata dÌ7g, 4 oo, 
Brua.di 27,000 , Lembcrg di 5 o,oòo, Buda di 
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3^,000 , Hcmiiitiitadt di i4,ooo , 'Insjn'uc'k' 'di 
10,000 , Gralz di 36 ,ooo , Lubiana di io,ooò 
Zara di 5 ,ooo , Milano di ia 5 ,ooo, Venezia di 
101 , 638 . 1 confini militari si dividono ’ in' cin- 
que «cneralati , e nella Trausiivania. La popo- 
lazione di lutto l’impero è di 28,000,000, di 
Vienna di a 38 , 177. - ' 

‘ Nella (Poloniii è la cattolica , il governo mo- 
narchico* ereditario temperalo , la popolazione 
dello slato di 2, 793 , 000, di Varsavia di 75, 
000. ‘Si divide in otto Vaivodie. 

Nella Spagna è la cattolica , il governo mo- 
narchico ereditario benanco nelle femmine , il 
re ha il titolo di Cattolico , 1 ’ erede al Trono 
di Principe dèlie Asturie , la popolazione dello 
stato di IO , OQO , 000 V di.Madriddi 166,000; 
Si divide in i 4 regni o provincie. 

N«-l Portogallo è la oatlolica , il governo mo-- 
narchico ereditario, il re gode il titolo di fede- 
lis.^iino , 1 ’ erede del Trono di Principe del Bra- 
sile , la popolazione dello stato 'di 3 , 880, 000, 
di Lisbona di 260, 000. Si divide in' 5 provincie. 

Nell’ Italia è la cattolica, i governi sono monar- 
chici creddari; nello stato romano si ha il capo del- 
la- chiesa elettivo C0I potere temporale; e nell’Ur- 
binate la repuhblichella di S. Marino. La pojio- 
lazione è di 20,000, 000, di Roma di i 34 ,ooo; 
di S. Marino di 7,000. Si divide in dodici stati.’ 

Nella Turchìa è la Maomettana di Omar , il 
govèrno monarehico dispotico col nome di Porla 
e Porta Ottomana ; il monarca chiamato Sulta- 
no , gran Signorie ; il primo ministro gran Visir, 
il segretario di stato Reis-Effeudi , il ministro 
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del cullo Muftì ^ il consiglio Divano , la 'popo- 
lazione è (li IO, ooo, ooo , (li Costantinopoli di 
5 oo , ooo. Si (livide in i 5 provincie. 

Nella gran Brettagna Irf dominante è 1 ’ epi- 
scopale , i vescovi ed il re ne sono il ca|)o. Si 
chiama religione anglicana ; il governo aristo- 
dernocralicn-monarchico cui succedono ancora le 
femine. Il parlamento è composto di dne came- 
re , Alta o de’ Pari , c Bassa o de’ Comuni. La 
popolazione è'di 17', oóo , <W)0', di Londra di 
I , i 5 o, 1000.: Sil'idi vide ne* regni di Scozia, d’In- 
ghilterra e nell’ Irlanda. La Scozia abbraccia 
33 contee, ha per capitale Edimburgo con f 10,000 
abitanti ; 1 ’ Irlanda aa, ha per capitale Dublino 
con 10,000 abita’nti Inghilterra 5 a. 

Nelle isole Ioniche la dominante è la greca , 
il governo aristocratico monarchico, la popolazio- 
ne di a 16 , ooo , (li Coriii di ia,ooo. Si di- 
vide in sette isole. 

Lezione ripetendo le antecedenti 

• • •* . I . .'1 I 

l’ ISOLE DELLE POTEIfZE ' ' 

• continentali e marittime 'sono ' 
nel glaciale' artico , - • 

quelle dì KalgouefaU’otvest del nia]^^ di Kara , 
di Lolibden all’ ouest del capo nord ; ' ' ' 

nell’ atlantico noid , • ' ' ; 

quelle d’ Islanda , di Feroer al numero di 4 ^> 
le Shetland di 4 ^ , le Orcadi di 3 o , e P Ebri- 
di moltissime ; ■ » * ’ ' ’ 

nel baltico, braccio dell’ atlantico 
quelle di Aland di Gotlund di Oland di 
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Kugen 4 i .Fiilstii'f'di BoraliQlm di lta 1 <)nd di Se> 
landa di Fiouia'; 

nel mare del/^nord . - - , > .. ■' 

quelle di di Valdieren di Heligoland ; 

'nella Monica i; / i , '<v, - 

di Wiglii i di Aufipny, ,, di Gueriiesej di 
Yersey, j> . i ■ i i . « .t.l , 1 1. i, >t i (..•••'l'.t' ■ ■ • 

- nel. mar d’ Irlanda, i i»’., ! 

• di Maa.dé Aìigiesey 6 orlin]^lie!; <1!/ 

.' nella cdsU> ouest di Francia il»» > 

- di.' Òueas^t* di Groays di'-Bdi^llei/di.-JJIoir-! 

moutiers di, Dio, di. Olerdn }.i ,! .f . . k .1 

f.nel itiediterraneo! J .!;;i i- , 'fi*, 

'(> ^ueUe di' Coii'sroa di Sqrdcgiia d'-lvica di- Ma- 
ionca di Minòrica di' Dierb$,ial niunero di tee,: 
di.-'.Malta; . - I ...(,•>•< : x . <> > i-/ 

- nel mar di Toscana m,* o -n l . ■ ■ ,i>.’ ! 

• ■quella d’Elba .con, altre ,al diniornò,; il, ■ 

nel mar Tirreno .-i • : 

quelle di Ponza d’IscIi|B di Procida\di Capri 

di Lipari , al numero di 12; di Sicilia la maggio- 
re del mediterraneo a 

nel mar Jonio 

quelle di Coriti di > Paio di, S..'Manra di 
Teaki di Cefalonia di Zante-di Cerigo; 
nell iarcipeUgb-' greco . 

le* Cicladi \ quelle doh di Sdiie o Deio , di > 
Andro di Tino di Micone di. Paro di Nassia di 
Amorgo ,di H'iio di SiGullo^ •di Termia di Zia e 
di altro ; - >' . -i,.. ‘ t ; . 

de Sporadi , cioè *di Negroponte , di Candia la 
maggiore, di Santorino di Stalimene di Thaso di 
Engiai <' ' • 

/lezione, riconoscenza ^ carta. 
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; • »EtlÓlOÌre '<?«VE«NO 'PÀpÒ't AZIONE ‘ ' ’ 

. - ■ • ■ ‘ 

'•'L*' Isola-' di '^Kalogotìef i^pai-tieae alla Rtissia V 
e nulla vi si' vede 'di 'considerazione ; di Loffo- 
de«’, alla Svezia , cowie.là prima. * ^ 

f*-D* Islanda'e-di Ferocr appartengono 'alla Da- 
Btroarra. Rickafik capitale delte prima è popo- 
lata di 9,000, l’isola di 5 ó,f)Oo. La principale del- 
la’ seconda è"Strema -popòlata' di' 5 ,oóo , Strema 
capitale* di gualche migliaio. rL go‘vertio*’è' asso-' 
luto , là religione Juleranà;i' - ' - V ■ [ 

Le ShetliHidl le^ Oreadi * l'’ ‘Ebindi**‘àpparten-' 
gono all’ IrìghdtcìTa.' 'Nelle 'prime Mayland' è la 
pili considerevole , Larvich capitale ha ‘poche 
migliaia di abkiÀiÌit,'leì aUré'òorM} quasi' deserte . 
N'eile' seconde, ’Fomona', -Klrlival capitale è po- 
polata di' qualche ‘migliàio ,’ lulte di ’a 5 ',ooo. 
Nelle terze 'Arrics o’ Levis , ‘Stornvay' capitale è 
popolata- dic7vo^o', 'tutte di '48,000. La * religio- 
ne di- questi tre gruppi Ul’^sole e l’anglicana 
H governo britannico.'' ■ ' , 

L’Isola dì Aland appartiene allà Russia ha' 
per capitale Gàfetelhom , la religione è, greca sci- 
smatica ,' il ‘governo assolòto , la popolazione' di 
poco numero. ■) ” - ' 

Di Gotland e di Oland Imnno per Capitali 
Visby e Borghcdtn ; la religione è luterana ,• il 
governo. svedese', la popolazione non d’ impor- 
tanza. ■ ( ' • "• '" , , 

Di Rugen , capitale Bergen , il goverrìo è prus- 
siano i la ’ religione i'protéstante , la^ popolazione 
non è da noi conosciuta. ■ 

Di Falstìr ,* capitale Nikopihg ; di Bornholm 
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capitale Rotino ;■ di Laland, capitale Naskow ; di 
Selanda , Copenaghen ; di Fionia, Odensea ; la 
religione c luterana , il governo danese- La pri- 
ma colla sua capitale non dà una popolazione 
definita ; Bornliolm a 4 »ooo, la capitale 6,000; 
di Laland con Naskow s’ignora ; di Selanda 600, 
000 , e di Copenaghen capitale 90,000 ; di Fio- 
nia 110,000, e di Odensea capilale'^ 34 jOOO, i I 

Di Texel e di Valcheren con altre cinque che 
danno il nome alla provincia di Zelanda , le ca- 
pitali sono Texel e Middelburgo. Tutta la j)opo- 
lazione .non si conosce , di Middelburgo si fa di 
18,000, il governo è de’ Paesi Bassi , la reli- 
gione cattolica. , 

Di Ileligoland, che ha picciol borgo per capita- 
le , la religione è protestante , il governo ingle- 
se , La popolazione di poca importanza. 

Di Wight di Aurigny di Guernesey di Yersey 
le capitali sono , Newport ; di Ainàgny, picciol 
borgo, delle altre S. Pietro, Sant’ Helier; il gover- 
no è inglese , la religione anglicana^ La popolazio- 
ne di Wight 18,000, di JJewport capitale di 5 ,ooo; 
di Aurigny di pochissima importanza ; di Guer- 
npsey 16,000, di S. Pietro capitale di 3 ,ooo; di 
Yersey ao,ooo , di S. Ilelier capitale di 4 jOoo. 

Di Man di Anglesey le Sorlinghe hanno per 
capitali Caslletown Beaumàris S. Maria ; il go- 
verno è britannico , la religione anglicana. La 
popolazione di Man di 20,000 , di Castletown 
capitale di 5 ,ooo ; di Anglesey di poco rilievo; 
delle Sorlinghe i 4 o,ooo , di S. Maria capitale 
di 6,000. 

Di Ouessaut di Groaysdi bell’ Ile di Noirmou- 
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tiei's dì Dio di. Oleron , hapifo. per 'capitali pie- 
ciuii borghi ; Noirmoutiers Noirtuoutiers ; e di 
Dio, 'di Dio. Il goveiiio è di Francia , la reli- 
gione cattolica la }>opoliizione'- pochissima , di 
01eiT)n è di 5,ooo.-. ■ .! / . >• » 

,Di Corsica di Sardegna d’ivica di Maiorica di 
Hieres di Malta hanno per. capitali Aiaccio Ca- 
gliari Ivica Palma Cittadella, di Hieres .piccioli 
borghi; di Malta , Vailetta. La Corsica appar- 
tiene alla Francia , la popolazione e di.i6S,ooo, 
diiAtacoio capitale di .6,000 ;'>la Sardegna al re' 
dì Torino;, la! popolazione c di 5 oo,ooo , di Ca- 
gliari capitalelÀS, 000 ; Ivica Maiorica Minorica 
hanno- di 'governo spaglinolo,- la popolazione è 
poco conosciuta ;t quelle di Hieres appartengono 
alia Frahcia , la popolazione è>di poca > conside- 
rai6oce ; Malta all’ Inghillerra ,< ! la< popolazione 
è di 106,000 ,. di 'Valletta capitale, di 36 ,ooo. 
La religione di tutte è la cattolìcà. , » >.'> » 

Di Elba ^ per capitale Pòrto-Ferraio. La po- 
polazione dell’ isolai ascende'' a 30', 000 , della ca» 
pitale a 3 , 000. La religione è la Cattolica , il 
governo del gran duca di Toscana.. 

Di Ponza d’ Ischia di Procida di Capri dì* Li- 
pari ^ di Sicilia appartengono al re di Napoli. Le 
capitali sono Ponza Casamiccia .Procida Capri 
Lipari Palermo. La religione è la cattolica , il 
governo di Napoli.- La popolazione di Ponza è di 
1,000, della capitale di 65 o ; d^ Ischia di io, 335 ,. 
di Casamiccia capitale di 3 , 000 ; di Procida di 
6,696, delja capitale di 4 >oooj di Capri di 3 , 574 » 
della capitale di 3,000 ; di Lipari di 9,000, 'del- 
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k capitala di Sicilia di 1,449? i 

dì Palermo di 163^^244* ''' 

Di Corfii di Paxo di S. Maura di Teaki di 
Ccfa^lonia di Zante di Cerigo hanno per capi- 
tali Corfù S. Nicolò Amaxichi Valili Argosto- 
li Piante Cerigo. La religione h la greca cat- 
tolica , il governo inglese.. La popolazione di 
Corfù di 6o,ooO', della ' capitale di ia,ooo ,• di 
PaxQ , di poca considerazione ; di S. Maura di 

10.000 , della capitale di qualche migliaio ; di 
Teaki di 3,000 , della 'Capitale di poche centi- 
naia ; di Cefaionia di 6o,ooo , di Argostoli di 

6.000 ; di Zante di 12,000 , della capitalo di 

due migliaia ; di Cerigo di poche migliaia. Tut- 
to il gnipfio a buon conto presenta un cenlo- 
scssantamila. 1 t 

Di Sdile o Deio di Andro di Tino di Mi- 
enne di Paro di Nassia di Amorgo di Nio 
di Sifanlo di ^Termia di Zio hanno per capitali 
Deio Andro S. Nicolò Miconc Parochia Nas- 
sia ArOorgo Nio Serai Tcrmia Zia. Appar- 
tengono alla Turchia ,• e vanno sotto > ih no- 
me di Cicladi , perchè sono al dintorno .della 
jirima. La religione è la maomettana , il gover- 
no dispotico. La popolazione di Andro è di 12,000 
della capitale di qualche migliaio ; di Tino di 
i6,ooó-, di S. Nicolò capitale, stessamente; di 
Miconc di 4?ooo , della capitale di qualche cen- 
tinaio ; di Nassia di 10,000 , della capitale di 

2.000 ; di Thermia di 6,000, della capitale di un 

migliaio. Nelle altre la popolazione è, di pochis- 
sima iinportanzu. , ^ 



Db:::- j by GoogU 



6i 

Di Ncgroponle.,(fi'Can(]ia di Sanlorino di Sla- 
linitcnc di Tlioso di £ngia jitanno per capitali 
Negroponlo o Egrippo , Candia . Castro Stali* 
incue Taso Engia. Appartengono alla Turchia e 
vanno sotto il nome di Sporadi o sparse , per- 
che sono di qua c,di là, La religione è la raaor 
mcttana , il governo dispotico. La popolazione 
di Negroponte è di ,60,000 , della capitale di 
16,000; di Santoritio 10,600, 'della capitale 3 , 000; 
delle altre è di poche migliaia. La uiaggiore.jè 
Candia, Negroponte occupa il secondo luogo,,., 
Lezione , riconoscenza di tutto lo 'studiato. 
Carta di Europa coi mari colle isole ecf'- 

. .LA CONFEDERAZIONE GERMANICA.' ! 

I ! • » . • 

W 1 • . .. I ' 

Forma parte dell' Europa centrale.' • . . , 

Si stende daL grado . 46 al di . latitu.dinq 
nord e dal 9? i5'. 3 o” di longitudine ouest,>al 
5 ® 35 ’ 3 o” di longitudine est. , , 

Dall’ Holstein Danimarca , al Tirolo Ge^mat. 
jiia, ha 58 o miglia che dirò di lunghezza,. c 4.80 
di larghezza da Paesi-Bassi alla Slesia. 

Giace sotto la zona .temperata nord. 

' ^ . . . . / ) ^ ; 

E popolata di ’ . ^ 3 o , 162', 488 

Estesa in m. q. 77* 

Ad ogni m. q. i 63 

• % .# . • O 

^ • * K ¥•• {, ! 

-..Vien- composta! idi 89 federati, 38 hanno, il 

dritto di dar.' voto. I • .• 

Le basi di questa. federazione presentano cin- 
que articoli, il primo che tutt’ i federati so- 
no eguali in dritto , .malgrado che.sieuo di po-. 
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teri di titoli di religione dilTeronti ; il secondo 
che le diflcrunze die insorgono tra di loro , non 

Ì jossano essere 'decise colle anni , ma inap|>ella- 
)ilmeiite dall' assemblea federativa; il terzo che 
nessun federalo possa trattar col nemico partita- 
mente ; il quarto che ciasctm federato possa al- 
learsi con altre potenze , purché gli articoli di 
federazione non sicno contrari agli stati confede- 
rati ; il quinto che il corpo di questa federazio- 
ne debba essere preseduto dall’ Austria e che la 
riunione di esso debba farsi in Franefort sul 
Meno col titolo di Dieta. 

Questi stati federali sono un’ impcradore , set- 
te re, sci gran ducati, sei ducati , un elettore un 
langraviato, tredici principati quattro città libere. 

L’ impcradore è quello d'Austria, e vi entra 
per 1 ' Austria propriamente detta , per la Stiria 
Carinzia Carniola Istria e Tirolo. 

I re sono, di Prussia, e vi entra per la Pomc- 
rania Slesia Sassonia pel Basso Reno pel Bran- 
déburgo ; 

di Danimarca , pel ducato di Ilolstein ; 
di Olainla , pel gran ducato di Luxembiirg; 
di Baviera di Wurtemberg di Sassonia di Aii- 
novcr che vi entrano per tutti i loro stat^ , ed 
hanno per capitali Monaco Stiittgard Dresda An- 
nover. 

I gran ducati sono di Baden di Assia di 
Sassonia Weimar di Mecklemburg Schwerin , e 
Mccklem])urg Strelitz di Oldemburgo , che bàu- 
110 pef capitali Carlsrube Darmstadt ’W'^eimar 
Schwerin Strelitz Oldemburg. *. 

I ducati, di Sassonia Gota, Sassonia Meinun- 
gcn , Sassonia Hildburgauseii , Sassonia Goburgo 
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di Brunswich di Nassau che hailiio per capi- 
tali * Gota' 'Me in ungen Hildburgausen Cohurgo 
Brunswick , Visbauen. 

L’- elettorato di^ Assia ; Casse!. • ' 

langraviato'- di Hoinburg , Hbmburg. 
principati sono, 'di Anhalt Dèssau V'Anhalt 
Bernburg j‘'Anhalt Koeten; di Schwarzburg Son- 
dershausen-, di Schvrarzburg Rudolstadt ; di Ho- 
lienzolleru Echìngen, Hohenzollern Sigmarigen ; 
di ’Lichtensteiu, di Reuss Greilz prima linea, di 
Reuss Schleitz , Reuss Lobenstein , Reuss Ebers- 
dorf seconda linea ; di l.ippe Detmold e Lippe 
Scbaumbur^, di Waidcck che hanno per' capita- 
li Dessau', Bernburg , Koeten Sondershausen 
Rudolstadl Echingcn Sigriiaringe'n Liolitenstein 
Greitz per la prima linea , Schleitz Lobenstc'ih 
Ebersdorf per la seconda*, Detmold Backenburg 
Arolseu. ’ ■ ■ j ; s 'ss" ‘ 

-Le città libere sono , Lubecca Brema Ambur- 
go Francfort.- ’ 

Lezione ^ rieoT}oscenza: ” ‘ ' ' * 

Per facilitarla si correrà quesl^ ordine natura- 
le. Regno* di Annovér , gran ducalo di Oldem- 
burgo , Brema, Amburgo , Lubecca , gran du- 
cati di Mecklembùrgo , regno di . Prussia , prin- 
cipati di Anhalt , principato di Valdeek , Cafee 
di Assia , principati di Schwarzburg , Case dt 
Sassonia , principati di Reuss' ,' ducato di'* Nas- 
sau , Francfort*, gran ducato' di Baderi , regno 
di Wurtemberg , principati* di Hohenzollern * 
principato di Lichtenstein ^ regno di Baviera 
impero Austriaco. ■ ** 

Carta emblematica/ ' ‘ 
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' • . r • 

, ‘ LA. CONFEDERÀiioriÉ: GERMAKICA^i ‘ 

. ' ' .1 
Confioa a settentrione col mar,.d0l nord col- 
la Danimarca col baltico^ ad ordente cogli stati 

S rqssiani ed austriaci non compre^ nella confè - 
eruzione ; a mezzodi cogli stessi .stati austriaci 
c coll’ £lv.ezia ; ed occidente colla, Francia e col 
regno de’ Paesi-Bassi. ,, '■ 

È bagnata dal mar del nord c dnl baltico », 
braccia .dell’ oceano atlantico, . • 

Yien traversata dal Reno , a ,sini$tra di cui. 
influi{icono la,,Nabe, e, la ,lifosel)a e. a destra il 
Keker, il'Mene il.Laba il Lur la Lipsia ; 

^ dall’ Ems ; dal W^ser ; . • • 

dall’ Elba in cui, in fluisce la Saale » e tutti, 
mettono le .acquq, nel mar di G^rniania. ... : 
Dall’ Oder che si versa nel baltico. 

Dal Danubio che riceve l’ Isser il, Leck l’Inn 
e che corre a sboccare nel mar Nei^q., 
Riconoscenza , carta, emblematica. 

. .. . M . .. 

. REUGIOife GÒyEfeNO POPOLAZIONE. .’ 

' .1 - , . / . * 
•'4 •-*1 ^ • ^ • 

L’ Austria propriamenle detta' colla Stiria Ca-, 
rinzia Carniola IsJfia c .Tirolp presenta UPa pc-, 
pnlazione di 9 » 4^1 i 237, il governo è impe- 
riale ereditario,*, la religione .cattolica;. 

.La , Pomerania la, Slesia . la .Sassonia il! Bas- 
so-Reno il Brandeburghese danno una popola- 
zione di 7 , 933 , ’I goiverno ,è monarchi- 
co assoluto , la religione luterana. , 

11 gran ducato di Luxem.bnrg nuwta'a a 55 j 638 
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aliitanll , il governo è monarcliico costituziona- 
le , la religione cattolica. 

•II regno di Baviera presenta una popolazione 
rii 3,060,000 , il governo è monarchico ‘•tem- 
perato , la religione cattolica. Monaco capitale 
dà 600,00. ^ ' 

Il regno di Wurteraherg è popolato di ijSgS, 
46a Sliittgard capitale di 2'j,ooo, il governo 
è monarchico ereditario , la religione luterana , 
la corte professa la cattolica. 

Il regno di Sassonia • dà una popolazione di 
1,200,000, Dresda capitale di 55,906, il go- 
verno monarchico temperato , la religione lute- 
rana , il sovrano' cattolico. 

11 regno di Annovcr presenta una popolazio- 
ne rii un i,3o5,35i , la ca|)itale Annover di 
22,000 , il governo è inonarchieo temperato , la 
religione luterana , il re è quello d"* Inghilterra. 

11 gran ducato di Baden\ dà una popolazione 
di 1,000,000, Carlsruhe capitale di i5,ooo, il 
governo è monarchico ereditario , la religione 
luterana colla libertà degli altri culti , il sovra- 
no ha il titolo di gran duca *, 

di Assia Darmstadt 691,000 abitanti, Dar- 
mstadt capitale 16,000, il governo è monarchi- 
co , la religione luterana , il principe assume il 
titolo di gran duca ; ' 

di Sassonia Weimar 201,000, Weimar capitale 
9,5oo , il govèrno è monarchico , la ' religione 
luterana e calvinista , il principe sentitola gran 
duca ; 

di Mcchklemburgo Schwerin 358,000' abitanti, 
Schwerin capitale 9,800; diMecklemburgo Sire- • 
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lilz' 71*769 , c Streliz 4 *o^oo* Il governo è mo- 
narchico , la religione luterana , i principi as- 
sumono il 6tolo di gran duchi dalle loro capitali; 

‘di Oldemburgo 217,769, Oldemhurgo capitale 
4 * 5 oo , il governo è inouardiico , la religione 
luterana, il principe Si chiama gran duca; 

il ducalo di Sassonia Gola numera 1 85,682 
abitanti, Gola 13,000 ,'il governo è monarchi- 
co , la religione calvinista e luterana , il prin- 
cipe s’ intitola duca ; 

di Sassonia Meinungen 54 *ooo abitanti Mei- 
nungen ^, 1^0 , il principe è monarchico col ti- 
tolo di duca , la religione è la stessa ; 

di Sassonia Hildburgaiiscn 39,706 , Hildbur- 
galisen 3 , 000 , il Monarca è duca , la religione 
la stgssa ; ‘ 

di Sassonia Coburgo 80,012 , Coburgo 8,000, 
il governo è monarchico, la religione luterana e 
calvinista , il principe duca ; \ 

. di Bruiiswich 209,600 , Brunswich 3 o,ooo, il 
governo è monarchico ,'da religione luterana, il 
principe assume il titolo di duca ; 

di Nassau 803,769 ■> ^i^badec capitale 5 ,ooo, 
il governo è monarchico, la religione calvinista, 
il principe si nomina duca. 

Assia Elettorale presenta una popolazione di 
567,868, Cassel capitale di 30,000 , il governo 
è monarchico , la religione calvinista colla tol- 
, leranza degli altri culti j il principe ha il ti- 
tolo di Elettore. 

J 1 langraviato di Assia Homburg ha una po- 
polazione di'30,000, Horaburgo di 3,700 , il go- 
verno è monarchico , la religione luterana. 
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,.Ii principato di Anhalt Dessau dà una popo- 
lazione di 53,9^7 t Dessau 8,000 ; di , Anhalt 
Bemburg di. 87,046, Bernburg 5,ooo; di Anhalt 
Koeten 3a,454 , Kocton 6,000. 11 governo è mo- 
narchico , la religione * luterana e cattolica , i 
principi hanno il titolo di duchi dalle capitali; 

di- Schwarzhurg Sondershausen di 46,117 , 
Sondershausen di 4ooo > di Schwarzhurg Rudol- 
stadt di 53,987 , Budolstadt capitale di 5, 000 ; 
il governo è monarchico ereditario , la religione 
luterana , i principi prendono il tìtolo dalìetca^ 
pitali ; ì 

di Hohenzollem Echingen di i4,5oo, Eohin- 
gen di 5ooo ; 'di HohenzoUern Sigmaringèn' di 
35,600. Sigmaringèn, di '7,000 ; i governi sono 
monarchici ereditari , la religione cattolica , i 
principi s’ intitolano dalle capitali ; 

di Liethenstein 5,546, Liethenstein 3,300, il 
governo è xpoaarchico ereditario , la religione 
cattolica. 

, di Reuss Greitz di 33,355 , Greitz capitale di 
4,5oo ; di Reuss Schleitz , Reuss Lobenstein , 
Reuss Ebersdorf di 53,3o5. Le capitali Schleitz 
3,000, Lobenstein 4,ooo , l^bersdorf 3,3ooo ; il 
governo è monarchico ereditario , la religione 
luterana. .; >/ • 

di Lippe Detmold 49,063 , Detmold 5, 000 ; 
di Lippe Schaumburg 34,000 , Buckenburg capi- 
tale ,6,000 ; il governo .è monarchico ereditano, 
la religione luterana, i principi s’ intitolano dal- 
le capitali ; , . 

di Valdeck 51,877, ■A^rolsen rendenza dd so- 
vrano di 8,000 , il governo è monarchico tem- 
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aeralo, k religione* luterana , il principe si di- 
cceli Valdeck. 

> Le città libere numerano nelle loro possessioni, 

4 di Franefort 47 , 85 o' abitanti, Francfort 46,000, 
il governo è aristo-democratico , la religione 
a ug US tana ; ■ 

. di Lubecca 4 o, 65 o ,' Lubecca 3 osooo , il go- 
verno c aristocratico, la religione luterana; 

di Brema 48 , 5 oo , Brema 87,735, il governo 
'è aristo-democratico , la religione luterana col- 
la *toUcranza degli altri culti; • n> 

di Amburgo 139,800, Amburgo ii 5 ,ooo,‘il 
governo è democratico , la religione luterana. 

• Lezione richiamando le 4 ^e antecedenti 

1 \ -> L’ITALIA 

-/ • 
r f « 

è una ‘ dell’ Europa , la più ridente per 
situazione , e la più guerriera un giorno perchè 
signora della Terra conosciuta. 

. Si stende dal grado 36 e 34 fino al 47 di la- 
titudine, e dal 4 e a 3 ’ fino al 16 e 32’ di Ipn- 
gitudine. 

- Dalle Alpi al Capo Leuca provincia di Otran- 
to presenta la lungo, ezza di 68o miglia ; 820 di 
larghezza maggiore ; x 3 o di mediocrp;'i8 di 
minima. «. . ■ 

- 1 Giace 'sotto la zona temperata nord 

È popolata di , , 20, 000, 000 

Estesa in m. q. 95, 081 

Ad ogni va: q. sor 
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Si divide ili continentale ed insulare. 

La continentale abbraccia gli stati dell’ alta > 
e gli stati della bassa. 

Gli stati dell’ alta sono due regni , un arci- 
ducato e tre ducati ; il regno- Sardo , il regno 
Lombardo- Veneto o i’-ilalia tedesca , 1’ arcidu- 
cato di Parma , il ducato di Modena , il duca-, 
to di Massa, e Carrara, il ducato di Lucca ebe 
hanno per capitali Torino , Milano e Venezia , 
Parma Modena Massa Lucca> . , 

r Gli stati della bassa sono un gran ducato due 
regni , una repubblica ; il gran ducato di To- 
scana , lo stato Pontificio o regno della Chiesa, 
il regno delle due Sicilie , la republica di S. 
Marino che liatmo per capitali Firenze Roma 
Napoli S. Marino. . .i. .. 

Lezione riconoscenza carta, i ■ 

( jj ITALIA. 

confina al nord coirAlemagoa e coll’ Elvezia ; 
all’est coll’ Alcraagna coll’ ‘Adriatico e ‘ool Jo- 
nio ; al mezzodì col mediterraneo ; all’ ouest col 
Tirreno e colla Francia. 

I MARI 

che la bagnano sono, !’■ Adriatico al nord est, 
il Joiiio al sud est , il Tirreno al sud. ovest , il 
mar di Toscana o di Elruria , il ligustico ^.o li- 
gure <o ,di Genova. ‘ . > ' 

J ' s , ' 
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I CAPI 

ir 

che vi si vedono si chiamana , Linaio ed Au- 
zo nello stato romano sud ; 

Linosa , Paiinuro , Cetraro , Suvero , e Vati- 
cano nel sud ovest del regno di Napoli , tutti 
nel mar Tirreno ; 

dell' Arme , di Spartivento , Rizziito, delle Co- 
lonne del Trionto di Roselo iTi Lpuca nel sud 
est dello stesso regno , tutti nel Jooio ; 

di Orso nell’ Otrantino , d' Istria neh Veneto , 
nell' Adriatico. > 



’ ' ' - I MONTI 

sono le Alpi che la dividono dalla Francia dal- 
la Svizzera dall' Aleroagna ; i 

gli Appennini che la traversano , dalle Alpi 
fino al tondo delle Calabrie, e seguono nella sua 
direzione i Nettunìi della Sicilia ; 

il Vesuvio , l' Etna ,o Mongibello , Stromboli 
che gettano fuoco ; il primo' presso Napoli , il 
secondo nella Sicilia , provincia di Catania ; il 
terzo tra 1’ Eolie o vulcaniche al nord della Si- 
cilia. 

I FIUMI 

principali sono , il TagUamento la Brenta l’ I- 
sonzo la Piave P Adige il Po nel regna lombar- 
do veneto ; 

il Metauro il Potenza nello stato romano ; il 
Tronto il Pescara 1' Ofanto nel regno di Na- 
poli che mettono le acque nell' Adriatico ; 
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il Braihmo il Grati il Noto nel regno di Na- 
poli -clic s’imboccano nel Ionio; 

il Seie il 'Volturno il Garigliano nel regno di 
Napoli clic hanno la foce nel Tirreno ; y, 

• il Tevere nello stato romano; l’Arno nel gran- 
ducato di Toscana ; il Serchio nel Lucchese ; il 
Varo che la separa dalla. Francia , che mettono 
le accfue nel meditefranco. 

Le due Dorè che bagnano lo stato Sardo , e 
influiscono nel Po ; l’ Adda 1 ’ Oglio il Mincio 
la Trebbia il Ticino , che bagnano lo stalo lom- 
bardo' ed influiscono nel Po. 

I LAGHI 

. . ■* ^ 

sonò , il lago maggiore, di Como d’ Iseo di Gar- 
da nel regno lombardo ; 

di Comacchio di Bolsena di Bracciano di Pe- 
rugia o il Trasimeno i>ello stato romano; 

di' Fucino o Celano nel regno di Napoli, nel- 
r Aquilano. ' 

i 

LE CATAHATTE. 

sono , quella dell’isola di Sora nella Terra di 
Lavoro , e di Narni nello stato romano nella 
Sabina. ‘ • 

Lezione riconoscenza carta. 

POPOLAZIONE RELIGIOItE GOVERNO. 

* • ■ * ^ ^ I 

Il regno Sardo ha una popolazione di 3 , 9 'j 4 >. 
976 y Torino di 107,338 , U religione è catto- 



7 ’ . . 

Jica come in tutto il resto d’ Italia , il governo 
jnonarcliico ereditario , il sovrano si titola re 
di Sardegna , duca di Genova , e 1 ’ erede Prin- 
cipe di Piemonte. Si divide in contiueiilale ed 
insulare ; il continentale abbraccia otto circoli ; 
l’insulare , la Sardegna ed altre isolelte. 

11 regno lombardo veneto o 1’ italia tedesca 
numera 4»29o,ooo abitanti*,. Milano i 25 ,ooo e 
Venezia i oi, 6^8 , il governo è monatrchico tem- 
perato , il sovrano è l’ Imperadore d’ Austria col 
titolo di re del regno lombardo veneto , il suo 
viceré risiede a Milano. 11 regno lombardo ab- 
braccia nove delegazioni , il veneto otto. 

L’ Arciducato di Parma è popolato di 3 oo,ooo, 
Parma di 35 ,ooo , il governo è monarchico , il 
sovrano sì chiama arciduca di Parma e Piacen- 
za. Si divide in quattro distretti. .i* 

Il ducato di Modena ha 34 <*,ooo abitanti, Mo- 
dena a6,ooo il goveivio è iiionarcliico ereditario, 
il principe La il titolo di duca di Modena e <li 
Reggio. Si divide in tre provincie. 

Il ducato di Massa e Carrara presenta una po- 
jiolazione di '^^,000, Massa di >7,000, il governo 
è monarchico ereditario , il sovrano ha il tito- 
lo di duca di Massa e principe di Carrara. ‘ • 
Il ducato di 'Lucca ha una popolazione di 
137,000, Lucca di 25 , 000 , il governo è monar- 
chico , il sovrano duca. 

Il gran ducato di Toscana c popolato di 1 , 
161 ,000, Firenze di 75,719, il governo è mo- 
narchico , il sovrano prende il titolo dì grandu- 
ca. Si divide in cinque parti. 

Lo stato pontificio numera una popolazione 
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(li 2 , 425 , 223 , Roma tli i35,o85 , il govenao 
è temporale e spirituale , il capo è elettivo da' 
Cardinali, si chiama Papa e si’i sottoscrìve ser- 
vo de' servi di Dio. I cattolici lo dicono' anco- 
ra sommo Poutelice , santo Padre. . f • • 

La republiea di S. Marino dà una popolazio* 
ne di 8,000 S. Marino di 6,000 , il governo^ 
è democratico. 

Il regno delle dué Sicilie numera G,()o5,'ooo 
abitanti , N.apoli 344i77^>» governo è monar- 
chico ereditario ne' maschi , il sovrano s' inti- 
tola re del regno delie due Sicilie , 1’ erede duca 
di Calabria. Si divide in Sicilia di qua é Sici- 
lia di là. La Sicilia di <]ua abbraccia i5 pro- 
vincie , di là sette , Palermo è la capitale 
^ Lezione ripetendo le due aniecedenii ^ caria.' 

\ \ 

l' ITALIA 

t 

insulare comprende nell'Adriatico l' isole de'Tre- 
miti o Diomedee che sono di S. Domenico , di 
Caprara di Cretaccio di S. Nicola ; . ' 

nel Tirreno la Sicilia , ‘1' Eolie , cioè Lipari 
Stromboli Alicudi Filicodi Salina ; l'Ecati, il Ma- 
retimo cioè e la Favignana ; quindi Ustica Capri 
Ischia Precida Ventotene Ponza S. Stefano; 

nel mar di Toscana o di Etruria , l'Elba^del 
Giglio del Giannuto ; ... , 

nel mediterraneo la Sai'dcgna , la Corsica o 
Italia francese , Malta o Italia .inglese , Cornino 
Gozzo Cominotto. 
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■ .7 . ; . L ISOLE ' * ' 

de* Tremiti o Diomedee hanno per capitali pic> 
cioli borghi con pochissimi . abitanti , di tutte 
sono 1,473 - appartengono al regno di Napoli. 

La Sicilia presenta i,65o,ooo abitanti, Paler- 
mo capitale iG5,a66. Vi si manda un viceré da 
Napoli. 

Lipari Stromboli Alicuri Filicuri Salina Ma- 
relimo FaVognana Ustica Uapri Ischia Preci- 
da Ponza S. Stefano hanno |>er capitali borghi 
di pochissima considerazione e poco popolati. 
L’ isole però danno, Lipari 9,100 , Stromboli 
1,600 , Alicuri 370, Filicuri 6a3 , Salina 2,870, 
Ustica, i,5oo, Capri 3,574, Ischia io,335, Pro- 
'cida 6,696, Ponza 1,000, S. Stefano 47^, il grup- 
po delle Beati seimila. Appartengono al regno 
di Napoli. 

L* Elba presenta una popolazione di 1 4,000 
abitanti , Porto Ferraio e porto Loijgone, capi- 
tali qualche migliaio per ciascuna 4 T isole del 
Ciglio e del Giannuto- nou hanno cosa dCmpor- 
tanza. Appartengono al gran duca di Toscana. 

, La Sardegna numera -530, 000 abitanti, Caglia- 
ri capitale 4o,uoo , il governo è monarchico ere- 
ditario , il .sovrano s’intitola re di Sardegna. 

La Corsica o Italia francese presenta 168,000 
abitanti , Aiaccio capitale 6,000 , il governo è 
di Francia. 

Malta numera 106,000 abitanti', Valletta 
36,000 ; le altre isole sono di poco rilievo , il 
governo è inglese. 

Lezione ricofioscenza caria. 
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IL RBGItO 



delle due Sicilie si divide in Sicilia di qua e 
in Sicilia di là dal Faro. > !•' 

La Sicilia di qua è lunga dal Tronto ^llo Spar- 
tivento 4^0 miglia', larga 13a dalla Campanella 
al promontorio Gargano , e dal golfo di Squil- 
lace a> quello di S. Eufemia 'stretta i8o. 

Conlìna al nord ouest collo^ stato Poutifìcio'^ 
al nord est è Lagnata dall’ Adriatico , dal Jonio 
al sud est , e dal »id oueÈt dal Tirreno. 

£ popolala di > 5,386,o4o ' 

Estesa in m. q. 33,34o 

Ad ogni m. q. ' ' ' a3t 

Si divide ^ 



in quattro regioni , degli Abruzzi delle Paiglie 
delle Calabrie di Terra di Lavoro. 

Queste regioni si dividono in provincie , le 
provincie in distretti , i distretti in circondari , 
i circondari in comuni. 

Gli Abruzzi si dividono in quattro provincie, 
nel Teramano a Abruzzo ulteriore primo ; nel- 
1’ Aquilano o abruzzo ulteriore secondo ; nel 
Cliletino o abruzzo citeriore ; nel Sannio o Mo- 
lise. -Le capitali sono Teramo Aquila Chieti Cam- 
pobasso. 

1 distretti del Teramano sono Teramo, e Ci- 
vita di Penne ; 

dell’ Aquilano ^ Aquila Civitadncale Avezzano 
e Suhnona ; ' 

del Cbictino , Cbieti Lanciano e Vasto ; 

del Sannio o Molise , Campobasso Isernk e 
Larino. 
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Le Puglie si dividono in, tre provincie , nel- 
la Capitanata nel Barese nel Leccese. l|i^e capita- 
li sono Foggia Bari Lecce. . 

1 distretti della Capitanata sono , Foggia Bo- 
vino S« Severo ; 

. dèi Barese , Bari Barletta Altamura ; ' 

del Leccese, Lecce Gallipoli Brindisi e Taranto. 
Le Calabrie si dividono iii quattro provincie' 
nella Basilicata , nella Calabria settentrionale ‘ o 
citeriore, nella Calabria media o ulteriore secon- 
da , nella Calabria meridionale o ulteriore’ pri- 
ma. Le capitali sono , Potenza Cosenza Catan- 
zaro ‘Lecce. ; 

1 distretti della Basilicata sono , Potenza MclA 
Lagonero Matera ) “ v 

della Calabria settentrionale o citeriore , Co- 
senza Paola Rossano Castrovillarì ; 

della Calabria media o ulteriore seconda , Ca- 
tanzaro Nicaslro Cotrone Monteleoiie ; > 

, della Calabria meridionale o ulteriore prima, 
Reggio Gerace e Palmi. 

La Terra di Lavoro si divide in quattro pro- 
vincie , di Napoli , di Teiera di Lavoro propria- 
mente detta , di principato meridionale o ulte- 
riore , di principato settentrionale o citeriore. 

Le capitali sono Napoli Caserta Salerno A- 
velliao. 

I distretti della provincia di Napoli sono, Na- 
]u)li Casoria Pozzuoli Castellammare ; 

' della Terra di Lavoro propriamente detta , 
Caserta Nola Piedimontc Gaeta Sora ; 

del principato meridionale o ulteriore, Saler- 
no Canipagna Sala e Vallo ; > 
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del principato settentrionale o citeriore, Avel- 
lino Ariano e S. Angelo de’ Loml>ardi. * 
Lezione riconoscenza caria. '< 



> 1 GOLFI 

del regno di Napoli sono , di Gaeta di Napo- 
li-di Salerno di Policastro ' di S, E-ufemia di 
Gioia , nel Tirreno ; > '• , 

di Squillace di Taranto , nel Ionio \ 

■ di Manfredonia , nell’Adriatico.* - ' '* 

‘ ■' I FIDrfi 

clic mettono le acque in questi golfi \ sono il 
Volturno ed il Garigliano in quello di Gaeta ; 
il Slamo ed il SebetOr, in quello di Napoli ; 
il Tusciano ed il Seie o Silaro , in quello di 
Salerno ; ' . 

il Lamato , in quello di S.. Eufemia ; 
il Marro, in quello di' Gioia, tutti nel Tirreno. 
Il Neto il Grati il Sinno 1’ Agri il Basente il 
Bradano nel golfo di Taranto , tutti nel Ionio. 

L’ Ofanto il Candelaro il Cervaro la Carapella, 
nel golfo di Manfredonia. 

Il Fortore il Biferuo il Trigno il Sangi’o la Pe- 
scara il Vernano il Trentino la Salinclla' il Tron- 
to , tutti nell’ Adriatico. . 

t . ■ I * . 

I I CAPI 

• ^ 

sono di Miseno della Campanella di Licosa di, 
Palinuro di Scalea di Cetraro del Su vero del Va- 
ticano , tutti nel Tirreno. 
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Dell’ Armi di Spartive»to di Siilo di SuUati 
di Bìzzuto delle Colonue dell’ Alice del Trioa.- 
to di Roseto dell’ Oro di Leuca, nel Joaio. 

Del Cavallo e della Penna nell’ Adriatico. 

I MONTI 

* . , * . ' I . ti 

sono il gran Sasso, d’ Italia o Monte Corno tra 
il Teramano e 1’ Aquilano ; . < 

fa Maiella nel Chietino ; 
il Matese , tra il Sannio e la Terra dì La- 
voro ; 

il Gargano o di S,. Angelo, nella Capitanata ; 
le Murgie , nel Barese ; 
il Vulture, nella Basilicata, ni nord; 
la SHa, nella Calabria settentrionale all’ est di 
Cosenza ; il Cecubo , detto pi-ùmoatorio di 
Gaeta nella Terra di Lavoro; ^ 
di Minerva, .eletto punta della Campanella ael’« 
la provincia di Napoli ; . , ^ . 

, il Vesuvio ebe getta fuoco , alla distanza di 
otto miglia da Napoli ; , 

di Sómma ,' al nord del Vesuvio. 

I LAGHI 

sono di F ucino o Celano nell* abruzzo ulteriore 
secondo o' aquilano ; 

di Lesina Varano Salpi nella Capitanata al 
nord e ai sud del Gargano ; 

,di Patria e di Fondi nella Terra di Lavoro , 
il primo nell' Aversano , il secondo al nord ovest 
di delta provincia ; ' i 
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di Agnano di Licola del Fugare il Lucrino 
d* Averno all’ ovest della provincia di Napoli. 
« Lezione riconoscenza carta 



statistica. 

Gli aLruzzi piinierano 994^839 abitanti ; le 
Puglie 948,063 ; le Calabrie i,384,65o ; la Ter- 
ra di. Lavoro 3 ,o 54 , 952 . / • 

. L’, Abruzzo ulteriore primo dà la popolandone 
di 184,976; Terramo 9,388, Penne " 8,859 ; 

l’ulteriore secondo 349,669; Aquila 7,5a5 , 
Sulmona 7,958, Civita ducale i , 565 , Avezzano 
2,757 ; . 

il citeriore 351,697; Cbieti ^ 3 , 666 , Lancia- 
no 13 , 575 , Vasto 8,577 » “ 

il Molise 808,487 ; Cainppbasso 7,661 , Iser- 
nia 5,176 , Larino 3 , 631.' 

Le Puglie ■ 

nella Capitanata numerano &58,i07 ; Foggia ne 
dà 10,687 , San Severo i 6 , 64 o, Bovino 5 ,i 55 ; 

nel Barese 864,721; Bari ne presenta ,18,987, 
Barletta^. 17,695 , 'Aitamura 10,784 ; ‘ 

nel Leccese 8 a 5 , 384 ; Lecce dà i 4 ,o 86 , Taran* 
to i 4 ,iii , Briiidisi 6,1 II , Gallipoli 8,1 45 . 

Le Calabrie presentano nella Basilicata 4^2, 
367 ; Potenza ne dà 8,800 , Matcra 11,166, 
Melfi 8 , 3 oo , Lagonero 4 ) 35 o ; 

nella Calabria citeriore si numerano 866,938; 
Cosenza ne dà 7,989, Castrovìllari 5,645 , Pao- 
la 4<9U3 , Rossano 7,708; 

nella ulteriore seconda 375,880 ; Catanzaro ne 
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pi-esenta ii,464 , Montcleone y,o5o , Nicastro 
■6,G53 , Cotrone 3,p3a ; \ ' ■ 

nella ulteriore prima a38,Ga5 ; Reggio ne dà 
^,ao5 , Gerace 3,G4§ , Palmi 5,oiG. 

Lezione , ripetendo le due antecedenti 

LE ISOLE 

■ ’ . . . ■ . * ' ' ‘ 
della Sicilia di qua dal Faro si riducono a Ire 

gruppi , a quelle che sono nel golfo di Gaeta , 

a quelle che si -vedono nel golfo di Napoli , a 

quelle che giacciono rimpetto al monte Gargano. 

Le prime sono, Pdìiza Palmarola Scnoonc o 
Zannone le Formiche le Botte, che si fanno aji- 
partener al distretto- di .Gaeta c che danno una 
popolazione di un migliaio e mezzo di abitanti. 

Le .seconde, Capri ftovigliano all’ imboccatura 
del Sariio , le Sirene dietro al promontorio di 
M inerva, che si fanno appartenere al distretto di 
Castellammare e che numerano più di 3,5oo 
abitanti. 

Nisida Procida Ischia Ventotcne- S. Stefano, 
die sono addette al distretto di Pozzuoli C' che 
danno una popolazione al disopra di 24 )^^^ 
tanti , tutte nel Tirreno. 

Le terze sono le Diomedee, S. Domenico cioè 
Caprara Cretaccio S. Niccola S. Maria, che dan- 
no una popolazione di un migliaio ^ mezzo , c 
che si fanno appartenere al distretto di S. Se- 
vero , nell’ Adriatico. 
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LA SICILIA DI la’ 

presenta di. circuito 660 miglia , éd è' l’ isola ' 
maggiore del mediterraneo. 

£ bagnata nel suo dintorno dalle acque del 
mediterraneo. 

B^al Faro al Lilibeo è lunga i 34 ^g^^a> c dal 
capo Passero a Mclazzo larga q 5 . ’ 

J ( I J ( !■ I 

È popolata di . . . i, 649 , 3 o 5 ’ 

Eìstesa in m. q. . ‘ 8,800 

Ad ogni m. q.* * -• ’ 188. 

‘ ‘ ’* ' Si divide 

\ ' i. ) I i ' 

itt'^sette ' valli o 'intendenze che si suddividono 
in distretti cjrconda'ri" comuni; , ■ . 

*L(^ iutendenzeo valli-,’ sono di Patefmo di Tra- 
pani di Girgenti di Galtanissetta 'di Siracusa di 
Catania di Messina.' 

' L*‘ intendenza o provincia di Palermo abbraccia 
quattro distretti, di Palermo di Cotleoile di Ter- 
mini di Cefalù ; 

quella di Trapani ne -abbraccia tre, di Trapa- 
ni ai Mazzara di Alcamo ; 

quella 'di Girgenti' ;tre -j di GiUgènti’ di' Bivo- 
na di Sciacca;' 

quella di Caltanissetta tre , di Caltanissetta di 
Piazza* di Terranova ; 

quella di Siracusa tre,’ di Siracusa di Noto di 
Modica ; ' ' . . 

' quella ’di Catania tre, di Catania -di Caltagiro- 
ne di Nicosia ; ' . -iv 
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quella di Messina quattro, -di Messina di Ca- 
sti’oréale di Patti di Mistretta. 

Lèzione rioonoscenfia, caria- . 



Ljiumi 



A J 



nel vallo di Palermo- sono, il -Ternijini. eh? 
bocca a mare nella città di tal ;uomQ «| ori. y 
il S. Bartolomeo nel vallo di Trapani, che ^si 
scarica nel golfo di Castellammare .< 

il Belici ed il Platano nel vallo di ,G,irg^pti^'» 
che si gettano al sud oucst. dell’ i^ola ^ 

il Salso e il Terranuova nel vallo di Caltanis- 
setta che mettano foce al sud dell’ isola ; 

P Alfeo e l’ Abiso nel vallo, 4^ SÌMCusa,^j, 9 lip: 
s’imboccano all’est dell’isola] , j .. ..jt, 
la Giarretta.nel vallo di» Catania clip g^4e l’ ac- 
qua nel golfo,, di tal nome; , ; 

il Tortorici nel vallo di Messina che jOa.ngia il> 
nome dn quello ,di .Pitaba , , e, s], $caric^ ,a|l,^nqrd 
presso il capo^Orla,n4o•■* ii*' .. ' .-'.i! 






sono 



di. Castellammare nella prpvi^a di Palermo ; 
di Catania nella provincia di tal nomc^ ; 



I capi . ... 

principali sono di Boeo o Lilibeo all’ ouest ; di 
Passare Q Paobino. al jsud; di’ Faro o Pcloro al 
nord est, in cui si vede Io stretto che divide l’iso^ 
dalla Sicilia di 'qua, nominato Faro di Messina ; 



gli altriisooo capo Biaoco e capo Ol iando nel 
vallo di Messina ; -, ' ' / 

> di Gallo » nel vallo di Palermo ; 
di S. Vito, nel vallo di Trapani ; 
di Scalanabri', nel vallo dj Siracusa. 

' • , - I monti 

. ' * ■ • 

sono ,.P Erica o di S. Giuliano , 1’ Alfano il Ca- 
talfìno il Pellegrino nel vallo di Palermo ; 
le Madonie , nel vallo di Messina ; 

1 ’ Etna o Mongibello, nel vallo di Catania che 
getla fuoco. ■ , f . 

Putta la catena di. questi, monti icon^inovati 
si chiamano col noiue di^ Nettunii, prosieguo de- 
gli appennitti. ' ' 

1 laghi 

che vi si vedono si chiamano , il Ecntini nel 
vallo di Siracusa ; 

di Pergusa di Garrida , di pochissima consi- 
derazione. 

I Lezione riconosèenza cartai 

• ’.i ■ STATISTICA 

Il vallo di Palermo presenta una popolazione 
di 4 ^ 5 , a 3 i ; Palermo i 63 ,a 66 , Corlcone 12,437) 
Termini i 4 ,i 5 o , Gefalìi 91937; 

di Trapani i 45 ,' 2 i 2 ; Trapani 24 , 33 o , Maz- 
zara 7,435, Alcamo 12,147; 

di Girgenti 223,877 ; Girgenti i 4 , 852 , Bivo- 
na 2,3g2 , Sciacca ii, 5 i 4 ; 
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' dì CaUanissctta i55,3a5 ; Caltanissetta 16,627, 
Piazza 11,904, Terranuova 9,234,'" ' ‘ 

di Siracusa 145,712'; Siracusa i 3 , 85 i , Noto 
ii, 65 o, Modica 19,^02; - / ’ • ' 

di Catania 289,406 ; Catania 45 ,o 8 o , Calta- 
girone 19,609, Nicosia 12,064*, 

di Messina 236,784 ; Messina 40,373 , Ca- 
strbreale 12,146, Patti 4,600, Mislrctta 8 ,o 5 o. 

' Lezione , ripetendo' le due anteoede nti, • > 

Le isole • « « ■ 

della Sicilia si vedono al nord all’ouest al sud. 

Quelle al nord vanno col nome di Eolie al 
numero di dodici. Le principali sono , Lipari 
maggiore , Stromboli Panaria Vulcano Salina 
Filicuri Alicuri ec. che appartengono al distret- 
to di Messina , e che danno una popolazione di 
presso a poco quindicimila ; 

di Ustica e delle Femine popolate non più 
che di 1,800 , e che appartengono ài distretto 
di Palermo. 

Quelle all’ ouest dette Ecadì , la Favognana 
il Maretimo il Levanzo e del Burrore che ven- 
gon comprese nel distretto di Trapani , e che 
presentano una popolazione di un seimila. 

Quelle al sud , chiamate la Pantelaria e Lam- 
pedusa che danno una popolazione al di sopra 
di 6,000 , e che appartengono al distretto di 
Girgenti. 



I 
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>Le lingue 



i. ^ ■ I ■ , 1 • 

die si parlano in Europa , sono la russa T in- 
glese la tedesca la spagnola la turca la greca la 
francese italiana; 

'ir 1 1! >,.i . : e ' ' I • • . r . 



. PROSPETTO DELL’ ASIA. 



È la seconda parte della*' Terra ' nel numero 
delle cinque indicate,! là prima iper da nostra 
religione •! ■■'•'it'i i ' i. . , 

Si eteode dal grado a al* ■77 e 3 o’"di latitudine 
nord , e dall grado la al 1 36 di longitudine est.. 
-iDdlP istmo idi Suez , fi no alio .stretto di Behe- 
ering è lunga 6 , 5 oo migliaV>e>dai tCàpo .Ceve- 
ro- Vestochnoi nell’ artico, al Capo Romania' nel- 
la Ipenisola di Malacca è larga i 4 , 5 oo!. 

La maggior parte è sotto la zona tempera- 
ta nord , il picciol resto si vede nella glaciale 
e torrida' <’> . 1 1 

■J'J j .. • *l:i l'i r.if I Iti in 

È popolata di !»ir .400,000^000 

Estesa in m. q. it, '760, 000 

Ad ogni m. q. . • ; 34 

r. .. CIVILIZZAZIONE.,., 

Se P Europa in 3 , 000, 000 di miglia' quadra- 
te ha 195,000,000 di popolazione , 1 ’ Asia in 
1 1 ,760,000 aver ne dovrebbe 764,400^000 ; ma 
è popolata di 400,000,000 : presenta dunque di 
meno dell’Eqropa 364 , 000,000. Diremo dunque 
clic P Europa è più popolata dell’ Asia. 
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Or se la civilizxaiiene va in ragion della po- 
polazione, l’Europa è più civilizzata dell’Asia. 

‘ . Ì>t7 

Si divide ‘ • ! f ' ■ ■ 

« I 

, . , • .'Il 

in continentale e marittima. La continentfile 
abbraccia molti stati al nord alF oiiest al sud 
all* est nel centro. 

• Al nord , la Russia asiatica col nome di Sibe- 
ria , la cui capitale è Tobolsk ; . • > 

all’ ouest , l’Arabia la Tuixbia le Regioni del 
Caucaso la Persia: il Regno di Candabar- o itn- 
pero degli Afgani ,'le cui capitali .sono, la Mec- 
ca, Borsa primo ' Snairn©, delle’ Regioni deb. Cau- 
caso ne parleremo distintamente, Teheeran, pri-< 
mo Ispahan , Candabar v 

al sud, l’ Indostan o indie occidentali , P In- 
docliina o indie orientali , di cui parleremo da 
qui a poco; ‘ ' 

all’est la Cina la cui capitale è Pekino'; ■ 
al centro la Tartaria indipendente ebe ha per 
capitale Samarcanda. . 

■ I » 1 < , . * 

• i t ’ ’ 

La marittima • 

abbraccia 1’ impero del Giappone /nel noi’d est 
la cui capitale è Yedo. 

Lezione riconoscenza caria 

I 

L’ ASIA 

confina al nord coll’ oceano glaciale , all’ est 
col pacifico , al- sud coll’ indiano , all’ ouest col 
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mar mecllterranco coll’ istmo di Saez colmar ros-' 

so coll’ Europa per i monti tirali. 

'i£ bagnata al nord dal mar di Kara é dal 
màl-'dé^H ossami die' gracciono , il primo fr^ la 
ntìofva Terra c da’ costa Saraoieda ed il secon- 
dò l’ra''la nuova 5iberlS e l’isola di Liaikot’ co* 
Stlobdirttorrii , braccia- dell’ oceano glaciale; ' 
sud',' dal màr rosso fra' 1’ arabva e l’'Afri- 
dà j'd’àl* ma!T'd’ Arabi*' Persico' V ' fra P Arabia e 
la Persia e ’l regno di Candahar ; dal' mar 'di 
Bengala , fra l’ Indostan e l’ Indochina , o paesi 
di qua dal Gange e dì' là dal Gange , braccia 
tutte dell' oceano indiano ; 

afll’ dst ; dal' màr di'- Siam, fra la' Gocliincbind 
eia penisola di Malacca^, dal mar ‘della Cina 
fra P -isola di Borneo i,‘ le Filippin'c , ^e la Co- 
cliincliina ; dal mar di Lieukieu fra le isole del 
Giappone c la Eo'rmosa’; dal mar giallo, fra la 
costa di Nankino c la punta sud di Kinkitao'; 
dal mar del Giapjjone fra le isole di -'Nifon e 
Gesso , e la costa della Mancuria ; dal mar Sa- 
ga licno , fra l’ isola- di ' Gesso >e< la parte sud del 
Kamcliatka e i Tongusi , tutte braccia dell’ o- 
ceano pacifico ; ' ' • * 

all’ouest, dal caspio, dal mar-nero, dal mar 
di marmara , dall’ arcipelago greco che giacciono, 
il primo all’ ouest' della Tartaria ; “ il secondo 
ed il terzo al nord 'della Turchia asiatica ;• il 
quarto al nord ouest dell’ Arabia , tutte braccia 
del mediterraneo , formato dall’ atlantico. Il Ca- 
spio è un lago. - 

/ 
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/ capi . . 

notabili sono , 1* Orientale rimpetto •«! . C«po 
Principe di Galles in America ; di Romania « 
al sud dtilla penisola di Malacca ; ,di Kegrais 
all’ovest della penisola orientale dellMndie; di 
Comorino , ai sud dell’ Indoslan ; di Diu , al 
sud della penisola di Cambaia; di Tosk in Per* 
sia ; di' Rasagatte in Arabia ; di Smirne, all’ouest 
della Turchia. . 

Gli stretti 

1 V .. ■ 

sono quello di Vaigatck, Iva la nuova .. Zembla 
e la Tarlarla russa ; , . 

di lesso , tra la Tartaria. ohinese e 1’ isola di 
lekoKa 

de la Perouse, tra l’ Isola, di Yekoka e quella 
di lesso ; 

di Corea , tra là penisola di Corea e le isole 
del Giappone ; , _ 

• di Macas.sar , tra l’ isola di Romeo , e le iso* 
le Celebi ; ' 

della Sonda tra l’ isola di Sumatra e 1’ isola 
di Giava ; j ^ 

di Malacca , tra la penisola di Malacca e l’iso- 
la di Sumatra ; 

di Manar , tra l’ Indostan e l’ isola di Ceilan ; 
d* Ormus , all’entrata del golfo persico ; ^ 

di Babel mandel , all’ entrata del mar rosso ; 
di Beheering , tra l’Asia e 1* Anaerìca. 
Lezione, riconoscenza 
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> . I j i ' ’ , . < ' ' ' I * 

cbe la tFaversano. sono i al iiiol'd , 'FOby , il 
lenisei il Lena che bagnaho la Siberia e la Tar* 
taria russa , e s’ imboccano nell’ oceano glaciale ; 

1’ Amur o Sagalieno ebe .bagna il nord della 
Cina e mette le acque nel nord di Okolsk ; 

V Hoango o fìùme giallo^ ed, ib.Kian o mac 
celeste cbe dalla Calmuccbia.itraversano laiGhi* 
na centrale ii;e' versano le.eóilue nel mal' giallo; 

il Camboge che corre 1’ ovest della Coehiachir 
na , e scarica le acque nel mar 'del W Cina ;• 
di Siam che bagna ili snoti territorio ^ e mette 
le acque nel mare di^tellnoma'; , . h ,'./. 

il Martaban , il Komon , 1’ Ava , il Burram'-i 
pour il Gange il G'odawary che ^oorrono tntfe le 
indie orientali ^ e mettono*' le acque nel. mar 
di Bengala ; , ; f • • . ; .u i 

il Sir che traversa il- .Turkestan , e sbocca 
nel lago di Arai ; . - . 

il Giliop che divide là Persia dal Turkestan » 
e sbocca nel ,mar di Arabia ,''àl sud-; ' , > 

il Tigri , l’ Eufrate che bagnano la Turchìa e 
sì gettano nel . golfo persico ; • 

1’ Ural , il Kour,'il Volga che dopo di aver 
bagnato il primo ed il secondo '1’ Prembnrghe- 
se , ed il terzo il suo nord, s* imboccano . nel 
Caspio. 

I laghi ' 

sono » il Caspio all’ est dei mediterraneo ; l’ As- 
fallite o mar morto, tra la Turchia- e l’A- 
rabia^; il Van in Turcliù ;.l’Ormia in Persia; 
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lo Zerel nell'’ indostan^; ^ral , all’est del Ca- 
spio ; il Biiikal, al sud-est della Siberia ; il Fal- 
cali <sdi'H ÌNarrZattiob nclià gran •T'oettìria'' ; ’il 
laiiidro neh Tibét J ed il Tongtii> '•«'dllà’ Cbilial 

; I • (iju ',1 t*m r. ‘I- j 

' • ' i ■’i monti) ‘'r' T - " 

- 1 ’^ li. Ii iin Hi t -n ■ ,;/ ' 

witicipali» sdnò ,14 Po^as'o Urali tra' la-'gran 
TaVlaria'c la rustfia tropea lÌ i.;» 

; *'il Tanro , chc attóaversa l’ asià' inindr^e 'dall’ est 

all^JMté9t»;t • ' '■ 1 ■'.•n .ilj • 1..II- J 11 

il iiibanot^ cbei 'Segue le icosteUlellSi Siria 5 ' 
oii’ Ararat, 'ielle r«E^)aa*- là TureAia-datta Persia ; 

gli Altaici , Rossi» as'rdlidi'"’e l’'itnpero 

Oiiioeo 11 . . f.vi. ■' »'•/’ li . i ■V'» , ; 

oi 1* Bimmaleb, eh* divide Plndostain -dalla gran 
Tarlaria' in; cui tjédesr il piccO Konte'l’,' 'il più 
allo monte della Terra; < 

•v'I’Alok ed il Bégdà', nella iCollteu'cèhià';* -i 
i monti Gants , braccio del Hìnima*-locli ebe i^i 

^tendono 'fìnto al Cap'À Goniorino ; d I > , 

le Alpi , del Tibcb ;-^-!’ Indù Kob i fra- la Tar- 
larid'il Caddahar »iéd -il piccolo’ Tibet ; 

i Gattes nell’ Indoslan ;qil Sinai 'e d’Oreb, nel- 
■P «|•abia'•'peh•e»';> « !-'• ■ •' ' r- 

-'•i'F-Afad nell’ aviibia ' felice ; il picco di Adamò, 
bell’iisìQla di Cejlan"; e l’ Ophir , nell’ isola ‘di 
Sumatra. > * 

Le Pénisole 

-sdun y dell KarnchatUal al nord ‘est; di Corea 
alFcst di Pekiiio ,‘e del mar giallo'; di Cambo- 
dia e' di Malacca ncU» indie orientali al sud ; 
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dell’Indoslan o ìndie occidentali , e 'dell* ìndie 
OFÌciitali 0 impero Bintfarto ài 6tid ; 'dell’ Arabia 
e della Natòlia '; ’la prima all’ ònést, la seconda 
al sud in Turchia. 

' 'Lezione ticono'fcenzn .caria ~ 

• X t 

t .1 , .... t; ♦ .# » • » '» 

' AEtlGIOIlE 'GOVERNO POFOlAZlON^ ’ ' ’ 

' ' ’ , ' ‘ ‘ v*‘ 

“' Nella Siberia ‘O Russia asiatica la dominanta 
è* la greca scismatica', molli adorano il: .gran Ea- 
inaj'il govei'tlo ‘è monarchico assoluto ; la popo^ 
lozione dello 'Stato ascende a" 5 ,ooo,ooo, di To- 
bolsk capitale a 17,000. Si divide'’- in cinqné 
gran governi.*' . ' '■•v'’ ' 

' ’Ntdla TurtìWia asìatica"la religione "è quella di 
Maometto il' governo dispotico', la' popolazione 
dello stalo di i3,ooo,«oo , di Brusa 5 o,ooo , 41 
Smirne i 3 o^ooo. Si 'divide in cinque grandi paesi. 

. ' , Nelle regicKti 'deb -Caucaso 'la' religione helta 
Georgia" è crìstiana greca ; nella Circassial'^ maó- 
inettana ; -negli altri Luoghi 1 ‘pagana ; il^ gover- 
no, monarchico assoluto •negli 'stali ^soggetti'agll 
europei; aristócràtico dethouraticO'ieudaie oligar- 
chico negli altri ; da popolazione si fa ascende^ 
re a 2,000,000. Si dividono ‘in* parte ’Vussa tur- 
ca indipendente. ' ■ ' - - . ..k ' < , . ” 

• Nella'- Persia , la' religione è dà' maomettana 
della -Setta di Ali, il governo roonarobico dispo- 
tico, il Sovrano si chiama Sofl : la popolazione 
dello stato si fa ascendere ad B, 000,000 , dì Te- 
liecran a 60,000 , e d’ Ispahan a i 5 or,eoo. Si 
divide in undici provincie. > 

Nel regno di Candabar la dominante è il mao- 
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melltsmo e vi si tollera l’ idolatra , il gover- 
no è monarchico : feudale la popolazione di 
10,000,000 , idi Kandaliar di 300,000. Si divide 
in tredici provincie. .,..,1 

Nell’ India citeriore o Iiidostap dominante 
è r idolatra della dottrina di Brama, il libro in 
cui è depositata si dice il Vcdani , i Sacerdoti 
Brainini. Vi si esercitano altre religioni di quei 
popoli europei che vi regnano ; il governo è mo- 
uarcbico per gl’ indigeni , inglese per i popoli 
di questa nazione , gli abitanti presso a poco 
ascendono ad. 81,000, 000. Si divìde in cinque 
grandi, regioni,; . 1 

Nell’ india ulteriore o Indochina la religione 
^ 1,’ idolatra , il governo monarchico dispotico , 
la popolazione di .39,000,000. Si divide in sei 
stati. 

Nella Tarlarla indipendente , la religione è la 
paaomcttana , il governo dispotico , i suoi capi 
si chiamano Kan , la popolazione dello stato si 
fa di 3 , 5 oo,ooo, di Samarcanda di 5 o,oob.. Si 
divide in quattro 'grandi stati. 

Nella Cina la dominante è quella di Fo; il re 
i inini.stri le persone di lettere professalo quella 
di Confucio ; i Tartari , del gran Lama ; i Ba- 
hari , il Maomettismo; gl’indiani, iLBracba- 
nismo ; il governo è monarchico col titolo d’im- 
peradore, i ministri e capi militari si chiamano 
Mandarini ; la popolazione dello stato si vuole 
di 180,000,000., di Pekino di 3, eoo, 000. Si di- 
vide in o.tto parti. 

Nell’ impero del Giappone la religione è l’ i- 
dolutra divisa nella> setta di Sinto che adora un 
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Dio supremo elle deità inferiori, ed in- quella 
di Boud cite adora un Dio Àmida buono , ed 
un altro cattivo chiamato Temma il governo 
è monarchico feudale partito in un capo seco- 
lare detto Kabo , ed in un capo ecclesiastico 
chiamato Dairo ; la popolazione dello stato si fa 
di 17 ,000,000, di Yedo di 800,000. Si divide 
in settanta provincie. ’ 

Lezione^ ripetendo le antecedenti dell* Asia. 

• > 

' l’ isole 

. delle potenze continentali sono , 

nell’ arcipelago greco , braccio di second’ or- 
dine dell’ oceano atlantico , di Mitilene di Scio 
di Samo di Nicaria di Patmo di Lero di Ca- 
limno di Coo di Scarpante di Rodi di Cipro ; 

nel mare di Babel Mandel braccio' dell’ o- 
ceano indiano , Socotera ; , 

nel mar persico , altro braccio dell’ oceano in- 
diano , Kisma ; le Lacedive al nun^iero di ven- 
ti , le Maldive di tredici ; 

nel mar di Bengala , altro braccio dell’ ocea- 
no indiano , Ceylan Andaman di Nicobar di 
lunkseylon ; 

nel mar della Cina , braccio dell’ oceano pa- 
cifico , di Hainan di Formosa di Condar alj 
numero di dieci , e di Paraceli 5 

nel mar di Lieu-Kieu , altro braccio del pa- 
cifico ,' le isole di Lieu-Kicu al numero di tren- 
tasei ; 

nel mar del Giappone , altro braccio del pa- 
cifico, di Niphon, di Kiusiu, di Sikokf , di lesso 



o.Matmaj t e le Kurili al inumerò di noranta; 

nell’oceano artico la nuova Zembla , e>vl’ ì- 
sole di Liadiof. M.< . 

Lezioni rkonotcenfa corta v 

I • ' I ' I ■ . ' 

EEUGIOirv GOVERNO POPOi^ZKONE * . ' 

Le isole di Mitilene di Scio di .Samo di Ni- 
caria di Patmo di Lero di Galimno di Coo 
di Scarpante di Rodi di Cipro appartengono 
alla Turchia. L’isola di Mitilene ha 4 o>ooo 
abitanti , e Mitilene o Metclino poche migliaia ; 
di Scio 60,000, Scio I a, 000; di Sarao 110,000, 
Cora sua capitale i8,ooo; di Nicaria di Patmo 
di Lero di Calimno di Coo di Scarpanto che. 
hanno le capitali dello stesso nome , non con> 
tengono che poctie migliaia non bea conpsciute ; 
di Rodi ne ha 5 o,ooo , Rodi. 18,000 ; di Cipro 
80,000 , di Famagosta capitale 18,000. Il go> 
verno -è assoluto , la religione maomettana. 

. L’ isola di Socotera appartiene ad, un re indi- 
geno che la governa dispoticamente , la religio- 
ne è là. maomettana , la popolazione dell’ isola 
e di -$ocotera ,cap4tale,.è poeltjssimo conosciuta. 

Di Kisma ha per capitale Kisma ; le Lacedive 
al numero di venti , alcune sono disabitate , altre 
poco conosciute. Appartengono alla Persia, han- 
no Una popolazione non calcolata ed un governo 
dispotico. 

Le Maldivc sono al numero di tredici. La più 
considerabile è Male colla capitale dello stessa 
nome. Il re che vi risiede ù indigeno , la reli- 
gione maomettana , il governo dispotico , la po- 
polazione poco nota. 
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L* isola di Cey}an ba per capitale Candj ; le 
isole di Andamaii al numero di dodici , di Ni- 
cohar consistenti in tre gruppi »* di Junkseylon 
più di i:^,ooo apparlengoijio jtutte alP'Iughil- 
terra. Il goy-erno è plesso, a ,poct) dispotico , ba 
ixiligioiie (JjiiiC^yjan è di Braipa;, idolatra delibi 
altre, la popplij:jion(j non è assoggettala a calcolo^ 
Di Hain^tn , di Formosa appaf;lpiigono all’im- 
pero Cinese, e, <jl hauup,. per capitali Kieunclieou, 
Thionan ; la prima c \rnollo popolala , la secon- 
da di qualche milione ; il governo è cinese , la 
religione di Confucio. 

<.Lc isole di Gondar sono al numero d| dieci», 
di Paraceli di un numero maggiore. Non. se ne 
conosce la religione il governo la popola-xionc. 
,1 Di Licukieu sono 36 . Quella di più nome è 
di.Lieukieu die ha per capitale Kieu-Tching. 
Gli abitanti sono i tribù lari della Cina, la reli- 
gione è 'F idolatra ,-il governo dispotico , la po- 
polazione ignota. I ) i: * 

Di Nipbon fdi Klusiu di Sikokf di lesso o 
Malmay hanno per » capitali Yedo Naugasaki 
Jaka Matfumay. Appartengoaio.,.all’ impero del 
Giappone , il governo è ^dispotico , la religio- 
ne idolatra, lai popolazione non abbastanza co- 
nosciuta. ' * • ' 

Le Kurili appartengono alla Kussiai Sono al 
numero di 90, poco abitate e > meno conosciute. 

La nuova Zembla e F isole di Lìaikof appar<» 
tengono alla Russia. Note per i geli eterni 0 
per le orridezze delle bestie feroci. 

■ Lezione , ripeiefldo tutte le antecedenti < 

y 
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La religione è maomettana , il governo dispoti- 
co , la popolazione non è definita. 

La parte indipendente abita nelle cime del 
Caucaso , ne* lati nord di questo monte , e nel- 
le vallate che forma. Il governo è in una par- 
te aristocratico , in altra xlemocratico , in altm 
feudale , la religione per lo più pagana , la po- 
polazione non calcolata. 

Le regioni del Caucaso 

vengono bagnate dal Kur , dalla Samara , dal 
T ereck che s* imboccano nel Caspio ; 
dal Fasi che sì scarica nel mar nero. 

I monti 

che vi s’ inalzano sono la catena del Caucaso 
che prende nomi diversi , e traversa dall* est 
all* ovest. 

Lezione riconoscenza carta. 

L* INDOSTAN 

India di qua dal Gange , h una parte SU(1 del- 
l*Asia. 

Si stende dal grado 8 al 35 di' latitudine, 
nord , e dal 54 al 8i 4’ ^o** di longitudine est. 

Dalle montagne di Casmìro al capo Comorino 
ha i6ao miglia, di lunghezza , e dall’ Indo alle 
frontiere dell* impero Birmano ne ha i3oo di 
larghezza. j 

Giace picciola parte sotto la zona torrida , il 
resto sotto la temperata nord. 

’ 7 
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£ popolata di 90,000,000 

Estesa in m. q. 1,000,000 

Ad ogni m. q. . 90 

Si divide in continentale cd isole 

L’ INDOSTAN 

continentale abbraccia 1’ Tndostan sindetico o 
nord ovest , il gangetico o nord est , il centra- 
le , cd il meridionale. 

L’ Indostan sindetico si divide negli stati di 
Cascemir, di Lahor , di Multan, di Sindi le coi 
capitali sono Cascemira , Laor, Multan , latta ; 

r Indostan gangetico abbraccia gli stati di 
Delhi , di Agrah', di Utle , di Baar , di Bena- 
rè , di Allaliabad , di Bengala , di Asham , le 
cui capitali sono Delhi , Agrah , Luknon , 
Patna , Benarè , Allahabad , Calcutta, Ghergon ; 

l’ Indostan centrale comprende gli stati di Agi- 
mero , di Guzurate , di Malvah , di Candisti , 
di Berar , di Orixa , di Aurungabad , di Bala- 
ghatte , di Visapur,di Golconda le cui capitali 
sono Agimero , Amadabad , Ugein , Burhampur; 
Nagpui'', Cattack , * Aurungabad , Araednagur , 
Visapur , Hidrabad-; 

r Indostan meridionale presenta gli stati del 
Malabar e di Coromandel. 1 primi si dividono 
nel regno di Misore , di Cochin , di Travancor 
le cui capitali sono Seringapatnam , Coehin , 
Travancor ; ed i secondi ne' regni di Carnate , 
di Taniaor e di Mandure le cui capitali sì chia- 
mano Arcot , Taniaor , Tritinopoli. 

Lezione riconoscenza carta 
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confina al seUentrione colle montagne del Tlif- 
bet ; all’ oriente coll’ impero Birmano , e col- 
1’ oceano indiano ; al mezzodì collo stesso ; al- 
V occidente coll’ oceano indiano e coll’ impero 
degli Afgani. 

I fiumi 

principali sono T Indo o il Sindo , il Gag«ar , 
il Mehyndrjr , il Nerbuddah , il Tappi che met- 
tono foce nell’ oceano indiano ouest ; 

il Madura, il Gavery, il Paliar, il Pennaar, 
il Kistna , il Godavery , il Mahanada , il Gan- 
ge che si scaricano nell’oceano indiano est. 

1 capi 

notabili sono di Jaquele e di S. Giovanni nel 
Guzurate ; di Comorino nel Travancor ; il Divi 
nel Carnate ; delle Palme nell’ Orissa. 

I monti 

il Tibet al nordj^i Gatti all’ ouest dal Surat- 
ta lungo il Malabar , e all’ est lungo il Coro> 
mandel fino ad Orissa. 

Lezione ricortoscenza carta 

RELIGIONE GOVERNO POPOLAZIONE 

L Indostan sindetico gangetico centrale e me- 
ridionale presenta nelle sue proviocie o regni 
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divisioni e suddivisioni che appartengono a di- 
versi principi di culto di governo intieramente 
diflhrenti. Mettere dunque tutto a calcolo defi- 
lalo è r esporsi a sicuri sbagli. Diremo perciò 
che la confederazione dei Seiki abbraccia una 
popolazione di 4 »ooo,qoo, Lahor capitale i 5 o,ooo; 
che la confederazione de’ maratli ne comprende 
19,000,000, e che Ugein capitale dei Maratti 
all' oucst , e Negpur all’ est ne abbracciano 
qualche mezzo milione ; che. la religione è il 
bramisrao l’ idolatria e il maomettismo ; che il 
governo è assoluto , dispotico e militare. Di- 
remo che gl’ Inglesi posseggono tutto il maritti- 
mo di questo vastissimo continente , e che lo 
hanno diviso in cinque presidenze in ciascuna 
delle quali siede un capo che dirige. 

Presidenza 

di Calcutta nel Bengala che comprende le set- 
te regioni di Delhi , di Agra , ^ Bahar , di 
Benares , di Bengala , di Orissa ., dell’ arcipelago 
Andamani. 11 capo siede a Calcutta popolata di 
3 oo,ooo ; 

di Madras nel Carnate che comprende le sei 
regioni , di Madras , di Cirears del nord , dei 
cinque Cirears, di Mylore , di Madura, di Tan- 
jaour : il capo siede a Madras con 3 00,000 
abitanti ; 

di Bombay nel Balaghate che comprende le 
quattro regioni di Guzurate , di Bombay , di 
Kanara , di Malabar. 11 capo siede a Bombay 
popolata di 300,000 abitanti; > 
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degli Olandesi nel Bengala che comprende le 
tre regioni di Techintcliura, di Policate, di Tu- 
tocoriii. Il capo siede nel Policate popolata di 
poche migliaia ; 

di Geylan che comprende tutta quest’ isola. Il 
capo siede in Candy |)ochissimo popolata. 

La popolazione di queste cinque presidenze 
si fa ascendere a più di 6o,opo,ooo. 

L’ INDOCHINA 

o India orientale è un’ altra parte sud dell’Asia. 

Si stende dal grado a al 37 di latitudine ; e 
dal 78° 4 ^ 3 o” di longitudine est al gS® 4 ’ 3 o”. 

Dal nord dell’ impero Birmano al Capo Ro- 
mania presenta una lunghezza di i 58 o miglia , 
ed una larghezza di 870. 

Giace .sotto la zona torrida e temperata nord. 

È popolata di 3 o, 000,000 

Estesa in m. q. 720,000 

Ad ogni m. q. ^ 4 ® 

Comprende 

gli stati continentali e le isdle. 

Gli stati continentali si dividono nell’ impero 
Birmano , nel regno di Laos , di Anam , di 
Siam , di Ponthiamas , di Malacca. Le capitali 
sono Ummerapura , Lanchang , Kescho, Bancok , 
Ponthiamas , Malacca. 
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L’ INDOCllINA 



è limitala al ‘nord dall’ impero chinese ^ all’ est 
e .ai sud dal mar della Cina , aU’ oucst dall’ o-^ 
ceano indiano ^ e dall’ Indo-britannico. 

- I fiumi 

principali sono il Thalman detto di Ava o Ir* 
ravady , ed il Tenasserim cbé si perdono nei- 
V oceano indiano ;• 

il Meinan o Siam che si getta nel mare di 
Siam ; 

il Meikong o di Cambodia- o Giapponese , e 
1 * Moti che si Scaricano nel mare della Cina. 

^ V 

1 capi ' 

si chiamano di Negraìs nel Pegu ; di Malac* 
ca , nella penisola di Siam nel Camboia. 

I monti 

vengono riconosciuti come diramazioni del Ti* 
bet che prendono tanti nomi diversi. 

RElIOIONE GOVERNO POPOXAZIORE. 

Nell’ impero Birmano la religione è la paga* 
na , il governo dispotico , la popolazione delio 
stato di 9,000,000, di Ummerapura di aoo,ooo, 
il sovrano assume il titolo d’ imperatore. 

Nel regno di Laos è la pagana accompagnata 










' io 3 

da mille superstizioni,, il governo dispotico nel 
civile e nel religioso fin ad esser padrone delle 
terre e di • quanto trasmetter si potrebbe pQr 
eredità ; la popolazione dello stato si vuole di 
3,000,000, di Lancliang di 80,000. 

Nell’ impero di Annam è la pagana , il gO" 
verno dispotico , la popolazione di i2,o(w,ooo, 
di Kescho di 40,000. Il sovrano prende d tito- 
lo di Re del Cielo. > ^ 

Nel regno di Siam la religione è di Brama , 
il governo dispotico ei*editario , ,la popolazione 
più di 4 >ooo,ooo, di Bancok di 4 o»ooo* 

Del regno di Ponthiamas si sa che venne fon- 
dato nel 1706 da un negoziante chinese di no- 
me Riang-Si , e che fiorisce , specialmente nel 
commercio. ' 

Nel regno di Malacca la religione e maomet- 
tana , il governo feudale , la popolazione si cre- 
de di 1,000,000, di Malacca 4 iOOO. 

Le lìngue 

che si parlano in Asia sono la greca la turca 
la russa la tartara la persiana la malese la chi- 
nese la giapponese. 

PROSPETTO DELL’ AFRICA. 

È la terza parte della Terra nelle cinque me- 

^ 1 1 o i- 

Si distende dal 35 di latitudine sud al 3'j di 
latitudine nord ; e dal 3 1 “ 55 ’ 3 o di longitudine 
ovest al 28° 4 ’ 3 o” di longitudine est. 

_ . i. 
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lo Zerel nelP indostan> ; ,J’ )à ifil , all’est del Ca- 
spio ; il Biukal, al sud-est della Siberia ; il Fal- 
cati edi’H iNar l'Zàttaob neihi ilWtftria' • ’il 
IjMiidro neh' Tibet } ed il Tonati» ■udì li Obiija!- 

< ' '■ ' d )£I .ì nifi 'e j 

' ^ ’r i.( ?i W <ntt>nti' T" '"* ;• 

, ^ ,;ì ■1'* » iw ii;ii(i Hki •IV' i,? ' 

^irtcipali. sdn» ,!•* Urali i’ tra la^'gfan 

Tai'laria'e la rosica -cloi\!^pea l! i.li ‘iii ì ' ■■■<•' 

I "il ,>che;Bt^versa l’ asitf' lainore 'tJall’ est 

8" ■ ' '! Ì"j.’O Ì *:..rr ,i’j .J..H i li 

i| Ìiiban»^-'clre.'*egne le Icoste'ttellà Siria 5 ■ 
t/ìi Ar»rat,>i die I Bi^)ìfitaK l» Turebìa 'inatta Persia ; 

gli Altaici , .tra lói Bassi» asidticii' ie l’’ihnpero 
OilIESB ^ . ,£.vi. 'I , *'.A il 1 

y* li Hi mmalel», che divide Plndost^n dalla graii 
Tntaria' in cui védesh il piccO Kunteh’, 'il più 
alto intìnte della Terra ; , • 

Alok ed il Begdi’, nella ^Culvaucdiiài’ -i 
i monti Gants , braccio del Ilitiima'-lecb clié si 
^tendano, fido al Cap'À Coniorinio; ^ , 

le Alpi ,dehTibet.5'"‘l’ Indù Kob ^ fra la-Tar- 
larial'il Caiidahar éd -il piccolo Tibet; 

i Galles nell’ Indostan ;qil Sinai 'e d’-Oreb, liel- 
«rabia'*-peh'e»';' > ,■ • 

-''iT'Arad 'theU’ a»libia'' felice : il picco di Adamo, 
Wll’iiaùla di Cejlan -; e l’-Opbir , nell’ isola ‘di 
Sumatra. n ; 

i 

Le Périlsole 

■srino y dell KamcbatUai al nord ‘est; di Corea 
all’est di Pekirìo , e del mar giallo ; di Catnbo- 
.diu te di Malacca ndW indie orientali al sud ; 
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in continentale e marittima. 

La conlineatale comprende 
al nord l’ impero di Marocco , i regni di Al- 
geri y di Tunisi , di Tripoli di Egitto che van- 
no sotto il nome di Barberia le cui capitali so- 
no Marocco , Algeri , Tunisi , Tripoli , Cairo ; 

all’ ovest il Sahaara , la Senegambia , la Gui- 
nea le cui capitali sono Agades , Cayor, Benino 
dell’ Alta , San Salvatore della Bassa ; 
al sud la Cafreria di cui parleremo ; 
all’ est lo Zanguebar , 1’ Aian , la Nubia , 
1* Abissinia la Trogloditido le cui capitali sono 
Melinda, Magadoxo Sennaar, Gondar ^ e Su'akem; 

al centro la Nigrizia la cui capitale è Tom- 
boucton. 

Lezione riconoscènza carta 



L’ AFRICA 

È bagnata al nord dal mediterraneo , braccio 
dell’ atlantico ; all’ est dall* oceano indiano , e 
dal mar rosso, uno de* suoi- bracci; e all’ Quest 
dall* atlantico. 



/ mari 

sono di Sidro tra Tunisi, e Tripoli nel medi- 
terraneo in Barberia ; 

di Guinea tra la punta della Guinea ouest e ’l 
regno di Benino ; / 

di S. £lena o di Etiopia tra l’ isola di S. 
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Eleiia c la foce del Bravapul nel Mataman nel- 
la Cafreria , braccio dell’ atlantico ; 

di Sofala nel Mononaotapa , braccio dell’ In- 
diano. 

I capi 

che si osservano sono di Bon , di Ccuta nelle 
'coste 'della Barberia nel mediterraneo ; di Bada- ^ 
noie , capo Bianco nel Sabaara ; Verde , Rosso 
delle Palme, di tre Ponti, Formosa e Lesso nel- 
la Guinea ; di Nero noi Congo ; Voltas, di Buo- 
na speranza , degli Aghi nella Cafreria , tutti 
nell’ atlantico ; 

, di S. Maria , di Natale nella Cafreria ; di 
Delgado nello Zanguebar ; di Guardafui al nord 
delle coste di Aian nell’ oceano indiano. 

I monti 

più rinomati si chiamano gli Atlanti , dall’ E- 
gitto all’ oceano atlantico ; gli llobesc lungo il 
mar rosso nell’ Egitto e nella Nubia ; di Kong 
c di Sierra Leona tra la Nigrizia e la Guinea 
della Luna , al nord della Cafreria ; i Lupata 
all’ est ; il picco di Teneriffa nell’isola di tal 
nome. 

^ I fiumi ^ 

rimarcabili si appellano , il Nilo che si sca- 
rica nel mediterraneo dall’ Egitto ; il Senegai e 
la Gamba , lo Zairo 1* Grange che imboccano 
nell’ atlantico all’ ouest dell’ Africa il Negro 
che dal monte di Kong traversa la Nigrizia e 
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si perde prima di giungere a mare ; lo Zarabe- 
zd , il Manica che si gettano rimpctto il’Maga- 
dascar nell’ Indiano. , 

1 laghi 

principali - sono di Menzabah all’ imboccatura 
dei Nilo; di Karoun in Egitto ; di Dembea ncl- 
r Abissinia ; di Marau nella Cafreria , di Su* 
dan , di Bambara, di Filtro nella Nigrizìa. 

Gli stretti \ 

sono di Gibilterra ^ tra la Barberia e la Spa* 

É na ; di Mozambico , tra lo Zanguebar e l’ iso- 
I di Magadascar ; di Babel-Mandel tra 1’ Àbis- 
sinia e T Arabia ; 

L’ istmo di Suez 1’ unisce all' Asia. 

Lezione riconoscenza catta 

I 

1 

RELIGIONE GOVERNO POPOLAZIONE 

Nell' impero di Marocco la religione è la mao- 
mettana , il governo dispotico , la popolazio- 
ne dello stato di 5,ooo^ooo , della capitale di 
300,000. Si divide in cinque stati. 

Ne' regni di Algeri di Tunisi di Tripoli la 
religione è la maomettana , il governo aristocra- 
tico militare colla presidenza nel Divano di un 
Dey. La popolazione nel regno di Algeri è di 
3,5oo, loo , della capitale di 8ooo ; di Tunisi 
di 3,5oo,ooo , della capitale di ioo,ooo ; di 
Tripoli di un 1 , 000 , 000 , della capitale di 5oo,ooo, 
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Il regno di Algeri si divide in Algeri proprio, 
cd in una parte del Bilidulgerid ; di Tunisi ia 
Tunisi proprio ed in altra parte del Bilidulge-' 
rid ; di Tripoli in quattro regioni. 

Mei regno d* Egitto la dominante è la maomet- 
tana , il governo assoluto ; la popolazione dello 
stato di a, 5 oo,ooo, del Cairo di 3 oo,ooo. Si di- 
vide in quattro parti : 

Nel Sahaara , la religione de’ naturali è 1 ’ i- 
dolatra , degli Arabi è la maomettana , il gover- 
no assoluto ; la popolazione di un milione, del- 
la capitale di 80,000. 

Nella Senegambia , la dominante in alcuni 
popoli è la maomettana, in altri l’idolatra, il 
Feticismo in altri; il governo monarcbico assoluto 
in alcuni popoli, limitato in altri , ed in altri 
aristocratico ; la popolazione ascende a 9,000,000, 
delia capitale a 90,000. 

Nella Guinea , la dominante è il Feticismo , 
nella bassa vi sono molti cattolici ; il governo 
monarchico assoluto , in alcuni regni arislo-di- 
spotico ; la popolazione di 12,000,000, di Be- 
nino e di S. Salvatore di un 80,000, per cia- 
scheduna. Si divide in alta e bassa. 

■ Nella Cafreria la dominante è il Feticismo , 
negli stabilimenti portoghesi la cattolica , ne- 
gl’ Inglesi il Calvinismo ; il governo più o me- 
no» assoluto , la popolazione di 10,000,000. 

Nello Zanguebar , la dominante è la maomet- 
tana , i naturali sono idolatri , negli stabilimen- 
ti portoghesi si professa la cattolica ; la uopo 
lazipne è di 600,000 , di Melinda capitale di 
3 o,ooo. 
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Nel^ Aian, la dominante è la maomettana , il 
governo dispotico; la popo1azioi;ie di 4oo»ooo', 
di Magadoxo capitale di 35,oo0. 

Nella Nubia la dominante è la maomettana , 
il govèrno monarchico dispotico , la popolazione 
di 3 , 5 oo,ooo , di Sennaar capitale di 600,000. 

Si divide in quattro stati. 

Nell* Abissinia^ la dominante è la greca sci- 
raatica , vi sono idolatri , giudei , maomettani , 
il governo dispotico; la popolazione di 3 , 5 oo,ooo, 
di Gondar capitale di 5 o,ooo. Si divide in 
quattro stati. 

Nella Trogloditide', la dominante è la mao- 
mettana , il governo dispotico ; la popolazione 
di 5 oo,ooo , di Suahem capitale di 4 »ooo- 

Nella Nigrizia o Sudan, la religione è la mao- 
mettana , da* naturali si professa 1 * Idolatra , il 
governo dispotico ; la popolazione di 27,000,000, 
di Tombouclon di 200,000. Si divide in cinque- 
regni. 

Lezione ripetendo le due antecedenti, 

LA MARITTIMA 

abbraccia le isole all* ovest nell’ atlantico , dette 
Azzore al numero di dieci , chiamate Terzera, 

S. Michele , S. Maria , Graziosa , S. Giorgio , ' 

Pico , Flore , Corvo , Sabina , Fayal le cui 
capitali sono di Terzera Augura , di S. Miche- 
le Punta del Gado , e delle altre piccioli borghi 
di poco nome ; 

di Madera al numero di quattro la cui' prin- | 

cipale si chiama Madera c la sua capitale è 
F ungal ; 
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di Capoverde al numero di dieci le cui prin- 
cipali si nominano S. ^ago , Brava , Mazo, Bo- 
navista, S. Antonio, Fuego che hanno per ca- 
pitali S. Yago , Pucrto, Praya , c le altre piccio- 
li borghi di nessun nome ; 

di S. Matteo, di S. Tommaso del Principe 
di Fernando di Annabon dell’ Ascensione, di S. 
£lcna , il gruppo di Tristau , di Achuna , nelle 
(|uali tolto il nome , nulla vi è da riconoscere, 
b. Elena ha per capitale lamcsfort. 

All’ est , nell’ oceano indiano , Madagascar , 
detta da portoghesi di, S. Lorenzo e da francesi 
Dauphin la cui capitale è Tanane-Arrivou ; 

di Francia o di S. Maurizio, di Borbone che 
hanno per capitali Porto Luigi , S. Luigi ; 

di Rodrigo , di Diego Garzia in cui nulla vi 
è da rilevare che alcuni piccioli borghi ; 

di Comora al numero di quattro dette di An- 
jouan , di Angazia , di Moubilly , di Mayott 
la cui principale è Anjounn con una capitale 
chiamala Mascadou ; 

dell’ Ammiragliato e di Seychelles la cui prin- 
cipale è Malie. 

Lezione riconoscenza carta 

REUGIONE GOVERNO POPOLAZIONE 

Le Azzore appartengono al Portogallo , la do- 
^ minante è la cattolica , il governo assoluto ; la ' 
popolazione ascende a cento cinquantamila , di 
Angra a 10,000 , di Puerto del Cado a i 5 ,ooo; 

l’ isole di Madera anco al Portogallo colla stes- 
sa religione e governo , e con una popolazio- 
ne di 120,000, di Fungal capitale di iS^ooo ; 
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le Canarie appartengono agli Spagnuoli , la 
dominante . è 1* idolatra , il governo assoluto, la 
popolazione di 180,000 , delle capitali di g o 
10,000 per ciascheduna ; 

di Capoverde al Portogallo , la dominante è 
la maomettana , il governo assoluto , la popola- 
zione di 4 ^)(TOo , di Puerto Praja di 12,000; 

di S. Siena alP inglese con una popolazione 
di 2,000 , di Jamesfort di poche centinaia , la 
religione e’I governo anglicano ; 

del Magadascar la religione è P idolatra , il 
governo dispotico , indipendente ed abitata da- 
gli africani ; la popolazione è di 4>oo0i00o , di 
Tanane Arrivou ‘di 5 o,ooo.; 

di Gomorra , indipendenti, con governo di- 
spotico , e religione idolatra ; la popolazione è 
sconosciuta; . . / 

di Francia appartiene ai francesi , di Borbo- 
ne egualmente', la dominante è maomettana ; la 
popolazione della prima ascende ad 80,000 , di 
Porto Luigi a 10,000 ; della seconda a 89,000 , 
di S. Luigi a 8,000 ; 

dell’ Ammiragliato e de* Seychelles agli ingle- 
si con popolazione e *1 resto poco conosciuto. 

LA CAFRE RIA 

è limitata a! nord dalla bassa Guinea , dalle 
terre incognite e dallo Zanguebar , ed è bagna- 
ta all’-est dall’ oceano Indiano , all’ ovest dal- 
1 * Atlantico. 

Presenta una larghezza ed una lunghezza non 
bene calcolata. 



/ 



r 



Digilized by Google 




\ 



113 

' Giace sotto la zona torrida , c parte sotto la 
zona temperata sud 

Si vuole popolata di 10 ) 000,000 

Si vuole estesa in m. q. 3o,ooo 

Ad ogni m. q. ' 33, 

' ■ • Si .divide 

in Cafrerìa , in paese degli Ottentoti ed in co- 
lonia del Capo. 

La Cafrerìa comprende i paesi dei Cimbe- 
I bas , le tribù dei Bousbouanas, di Hombouanas, 

. e r impero del Monomotapa. I Cimbebas , le 

tribù non hanno capitali perchè vivono erran- 
; ti ; dell* impero del Monomotapa la capitale è 

Zimbaoe ; 

I Gli ottentoti sono divisi in varie tribù , han- 

' no per capitale Litaku ; 

La colonia del capo ha per capitale il Capo. 

i / fiumi 

I / 

che 1* attraversano sono , 1’ Grange che bagna 
il paese degli ottentoti e si scarica nell’ atlan- 
tico j 

il Zambcze che dalle terre incognite e dallo 
Zanguebar divide il Monomotapa , e si versa 
nell* oceano indiano. 

REIilGIONE GOVERNO POPOLAZIONE. 

Nei Cimbebas e nelle tribù di Boushouanas , 
e di Hambouanas la religione è 1’ idolatra , il 
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pìccolo governo è dispotico , la popolaùon'c >ton 
si conosce ; • ' 

negli Ott^ntoti il Feticismo ^ il governo dis- 
potico y la popolazione dello stato ? ignora , di 
Litaku di 1 5,000; 

nel Capo , il calvinismo ; il governo è in- 
glese , la popolazione non si conosce , del Capo 
è di 9,000. 

LA niorizia 
è parte dell’ Àfrica. 

Si stende dal 7 al a 5 grado di latitudine 
nord , e dal 18 di longitudine ovest al 9 di 
longitudine est. ^ 

E larga 1080 m. , c lunga 1930. 

Giace sotto la zona torrida. 

È popolata di • *»7, 000,000 

Estesa in m. q. 1,370,000 

Ad 0"ni. m. q. < io 

Si divide . ’ 

V , 

ne’ regni di Bambara di Tombuctu di Hussa 
di Asben di Bornu , le cui capitali sono Sego 
Tombuctu Hussa Agades Bornu. 

É rinchiusa fra. il . Sahaara , il Senegambia, la 
Guinea , i monti della Luna , l’^Abissinia , e la 
Nubia. 

I monti 

» 

!•* *• *-. 

che la intersecano , dalle terre -incognite sqno , 
della Luna , di Kong che la dividono dalla 
Guinea ; 

8 
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di Granito , cliC' dal regno di Bornu si avan- 
zano verso l’ouest. . . 

s 

~1 fiumi 

notabili che vi scorrono si chiamano , il Ne- 
gro che formato il lago di Soudan , di Nifie 
si perde nel lago d’ Isaad nel regno di Bornu ; 
il Nilo che dai monti della Luna si dirìge ver- 
so r Abissinia , e va a gettarsi nel mediterraneo. 

1 laghi 

sono di Soudan nel territorio di Hussa , d’ I- 
saad nel regno di Bornu , di Dibbio nel regno 
di Tombuctu. 

BELIGIONE GOVERNO POPOLAZIONE. 

La religione in tutta la Nigrizia è la pagana 
e la maomettana , il governo' dispotico ; la po- 
polazione di ciascuno stato non è ben conosciu- 
ta ; a Sego si danno 3o,ooo abitanti , a Tom- 
buctu 300,000. 

11 resto è pochissimo conosciuto. 

Levane Hconoscenza carta.^ ^ ■ 

Le lingue 

che si parlano in Africa sono la cofta , la ne- 
gra , P etiope , P afra , e quelle d' Europa ne’ 
suoi stabilimenti. 
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L’ AMERICA 

i 

ù la quarta parte della Terra fra . le cinque 
nominate. 

Si stende dal grado So di latitudine nord al 
55 e 4o’^i latitudine sud, e dal 4*** 55* 3o’* di 
longitudine .ouest al i 8 i® 55’ 3o” 

Nella massima lunghezza dallo stretto di Behe- 
ring a quello di Magellano in faccia alla Terra 
del fuoco presenta 7,000 miglia , e 4 t 33 o nella 
massima larghezza dallo stretto di Bell’ ile rim- 
petto Terranuova nell’ America settentrionale fi- 
no a quello di Beheering. 

Giace sotto le zone fredde , temperate , e 
torrida. 

È popolata di ' • 4 <>)Ooo,ooo 

Estesa in m. q. i3,ooo,ooo 

Ad ogni m. q. 3 



Civilizzazione. 

Se 1 * Europa in 3 ,ooo,ooo di m. q. dà la po- 
^lazione di 195,000,000, TAmericain i 3 ,ooo,ooo 
dar ne dovrebbe 845,000,000 ; ma ne dà 
40,000,000 : dunque ne dà di meno dell’ Eu- 
ropa 8 o 5 ,ooo,ooo. Diremo dunque che l’ Euro- 
pa è piu popolata dell* America. 



Più. i - 

. • 
Se l’Asia in 11 , 760,000 m, q. dà una popola- 
zione di 400,000,000, l’America in 1 3 , 000, 000 dar 

* 



f 
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ne dpvrcbbe 44^1^91 >^36 ; ma ne dà 40,000,000: 
dunque ne dà di meno 40^,091,836. Diremo in 
secondo luogo che P Asia è più popolala del- 
P America. 

' ' Più. 

Se P Africa in 8 , 4 oo,ooo m. q. dà una popo- 
lazione di 90,000,000, P America in 1 3 , 000, 000 
dar ne dovrebbe i 39 ,a 55 ,‘ 7 i 4 ; ma ne dà 
40,000,000 ; dunque ne dà di meno 99,385,714. 
L’ Africa dunque è più popolata del? America. 

Abbiamo dunque quest’ ordine di civilizzazio- 
ne , Europa Asia Africa America. 

Si divide 

in continentale ed insulare. La continentale ab- 
braccia la parte nord e la parte sud. col no- 
me di America settentrionale , e America me- 
ridionale. L’ America nord o settentrionale com- 
prende 

P America russa , la cui capitale è San Paolo 
sita nel? ìsola di Radjach o Kichtack ; 

l’America danese o il Groeland la cui capi- 
tale è Cothaab • . 

P America inglese, die comprende il Canadà, 
il nuovo Brunswich , la nuova Scozia , il La- 
brador, la nuova Galles o baia d’ Hudson, e la 
parte superiore de* Laghi le cui capitali sono 
Quebec, Brunswich, Halifax, Nain , Fortyorch, 
e Fort Churchille : la regione de’ laghi non pre- 
senta che popoli indigeni erranti; . , 

l’America federata che va sotto, il nome di 






/ 

-A. 



. * '7 

Stati uniti La per capitale Wasinghton, sita in 
un territorio detto- Colutnbia ; ’ 

l’America spagnuola ,che va sotto il npme di 
vecchio e nuovo Messico , di vecchia e ^uova Ca- 
lifornia e di regno di Guatimala , ha per capitali 
Messico, S. Fè, Monterey, Loreto, c Guatimala. 

L’ America sud o meridionale detta Columbia 
abbraccia la continuazione^ dell’ America spa- 
gnupi-a sotto il nome di Nuova Granata , di Ca- 
racas , dei regni del Perù , della Piata detto 
ancora di Buebos Ayres , del Chili , le cui ca- 
pitali sono S. Fè..di Bogota , Caracas , Lima , 
Buenos Ayres , S. Yago ; 

1’ America indigena o Patagonia , in cui tutto 
è ambulante alla .'foggia dei Tatari; 

1’ America portoghese , la cui capitale è Rio 
Janeiro ; ; r i 

e le Guiane , inglese , francese , olandese, le 
cui capitali sono Nuova Amsterdam' Cayenne , 
Paramarybo. ' 

Lezione riconoscenza carta. 

l’ AMERICA. 

è bagnata dal nord ouest al capo Ilorn dal- 
1’ oceano pacìfico boreale , equinoziale , ed au- 
strale ; e dal nord est allo stesso capo Horn 
■ dall’ atlantico boreale equinoziale australe. 

/ mari 

■> 

che la circondano sono, di BalOn di Hudson, c 
di S. Giacomo , braccio dell* atl«utico boreale ; 
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di S. Lorenzo , tra il Canudà e Terranuova ; 
di Tindi, tra la nuova Scozia' e gli Stati uniti ; 

di Delaware' e di Chespeak , all’est degli . 
Stati uniti , braccia ancora deH’allantico boreale; 

del Messico o Columbiano, tra la Florida est, 
e ^1 Yucatan ; 

di Catnpéclie e di Honduras nel Messico ; 
di Darien e di Maracarybo fra 1’ Honduras e 
le piccole Antille, braccia dell’ atlantico equa-, 
tonale ; . , 

di tutti i Santi nel Brasile ; di S. Mattia .e 
di San Giorgio nella Patagonia I, braccia del* 

1’ atlantico australe ; 

di Guyaquil , di Choco,' di Panama nel nuovo 
regnò di Granata, braccio del pacilìco equato- 
riale ; ►•' ' 

il Vermiglio , tra la penisola della California 
c ’l confineute nord ; ' 

del bacino del nord , tra le isole delle Vol- 
pi , 1’ Asia e 1’ America nord , braccia del pa- 
cifìco boreale. 

I capi 

considerabili sono , di Farewell al sud della 
Groclandia; di Chudley al nord della nuova Bret- 
tagna ; di Raze , al sud est di Terranuova ; di 
Breton , all’ est dell’ isola reale o di Breton ; 
di Sabbia , al sud della nuova Scozia ; di Cod, 
all' est degli Stati uniti ; di Florida, ai sud della 
Florida nel pacifìco boreale ; 

il Catòche , al nord del Yucatan ; di S. An- 
tonio all’ ovest dell’ isola di Cuba sulla costa 
del Messico ; di nord , ali’ imboccatura del fiu- 



\ 
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me delle Amazzoni ; di, S. Rocco all’est del 
Brasile nell’ America meridionale e nell’ atlanti- 
co equinoziale , . , . ' 

di S. Maria e di S. Antonio-, alla foce del 
Rio della Piata ; di Horn al sud ovest della 
Terra del fuoco , all’ atlantico australe ; 

il Capo Bianco sulla costa del Perù , di Co- 
riente sulla costa del Messico ; di S. Luca al 
sud della California , nell’ oceano pacifico equi- 
noziale ; ' 

del Principe di Galles opposto al capo est in 
Asia in faccia allo stretto di Beheering, nel pa- 
cifico boreale. 

I Monti 

nella settentrionale sono , gli Apalacbi che 
traversano gli Stati uniti ; gli Apecana il Mes- 
sico ; i Pietrosi fino al cerchio polare ; di S. 
Elia sulla costa nord, ovest ; 

le Ande o Cordigliere nella meridionale che 
dall’ istmo di Panama vanno allo stretto di Ma- 
gellano ; il Chfmborazzo nella sua catena obesi 
leva al disopra del livello del mare 19,602 pie- 
di , creduto una volta il più alto monte della 
Terra. 

I fiumi 

che vi scorrono sono , nelP America nord il 
S. Lorenzo , la Delaware , il Pitomack che 
mettono le acque nell’ atlantico boreale ; 

il Missisipì , il Bravo del norte che s* imboc- 
cano nel golfo Columbiano o del Messico , brac- 
cio dell’atlantico equatoriale ; 
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L’ Orenoco , nella Guiana , America sud ; del- 
le Amazoni n'cl Brasile ; il Tocanlino , e della 
Piata nel regno della Piata che versano le acque 
nell’ atlantico australe ; 

il Rio grande detto degli Apostoli, che si versa 
al sud della punta di California, nell’oceano pa- 
cifico. 

. I laghi 

nell’ America nord sono , del grand’ Orso, dello 
Schiavo, r Atapeskov , de’ Renni, di Vinnipee 
al nord ouest della nuova Galles al di là del 
So grado ; 

il lago Superiore , 1’ Hurone , il Michigan , 
1* Eriè , 1’ Ontario , nel Canada ; 

il lago Messico ; il Nicaragua nel Messico ; 
nell’America sud; il Titicaca nel Perù; lo Xe- 
rayes al nord del Paraguay. 

Gli stretti 

che vi si osservano sono , nell’ America nord , 
di Davis , di Cumberland , di Hudson nel gla- 
ciale , braccio dell’ atlantico boreale ; 

di Bell’ isle , tra il Labrador e Terranuova ; 
di Bahaamà o della Florida tra la Florida e le 
Lucaye , nell’ atlantico ancora boreale ; 

del Passaggio , tra S. Domingo e la Giammai- 
ca e Cuba, nell’atlantico equatoriale; 

di Magellano , tra la Patagonia la Terra del 
fuoco e l’isola degli Stati, nell’atlantico australe; 
del nord o Beheering , tra l’Asia c l’America. 
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GV istmi 

sono, quello di Panaroà o di Darien che’ uni- 
sce l’America nord all’ America sud; e quello 
di California che forma la gran penìsola. 

Lezione riconoscenza caria. 

V > • 

RELIGIONE GOVERNO POPOLAZIONE. 

Nell’ America nord russa la religione è l’ido- 
latra per i naturali , la greca scismatica per i 
russi , il governo assoluto ; la popolazione di 

7.000, di S. Paolo capitale di 2,000; 

Dell'America danese la dominante è la lute- 
rana , il governo assoluto ; la popolazione di 

10.000, di Cothaab capitale di 2,600; 

nell' America inglese la religione è la cattoli- 
ca nel basso Canada , 1 ’ idolatra nel Labrador , 
nella baia d’ Hudson , nella regione de' laghi ; 
P anglicana nel resto ; la popolazione di questi 
Stati si fissa ad 1,800,000; a Quebec si dan- 
no «0,000 abitanti ^ a Bruhswicb i 5 ,ooo , ad 
Halifax i6,ooo , alle altre qualche migliaio per 
ciascheduna ; 

nell’ America federata si professa generalmen- 
te la protestante nelle Floride e nella Liiigia- 
na la cattolica , l'idolatra ne' luoghi centrali. Il 
governo è aristo-deinocratico , il sommo potere 
risiede nel congresso e nel presidente, la popo- 
lazione si vuole di 11,000,000 , di Wasinghton 
di 20,000. Si divide in a 5 stati ; 

nell’ America Spagnuola la dominante è la cat- 
tolica , il governo non si sa , la popolazione si 
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fa ascendere a 7 , 55 o,ooo. Si danno al Messi- 
co i( 5 o,ooo abitanti ; a S. Fè 30,000, a Monte- 
rpy iS^jOoo, a.- Loreto i,ooq, à Guatimala 5 o,ooow 
Nell’ America sud , spagnuola- la -dominante è 
la cattolica , il governo assoluto ne’ luoghi iu 
coi non si sono sottratti , la popolazione si vuo- 
le di 9,000,000. Si fa ascendere la nuova Gra- 
nata ad un i,OQo,ooo , S. Fè di Bogota capi-><. 
tale a $7,000; Caracca ad un 1,000,000, e Ca- 
racca capitale a 40^0004 il Perù ad un i ,000,000, 
p Lima capitale a 55 , 000 ; il Rio della Piata 
ad un numero che ben non si conosce ; Buenos 
Àyres capitale a 5 o,ooo; il Chili ad un 1,000,000, 
e S. Yago capitale a 40,000.; 

nella Patagonia , tutto è indefinito ; ^ 

nell’ America portoghese la dominante è la 
cattolica , il governo monarchico ereditario ; la 
popolazione si vuole di 4)00o,ooo , Rio Janei- 
ro di iao,ooo; •' 

Della Guiana inglese il governo è quello d’Ih- 
gltilterra , la religione protestante , la popolazio- 
ne di 102,990 , di Amsterdam di poche migliaia; 

della Guiana francese il governo è di Fran- 
cia , la religione cattolica , la popolazione di 
18,000, Cayenne ha un migliaio di abitanti; 

della Guiana olandese il governo è de’ Paesi 
Bassi , la religione protestante ; la popolazione 
di 58 , 000 ,. di Paramaribo di 30,000. 

Z,* America 

insulare comprende nell’ artico 1’ arcipelago del- 
lo Spitzberg che appartiepe alia Russia ; 
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nell* atlantico boreale l’ isole di Terranuova 
di capo Bretone o reale , delie Bermude al 
numero di 4<>o la cui principale è San -Giorgio.' 
Appartengono all’ Inghillerra ed hanno per c«-i 
pitali Piacenza , Charlestow , Louisburgo e S. 
Giorgio ; ' 

di S. Pietro e di Miquelon che appartengono 
alla Francia , ed hanno piccioli borghi per ca- 
pitali ; ' 

di Bahaamà o le Lucaye al numero di 5oo V 
che appartengono all’ Inghilterra le cui princi- 
pali sono Bahaamà e la* Providcnza con Bahaa- 
mà , e Forte-Nassau capitali. Colombo approdò 
in una di queste isole nel i49^ che chiaiuò di S. 
Salvatore , per cui noniinei-eino tutte le iso- 
le sparse in questo mare fino 'al fondo del golfo 
del Messico , arcipelago nolumbiano. 

Nell* atlantico equinoziale , delle grandi An- 
tille al numero di quattro dette di Cuba di 
Giammaica di S. Domingo o d’ Haiti e di Por- 
toricco , che appartengono la prima alla Spagna 
ed ha per capitalo Avana; la seconda all’Inghil- 
terra èd ha per capitale Kingstown ; la terza 
alla Spagna ed agl’indigeni che hanno per capi- 
tali capo Errico, residenza del re de’ Negri, Por- 
to principe capitale della repubblica degli Hay- 
ti , e S. Domingo all’est, capitale della porzio- 
ne che appartiene alla Spagna ; la quarta , tutta 
agli Spagnuoli che ha per capitale S. Giovanni; 

delle piccole Antille , dette Caraìbe o del ven- 
to che sono moltissime, le cui principali si chia- 
mano di S. Giovanni di S. Tommaso di S. Croce 
che appartengono alta Danimarca, ed hanno per 
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capitali S. Giovanni, S. Tommaso, Cristiansadt ; 

della Guadalupa , di Desiderada , di Maria 
Galante, delle Sante, e della Martinica che ap- 
partengono alla Francia , ed hanno per capitali 
prima. Bassa Taira; le tre che seguono,) pic- 
ciolissimi borghi ; e la quinta , Forte reale 
.di Anguilla , di S. Cristofaro ■, della* Domili i- 
ca, di. Monserrato , di S. Lucia, di .Antigoa* di 
S. Vincenzo, di Granata , di Tabago della 
Trinità’ che appartengono all’ Inghilterra eà han- 
no per capitali , le prime cinque piccoli borghi 
di nessun nome ; le altre S. Giovanni , King^r 
stown , S. Giorgio ; e quelle di Tabago e del- 
la Trinità che. si dicono di sottovento , S. Giu- 
seppe di Oruna , e Roekly ; . , uvw^- 

di S. Eustachio , di S. Saba , di San Marti- 
no , di Ares , di Bonaire, di Aruba, di Curas- 
saa , che appartengono all’ Olanda anco dette di 
sottovento e che hanno per capitali., le prime 
sei ‘borghi di pochissima considerazione , e la 

sesta Curassao ; . 

di S. Bartolomeo che appartiene alla Svezia 
ed ha per capitale Gustavia. *»' | 

Nell’ atlantico australe , le Malvine, o le Fal- 
kland che sono quasi deserte ; degli Stati in cui . 
h una colonia inglese che si occupa alla pesca 
delle balene ; la Terra del fuoco abitata dagl in- 
digeni di picciola statura; e di Sandwich le piu 
australi di cui poco o nulla si conosce. 

Nel pacifico equatoriale le Gallopagos e le 
Revillagigedo che sono molte e di nessun rilievo. 

Nel pacifico boreale , della Regina Carlotta , 
le Aleuti e delle Volpi che fonnano il ^ bacino 
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del nord ; di S. Lorenzo fed altre, che apparten- 
gono alla Russia , e che un giorilo diverranno 
di grandissima importanza. 

Lezione riconoscenza carta. 

HEUGIOITE GOVERNO POPOLAZIONE. 

. V . I 

Nello Spitzberg la religione è la greca scima- 
lica , il governo -russo, e non vi si vede che un 
picciolo stahilimento per la pesca delle balene 
in Terranuova, nel Capo Bretone o reale , . & 
nelle Berraude la religione è la protestante , il 
governo inglese, la |>opolazione non è conosciu- 
ta , di Piacenza si fa di 8,000 ; 

di S. Pietro e di Micjuelon , la religione è la 
cattolica , il governo di Francia , la popolazio- 
ne non è definita ; 

delle Lucayc la religione è la protestante e 
r idolatra , il governo" inglese , la popolazione 
d' incerto numero. , 

Dell* isola di Cuba la religione è la cattolica, 
il governo di Spagna, la popolazione di 3 oo,ooo; 

della Giammaica è la protestante, il governo 
inglese , la popolazione di 380,000 , di King*s 
town di 20,000 ; 

di S. Domingo è la cattolica e la protestante, 
il governo repubblicano per una parte , spagnuo- 
lo per l’altra, e monarchico moderalo per l* al- 
tra , la popolazione di un i, 000, 000 , delle ca- 
pitali poco si conosce ; 

di S. Giovanni di S. Tommaso di S. Croce 
è la luterana , il governo assoluto monarchico , 
la popolazione non è ben deiìinita ; 
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di Guadala pn di Desideruda di Maria Ga- 
lante è la cattolica, il governo di Francia ; la 
popolazione della prima di i 5 o,ooo , di Bassa 
Terra sua capitale di 20,000; di Desiderada, 
di Maria Galante , delle Sante di 25 o,ooo , de’ 
piccoli loro borghi di poche migliaia ; della Mar- 
tinica di ^5,000 , e di S. Pietro capitale di 
3 oo,ooo ; 

di Anguilla , di S. Cristofaro, della Dominica, 
di Monserrato di S. Lucia di Aatigoa di S. 
Vincenzo di Granata di Tabago e della Trinità 
la religione in alcune è cattolica , in altre pro- 
testante , idolatra ; il governo inglese; la popola- 
zione nelle prime cinque non è definita ; di Anti- 
goa di 37,000,30,000 neri e 7,000 bianchi; di 
'S. Vincenzo , di Granata , del Tabago non è 
dimostrata; della Trinità di 26,000,16,000, ne- 
ri e 10,000 indiani; 

di S. Eustachio di S. Saba di Martino di 
Ares di Bonaire di Amba di Curassao la reli- 
gione è la protestante , il governo di Olanda , 
la dopolazione non è da noi conosciuta ; 

di S. Bartolomeo la religione è luterana , il 
governo danese; la popolazione s’ignora. 

Delle Malvine , degli Stali , di Revillagigedo, 
delle Gallopagos , ddle Aleuti si può dir solo a 
chi appartengono , come abbiam fatto. 

Le lingue 

che si parlano in America sono la messicana la 
calibina c le lingue di Europa. 
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L’ OCEANIA 
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è una delle cinque parti della Terra. 

Si vede tra il 6 ® 44 ’ 3o”, di longitudine est al 
iiq®35’3o” di longitudine ouest. * 

£ sotto la zona torrida e temperata sud. • 



Si vuole popolata di i 
Estesa in m. q. 

Ad ogni m. q. 

Si divide 



20 , 000,000 

3,33o,ooo 







in Austrolasia e Polinesia. 



L’ AUSTROLASIA 

si trova fra il 3® grado di latitudine nord e 1 
So di latitudine sud; e fral no di longitudine 
est, e ’l 174 di longitudine ovest. 

Comprende la nuova Guinea , la nuova O- 
landa , la Terra di Diemen , la nuova Zelanda^ 
e P Arcipelago australe. 

Quest* ultimo si stende dal 20 di latitudine 
nord al i3 di latitudine sud; e dal q 3 di lon>> 
gitudine est al i32. 

Comprende le isole Filippine , della Sonda 
di Borneo le Timoriane le Celebi le Molucchc. 



LA POLINESIA 

è tra il 35 di latitudine nord , ed il So di 
latitudine sud ; e tra il laS di longitudine est, 
é ’l 102 di . longitudine ouest. 



> 
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Si (livide 

ìa Polinesia nord e sud. 

La nord comprende le isole di Sandwich , di 
Maria Anna o de’ Ladroni , le Caroline e le 
Mulgrave. 

La nord abbraccia 1’ isole dell’ Ammiragliato, 
1’ Arcipelago della gran Brettagna , l’ isole di Sa- 
lomone , le nuove Ebridi , la nuova Caledonia, 
l’ isole degli Amici , dei Navigatori , della Socie- 
tà , gli arcipelaghi Pericoloso e del mar Catti- 
vo , l’ isole Marohe.d e di Pasqua. 

V Oceania 

è separata dall’ Asia per lo stretto di Malacca 
e pel mare della Cina , ed è circondata nel re- 
sto dall’ oceano pacìfìco. 

Confina dunque al nord col mar dell’ Indie 
collo stretto di Malacca col mar della Cina col 
grande oceano ; all’ est e al sud col grande ocea- 
no ; all’ ovest col mar dell’ Indie. 

I Mari 

» 

che la bagnano sono della Cina , di Celebes , 
di Carpentana al nord della nuova Olanda ; di 
Cavallo , tra la Caledonia e l’ isole Salomone , 
braccia dell’ oceano pacifico. 

Gli stretti i 

che vi si osservano si chiamano di Malacca , tra 
questa penisola c Sumatra ; 

della Sonda , fra Sumatra e Giaya ; 
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di BaJy vi «a,. quest’ isola e quella di Giava ; 
di Macassar , fra Borneo e Celebes ; 

di Dampier,, fra Ja, nuova Brettagna e la nuo- 
va Guinea ; , : 

di Torres , fra la nuova Olanda c la nuova 
Guinea ; 

di Bass , fra la nuova- Olanda c la Terra di 
Diemen ; , , ' 

di Cook, cUe separa le due isole dalla nuova. 
Aclanda. , 

» . < I Capi , , . 

fli! maggior considerazione, sono*, di S, Agosti- 
no in Mindanao ; ^ ° " 

;di Giava in quest’ isola ; del IMamanle , nel- 
i ! isola di Sumatra ;j 

di Mallieur , in Borneo ; 
di Valsch' , , nella nuova Guinea ; 

- di Yorch , di -Wilson, di pointe escarpèe nella 
nuova Olanda ;l( ^ 

il capo, sud, nell’isola di Diemen- 

«Ili nuova. Zelanda settentrio- 

nale , e il capo sud .nella meridionale. 

I *1.» - r ^ . 

■ . , / monti 

« Sumatra, .nelle isole di 
Sandwich , ndla nuova Olanda.,, dallo stretta di 
Torres a quello di Bass ; nelle isole degli ami- 
* Società V e nella nuova Zelanda. 
t,l ignivomi si vedono a Sumatra a Gìava a ' 

Jr^gifLci 

Lezione riconoscenza carta, , j J 

9 
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AELIGIONE GOVERNO POPOVAZiONB. 

' • ■ j> i Ni M • 

La nuova Guinea è abitata da’ Négri» oceani- 
ci. S’ ignora la religione il governo la popolatio- 
ne. Nulla vi è di termo e (inanco le case, co- 
strutte nell’ acaua su palafitte. 

‘La nuova Olanda o Notasia , il quinto meno 
grande dell* Europa. L* interno non è conosciu-'' 
to. ' Gl* inglesi nel 1788 vi stabilirono una co-. 
Ionia. Essa ha per capitale Sidney popolata di 
i,aoo abitanti. Si chiama la contea di Cumber- 
landìa. 

La -Terra di Diemen presenta alcune picciole 
colonie inglesi. Nulla di altro. 

La nuova' Zelanda non ha che abitatori sui- 
cidi , anlropofagi ; gl’ inglesi vi* hanno fondata 
una colonia. ‘ •' 

Nell’ arcipelago australe le Filippine sono al 
numero di venti. Le principali si chiamano di 
Lusson e di Mindanao , le capitali portano il no- 
me di Manilla e di Mindanao. Appartengono agli 
Spàghuoli ; da religióne è l’idolatra la maomet- 
tana la cattolica'. Il goVerno -è di. Spagna. La 
popolazione ascende a 3 )OOq,ooo ; di Manilla a 
4 o,ooo , di Mindanao a 18,000. Scoverte nel 
iSai'da Magellano, dette Filippine per Filip- 
po secondo "di 'Spagna e si trovano col nome 
d’isole di S: Lazzaro.' • » 

Le isole di Borneo sono molte , Borneo è la 
principale "e grandissima. Appartiene ai selvag- 
gillneri,il goverrin ’c monarchico, la capitale 
è Borneo , la religione idolatra. Tutta la popo- 
lazióne si numera' di 6,000,000 della capitale 
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di 30 ) 00 Q. yij^no gli oratigotani. Gli 
gl’inglesi vi commerciano. ,j 
Della Sonda sono molle , le principali si ciiia* 
tnauo di Sumatra e di Giava cUe hanno perca- 
pitali Askan CrBfitavia. Il governo è monarchi- 
co indigeno, la religione idolatra. La popolazio- 
;ie, di Sumatra si, fa di 2,000,000, della capitale 
di 5o,oooy; di Giava anco di 2,000,000, di Ba- 
tavia di ‘200,000. Gli olandesi posseggono parte 
dell,’ isola di Giava, gl’ inglesi vi commerciano. 
.i,Le Tinioriane sono al numero di 3o , Timor 
la. principale. Il governo è monarchico indige- 
no , la religione idolatra, la popolazione s’ igno- 
ra,, di limor capitale si crede di 3o,ooo. I por- 
toghesi e i cinesi vi commerciano. 

Le Celebi sonp molle. La sola Celehe si di- 
stingue colla sua capitale detta Macassar. Sono 
popolate di 3, 000, 000 , Macassar di 5o,ooo. La 
religione è la maomettana e 1’ idolatra , il go- 
verno monarchico indigeno col feudalismo. Vi 
commerciano i cinesi gli olandesi gl’ inglesi. 

Le Molucche si contano fino al numero di 
5o. Di considerazione sono Ternate ed Amhoi- 
na. Il governo delia prima e monarchico , la re- 
ligione maomettana , la sua capitale è Malajo , 
o non se ne conosce la popolazione ; della se- 
conda il governo è monarchico, ma indigeno; la 
religione è idolatra, la popolazione non definita. 
Gli Olandesi sono in possesso del commercio. 

^ella Polinesia nord le Isole di Sandwich so- 
no al numero di 14 . Le principali si chiamano 
di Oryhea di Movea di Voahoo. La religioiie è 
idolatra, il governo di contrada , la popolazione 
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di 3 oo,oóo.' Il capitan ■ Cook vtJUtaè'' ucfeisb- dell# 
prima al a 5 febbraio 5779* Dette di Sand-wéck 
'dnCook che le- scovrì in onore del conte “di' tal 
nóriici Gli abitanti sono olivastn>" ‘ ‘ 

’Di Maria Anna' sono al‘’numéro di 
principali si chiamano di Guarh di Tinian di 
Saypan di Roto. La popolazione si fa di a,oooy 
Guam ha per capitale S. Ignazio di Aguna'con 
qualche centinaio di abitanti. Dette' da Cook 
scopritore, de’ Ladroni, perchè pronti 'al 'ruba- 
re , e di Maria Anna o Marrane in onore di 
Maria d’Austria, sotto Filippo IV.* Il goyerno 
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è di contrada. . . ^ ^ 

Le Caroline sono più di laoJ Le "ptincipall 
sembrano quelle di Hogelen o'Torres, di Yap, ^ 
Uloa. Tutte hanno i loro re. La religione è l’ i- 
dolatra , il governo dispotico la popolaziohe 
non si conosce. - _ ' • 

Le Mulgrave sono moltissime , ma piccole e 
basse. Nulla di considerazione. 

Nella Polinesia sud l’ isole dcll’Aramiragliato 
sono al numero di 20. Si vedono al nord est 
della Guinea. Nulla di rilevante. • 

Della nuova Brettagna sono moltissime. Le prin- 
cipali si appellano la nuova Brettagna , la nuo- 
va Irlanda , la nuova Hanovre. Se ne ignora la 
popolazione , il governo ; il culto si crede ido- 
latro. Gli abitanti sono negri. 

Di Salomone , al sud est dalla nuova Bret- 
tagna. Sono otto , nulla di considerevole. 

L’ Ebridi , al sud est delle Salomoni. Nulla 
da rilevarsi. ‘ . 

La nuova Caledonia , al sud delle isole di 
Salomone , egualmente. 



Digitized by Googl 



i 



i33 

Degli Amici sono al numero di 6o , la prin- 
cipale è Tongalaba. Nulla di certo. 

' De' Navigatori , dieci. Fola è la maggiore. 

Della Società , una settantina. La principale 
è Talli. 

Dell' Arcipelago pericoloso e del mar Cattivo» 
quelle della Società e le Marchesi , tutte Lasse 
e poco conosciute. 

Le Marchesi , al nord est di quelle della So- 
cietà , molte. La maggiore si chiama Novaheevah. 

Di Pasqua , delta così » perchè scoverta in 
tal giorno. 

Le lingue 

che si parlano nell' Oceania sono la malese , e 
le lingue di Europa. 

Fin qui il primo fascicolo. Nel secondo parle- 
rò delle forze di ciascuno Stato, delle rendite , 
della civilizzazione rispettiva calcolata sul dato 
delle popolazioni più fiorenti e delle miglia qua- 
drate ; parlerò delle divisioni politiche minuta- 
mente ; quindi del corso de’ fiumi della larghezza 
profondità capacità da sostener legni da navigar- ’ 
si , de* canali che si potrebbero aprire : a buon 
conto presenterò raccolte tutte quelle cognizioni 
che potranno essere d* istruzione per migliorar 
le; cose , e che potran servire all' uomo , e finan- 
co all’uomo di Stato. 
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INDICE 



A CBi LECCE, pagina iii , conto del titolo vi y %lle alun* 
ne dell' educandato II. pag. ni. 

Idee gebbbali sulla tebea. Divisione i , mari oceani 
3, popolazione e a che potrebbe ascendere 3, miglia qua- 

drate della Terra e delle acque 4. , 

OalGISE DELLE COSE GEOGRAFICHE ' 

Geografia fisica. S.'Campagne pianure deserti alti-piani 
monti colli colline gole ca^n promonf ri rnpi vulcani 5^ 
valli bacilli burroni continenti selva bosco itola peniso- ‘ 
la spiagge dume deltc 6 , mari golfi , cale o baie, por- 
to rada stretto arcipelago, sirte., basso, fondo, laghi 
stagni paludi fiumi sorgente , foce o imboccatura , alto 
e basso , sinistra e destra , confluente influente, di pri- 



ro' ordine , di second’ ordine , di lerz' 



ordine 7, 



guado 



canale cateratta torrenti ruscelli fonti. Fisonomia di tut- 
te queste configurazioni sulle carte geografiche B, 9, 10. 

Geografia astronomica 11. Classificazione de' pianeti , 
de' secondari , delie comete , intorno a cfae girano i pri- 
mari , intorno a che i secondari , sistema copernicano 
1 1 , sole , figura , moto di rotazione , tempo , circon » 
ferenza , lontananza dalla Terra. Questa di che figura , 
moto di rotazione , di rivoluzione , tempo, circodlerqt* 
za , diametro , orbita intorno al sole , lontananza del- 
la luna 12, figura di questo pianeta, circonferenza, moto, 
tempo che v' impiega , mese periodico , sinodico i3 , 
fasi lunari, novilunio, primo quarto, plenilunio, ulti- 
mo «quarto i4 , da che queste tasi cagionate, punti di 
congiunzione di opposizione , ^1 primo secondo terzo 
ottaiite , quando gli ecclissi o3 ; rimbalzo di luce del- 
ia terra , cielo lunisolare che broglia gli astronomi , 
tempo ifi, da che surse , giorno naturale, artificiale, da 
che sorse il mese la settimana 1' anno , e l'anno bisestile 
17, sfera eliocentrica, cerchi , quanti ; orizzonte che si- 
gnifica , definizione, razionale , visibile , offici lB}me- 
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ridiano che sìgni6ca » definizione , officio, qoati ne ab- 
biamo È ne possiamo avere, i principali 19, di Napoli, 
sua parallela 20 , riduzione de’ meridiani di Green- 
wicli di Parigi di S. Paolo di Londra del Ferro a quel- 
lo di Napoli , fatti pe' luoghi intermedi 21 equatore , 
che significa , definizione , officio ; zodiaco che cosa , 
larghezza , definizione , costellazioni , gradi che abbrac- 
ciano , in che tempo si corrono 32 ; eccliltica , che si- 
gnifica , di quante maniere gli ecclissi , cagione iì , 
durata ; coluri , che cosa sono , definizione , equino- 
zi e quando, solstizi e quando, stagioni e quando, gior- 
ni piu corti più luoghi dell’ anno 24 , 25 ; tropico , 
che significa, quanti , lontananza dall’ equatore ; poli , 
che significano e quanti, cerchi polari, distanza da’ po- 
li e da’ tropici , artico, antartico; zone e che cosa so - 
no , quante 26 , larghezza ; clima che significa , guan 



ti , diilcrenze de' primi venti qua] 


;tro , d^li altri sei , 


allargamento retttingimento , ora 


ciò 27 ; crepuscolo , 



trica , posizioni 28 20 ; asci amfisci eterasci periasct 
«di 3o. ^ ^ 



pei 

Venti , quanti , da che ori - 



antieci peneci antipod 
ginati i principali, nomi 3i. 

G^grafia poLtiicà 32. Stato impero regno ducato ar - 
ciducato principato contado ; elettivo , ereditario , co - 
stituzionale , assoluto, dipendente, republicano; aristo- 
cratico , democratico , aristo-democralico monarchico , 
tirannico 33, dispotico, oligarchico ; città libera, bor- 
go , villaggio , terra , castello ; cittadella , piazza for- 
te , fortezza , piazza marittima y scala , porto franco co - 
lonia Fisonomia di tutte queste parti nelle carte 
geografiche , imperfezione di ■ esse 55. Studio di una 
carta, maniera di orientarla, planisfero o mappamt^do, 
orientale ed otxidentale , carta generale , corografica , 
topografica , idrografica , agiografica , selenografica 36, 
linee dal Bord al sud che sono, dall* ovest all’est come si 
cliiamano , uso ; latitudine , e <ffie cosa e , a q^uanti gra- 
di si Sitende, come può essere; longitudine, che eo»« 
come può essere e di qnanti gradi 37 , grado , dtvisio- 



ne 



che abbracciano 1 gradì , come si segnano; guc’di 
longitudiac quando piu corti ; equatore nule carte e che 
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»i tuostrano 38 litiec vanno per equatore nelle 

cane particolari , trovar la longiiudinc c laiiiuJme di 
• <un luogo 3 q, ridurla al meridiano di Napoli 40 41^; 

“iì tromci'del ancro e del aprlcorno’ soHe carte ; cerchi 
•• ■ polari , distanze , che chiùdono ^ scala milliaria , leghe, 
-f'ftìiglia. Religioni <H tntia la Terra 43 - ^ | 

■»Bo.seKTTo v' EVhóVk U. Latitudine, longitudine, maggior 
larghezza e longhezzà , silo, popolazione , miglia qna- 
drate •, abitanti ‘a- ciascun miglio quadrato , aivMionc , 
cominetitali e capitali 45 , mari che la bagua- 
> no 45 , stretti , istmi , penisole 4 ? > «^^pi 4 * > monti 
laghi e fiumi 5 o , religione goVerna popolazione 
. di ciascuno stato e delle capitali 53 54 
^ le potenze conlincnlali nel glaciale arlico , nell' ailanji- 
co‘nord, nel baltico 55 , nel mare óc\ ^ 

' nica ) nel mar d’ Irlanda ^ neila costa ouesi di Fra^ia^ 
M^nel mediterraneo , nel mar di Toscana , nel Tir- 

I i reno , nel Jonio nell’ arcipelago greco 56 i religione 
governo popolazione di ciascuna di esse c delle capita- 

ili 5 j 58 59 6 o' 6 i . ’ . • ji- * 

CoHFEDeRÀzioitE GERMiKiri 6ii Latitudine, longitnamc , 
aito , popolazione ■, miglia quadrale , abitanti a ciarcun 
miglio quadrato numero de’ federali , basi della fede- 
razione 6i , titoli contingenti di popolazione per cui 
vi entrano 62 63 i Confini , mari 'che la bagnano , fiu- 
mi che la traversano 64 , religione governo poptdazionc 

di ciascuno stato c delle capitali 64 65 66 6 '^ 68 .^ ^ 

Italia 68. Latitudine , longitudine , sito , popolazione , 
miglia quadrate, abitanti P^*~ *^*^^*^***V 
68, siati continentali c capitali. 

bagnano 69 , capi , monti , fiumi 70 , laghi , £ataratlc, 
religione governo popolazione di ciascuno stato e di 
ciascuna capitale '] 1 72 73. Isole nell’ Adi latice , nel 
Tirreno , nel mar di Toscana , nel mediterraneo , ca- 
pitali , popolazione di esse e delle capitali 
Regeo delle DDE SICILIE 76. Sicilia di qua, hin ghezza , 
larghezza maggiore , minore. Confini , popolazione, mi- 
glia quadrate , abitanti per ciascun miglio Quadrato, di- 
visi one in provincic c distretti , capitali delle irne e 
deg li altri ^5 76, golfi , fiumi , capi 77 , monti laghi 
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,*78. Statistica 79.|Isolc nel gplfoi'd# Cqcla « jsoll» di 
Napoli , rimpcUo al promopu.i io GargWM»^ 80.. Sicilia di 
1^ , circuito, lunghezza , larghezza popolazione , nii- 
'glia quadrale ^ abitanti a ciascuo miglio quadrato , di- 
visione in proviucic e distretti , capitali, delle primq e 
de’ secondi 81 , fiumi gobi capi 8> , monti laghi. Stati- 
stica 83 . Isole al nord al sud all’ ouest. Lingue di Eu- 
, ropa 84 85 . , - . . i ». 

Prospetto dell’Asia 85 . Longitudine, latitudine, lunghez- 
za e lordezza piaggiore , sito , popolazione, miglia qua- 
drale , ^itauti ad ogni miglio quadrato. Civilizzazione 
io rapporto all’ Europa 85 . Divisione, stati oodtiii^utali 
e capitali ,, mari che la bagnano 8y, capi., stretti 88, 
fiumi, laghi 89 , monti penisole 90 , religione governo 
popolazione di ciascuno stato 91 91 pS. Isole 1 nell’ arci- 
pelago greco, nel mare di Uabcl-mandul ,,nel mar Persi- 
co , nel mar del Giappone g 3 , ngU' oceano artico 94. 
Bcligione governo popolazione deUe isole c delle capita- 
li 94 , 95. 

BEOiom DEL cADCAso 96. Mari che le bagnano, sito , po- 
polazione, miglia quadrate, abitanti a ciascun miglio. qua- 
drato , confini , parte russa , turca , indipendeute, popo- 
lazione , religione, fiumi, monti 97. 

Ikoostah 97. Latiludine , maggior larghezza, lunghezza, 
sito 97 , popolazione , miglia quadrale , 

Bcun' miglio, divisione ne’ suoi stati, capitali 98. Conti- 
ni , fiumi , capi , monti , religione governo popolazione 
di ciascuno stato 99, Seiki, Maralti 100, Presidenze in- 
glesi , capitali , popolazioni di esse c delle capitali c di 
tutte le presidenze 100 loi. 

Indochina 101. Latitudine, longitudine , lunghezza maggio- 
re , larghezza , sito , popolazione , estensione m miglia 
quadrate , divisione , stati continentali, capitah loi. 
Confini , fiumi , capi , monti , religione, pop^azione , 
governo di ciascuno stato loa io 3 . Lingue d Asia o 
Prospetto d’ africa io 3 . Longitudine, latitudine, larg ez- 
za maggiore , lunghezza , popolazione , miglia qua a- 
tc , abitanti a ciascun miglio. Civilizzazioue in rappor- 
to all’ Asia e all’ Europa io 4 , divisione ne suoi stati , 
capitali j confini , mari che la bagnano io 5 , capi mou- 
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tì fiumi 106, laglù stretti popolazione di ciascuno staio 
e delle capiiali 107 lob log. Asia marittima, ìsole iicl - 
r atlantico, ncIP oceano indiano, capitali, religione go - 
verno popolazione di ciascuna di esse 110 m. 

CAFnEBiÀ III. Conlini^' larghezza , lunghezza 111 , sito , 
popolazione , migliti ‘((Oadrate , abitanti a ciascun mi- 
glio ; divisione nc^uoi stati, capitali , fiumi che la bagna- 
no , religione governo ‘popolazione tia. . . 

NiGBiziA. Prospetto, dirisione , monti u 3 ; fiumi, laghi 
religione governo popolazione. Lmgue d’ africa i^. 

A ME«icA 11 5 . LftìMidine , longitudine , sito , popolùiose, 
miglia quadrate , abitanti a ciascun miglio. Civilizzazio- 
ne di confronto all’ Eùtopa all’ Asia all’ Africa , stati 
continentali e capitali ‘ 1 15 . Confini, mari che la bagna- 
no 117, monti flùtnl 119, laghi stretti lao , istmi, re- 
ligione governo popolazione di ciascuno stato e delle ca- 
pitali i>i. 

Amebica ihsdlabe laa. Isole nell’artico, nell’ atlantico bo - 
reale , nell’ atlantico eefuinoziale, nell’ atlantico australe. 
nel paciHoo equatoriale , nel pacifico boreale ia 3 12^ 
Religione governo popolazione delle isole e capitali laS. 
Lingue d’ America lafi. 

OcEAHiA 127. Latitudine , longitudine , Austrolasia Polj - 
nesia , divisione 127. Confini , mari , stretti 128 , capi 
monti 129. Religione governo popolazione i 3 o tii i32. 
Lingue che vi 51 parlano i33. 
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